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COMUNICATO UFFICIALE N.   10 DATA PUBBLICAZIONE 31/8/2023 

STAGIONE SPORTIVA  2023/2024 

 
 

1. LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

1.1. Modifiche al programma gare 

1.1.1. VARIAZIONI GARE – L.N.D. 

Si riportano - in allegato – le variazioni al calendario gare. 
 
 

2. RISULTATI 
 

COPPA ITALIA DILETTANTI – CATEGORIA 
ECCELLENZA 

 

RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 27/08/2023 

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate nell’ambito della prima 
fase: 

 

 

 

 

 

GIRONE 1 - 1 Giornata - A 
VERBANIA CALCIO - STRESA VERGANTE 1 - 0 

 

GIRONE 2 - 1 Giornata - A 
OLEGGIO SPORTIVA OLEGGIO - ACCADEMIA BORGOMANERO 5 - 4 

 

GIRONE 3 - 1 Giornata - A 
BULE'BELLINZAGO - PRO NOVARA 1 - 2 

 

GIRONE 4 - 1 Giornata - A 
A.S.D. CITTA DI COSSATO - BIELLESE 1902 0 - 0 

 

GIRONE 5 - 1 Giornata - A 
ALICESE ORIZZONTI - AYGREVILLE CALCIO 2 - 1 

 

GIRONE 6 - 1 Giornata - A 
VOLPIANO PIANESE - BORGARO NOBIS 1965 2 - 0 

 

GIRONE 7 - 1 Giornata - A 
PRO EUREKA - CALCIO SETTIMO 0 - 1 

 

GIRONE 8 - 1 Giornata - A 
ALPIGNANO - LASCARIS 1 - 2 

 

GIRONE 9 - 1 Giornata - A 
(1) VILLAFRANCA - CAVOUR 2 - 0 

(1) - disputata il 26/08/2023 
 

GIRONE 10 - 1 Giornata - A 
SALUZZO - MORETTA 1 - 0 
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3. GIUDICE SPORTIVO TERRITORIALE 
 
Il Giudice Sportivo Territoriale, Avv. Laudi Chiara Francesca Maria, coadiuvato dai sostituti Avv. 
Armando Francia, Marco Bertuzzi, Franco Corbo, Marco Maria Schiavone e Nadia Di Brita assistito 
dal rappresentante dell’A.I.A., Pannace Francesco, nella riunione del 30 Agosto 2023, ha adottato le 
decisioni che di seguito integralmente si riportano. 
 

COPPA ITALIA DILETTANTI – CATEGORIA 
ECCELLENZA 

GARE DEL 26/ 8/2023  

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari.  

ALLENATORI  

I AMMONIZIONE DIFFIDA  

DI LEONE SANTULLO 
GIUSEP 

(CAVOUR)        

CALCIATORI NON ESPULSI  

I AMMONIZIONE DIFFIDA  

BOSIO PAOLO (CAVOUR)    DRAGO GIUSEPPE (CAVOUR)  

MARTINO MICHAEL (CAVOUR)    BARISON MANUELE (VILLAFRANCA)  

SARAO ANDREA (VILLAFRANCA)        

GARE DEL 27/ 8/2023  

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari.  

CALCIATORI ESPULSI  

SQUALIFICA PER QUATTRO GARE EFFETTIVE  

GIRONE 11 - 1 Giornata - A 
PRO DRONERO - A.C.CUNEO 1905 OLMO 1 - 1 

 

GIRONE 12 - 1 Giornata - A 
FOSSANO CALCIO SSD A R.L. - GIOVANILE CENTALLO 2006 1 - 1 

 

GIRONE 13 - 1 Giornata - A 
VANCHIGLIA 1915 - PRO VILLAFRANCA 2 - 1 

 

GIRONE 14 - 1 Giornata - A 
CHERASCHESE 1904 - CSF CARMAGNOLA QUEENCAR 0 - 2 

 

GIRONE 15 - 1 Giornata - A 
VALENZANA MADO SSD.AR.L. - LUESE CRISTO ALESSANDRIA 1 - 1 

 

GIRONE 16 - 1 Giornata - A 
S.D. SAVIO ASTI - ACQUI F.C. SSDARL 1 - 0 
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DE MASI ANDREA (PRO VILLAFRANCA)        

Espulso dalla panchina per aver ripetutamente insultato il direttore di gara e l'assistente arbitrale n.1.  

SQUALIFICA PER DUE GARE EFFETTIVE  

ZAMARIOLA PIETRO (VANCHIGLIA 1915)        

Per condotta ingiuriosa e violenta nei confronti di un avversario, a seguito della concessione di un calcio di 
rigore in favore della squadra ospitata.  

SQUALIFICA PER UNA GARA EFFETTIVA  

PERNICE CIRO (A.C.CUNEO 1905 OLMO)    BENASSI LUCA (BORGARO NOBIS 1965)  

MACRI GIUSEPPE (PRO VILLAFRANCA)        

CALCIATORI NON ESPULSI  

I AMMONIZIONE DIFFIDA  

BERNARDI EDOARDO (A.C.CUNEO 1905 OLMO)    CHESTA LEONARDO (A.C.CUNEO 1905 OLMO)  

BERNARDO MARCO (A.S.D. CITTA DI COSSATO)    
CAAMANO PIGOZZI 
IGNACIO NICOLAS 

(A.S.D. CITTA DI COSSATO)  

CANTON ALBERTO (A.S.D. CITTA DI COSSATO)    SAMARXHI ERIC (A.S.D. CITTA DI COSSATO)  

GAZZETTA THOMAS 
(ACCADEMIA 
BORGOMANERO1961)  

  BALDIZZONE GIANLUCA (ACQUI F.C. SSDARL)  

BARETTA FABRIZIO (ACQUI F.C. SSDARL)    GENOCCHIO MARCELLO (ACQUI F.C. SSDARL)  

VANIN RONALDO (ALPIGNANO)    VIRETTO EDOARDO (ALPIGNANO)  

BATTILANI LEONARDO (AYGREVILLE CALCIO)    CARRILLO ROMERO AITOR (AYGREVILLE CALCIO)  

FACCHETTI DAVIDE (BIELLESE 1902)    FRANCHIN NICCOLO (BIELLESE 1902)  

GILA SIMONE (BIELLESE 1902)    BIANCO LUCA (BORGARO NOBIS 1965)  

MOSCA MARCO (BORGARO NOBIS 1965)    ZUNINO MATTEO (BORGARO NOBIS 1965)  

DANSU MODOU (CALCIO SETTIMO)    BATTAGLINO LORENZO (CHERASCHESE 1904)  

DELJALLISI SAMUEL (CHERASCHESE 1904)    MASSUCCO NICOLA (CHERASCHESE 1904)  

NDOJ DAVID (CHERASCHESE 1904)    FRACCON LUCA 
(CSF CARMAGNOLA 
QUEENCAR)  

NEGRO RICCARDO 
(CSF CARMAGNOLA 
QUEENCAR)  

  OSELLA ALBERTO 
(CSF CARMAGNOLA 
QUEENCAR)  

MEDDA SAMUELE (FOSSANO CALCIO SSD A R.L.)    BATTISTI SIMONE (GIOVANILE CENTALLO 2006)  

PEIRANO LORENZO (GIOVANILE CENTALLO 2006)    DOLCE MATTIA (LASCARIS)  

ITALIANO FABIO 
EMANUELE 

(LASCARIS)    BOFFA NICOLO (MORETTA)  

GRANCITELLI CLAUDIO (MORETTA)    MORELLO DAVIDE (MORETTA)  

PIRROTTA DOMENICO (MORETTA)    ORSI LORENZO 
(OLEGGIO SPORTIVA 
OLEGGIO)  
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SALICE SAMUELE 
(OLEGGIO SPORTIVA 
OLEGGIO)  

  BONIELLO PARIDE (PRO DRONERO)  

BOSIO ANDREA (PRO DRONERO)    CARIDI MARCO (PRO DRONERO)  

CARBONE LUCIO VALENTIN (PRO NOVARA)    GENNARI GIANLUCA (PRO VILLAFRANCA)  

VENTURELLO LORENZO (PRO VILLAFRANCA)    GJONI KLEO (S.D. SAVIO ASTI)  

LEWANDOWSKI MARC (S.D. SAVIO ASTI)    ORLANDO MATTIA (S.D. SAVIO ASTI)  

RISSONE ANDREA (S.D. SAVIO ASTI)    ALLASINA NICOLO (SALUZZO)  

BELLUCCA ANDREA (SALUZZO)    CALDAROLA ANDREA (SALUZZO)  

CARLI GABRIELE (SALUZZO)    COPPOLA SEBASTIANO (SALUZZO)  

FARIDI OTHMAN (SALUZZO)    FASOLI FABIO (STRESA VERGANTE)  

PICCINELLI LORIS 
ROBERTO 

(STRESA VERGANTE)    
PEREZ MORENO 
GUILLERMO 

(VALENZANA MADO SSD.AR.L.)  

BAYAT ALI (VANCHIGLIA 1915)    SELASI STEPHEN (VANCHIGLIA 1915)  

PANZANI LUCA (VERBANIA CALCIO)    RAMPONI DAVIDE (VERBANIA CALCIO)  

GRANDINI LORENZO (VOLPIANO PIANESE)        

 
 

 
 Il Giudice Sportivo Territoriale 
  (Avv. Laudi Chiara Francesca Maria) 
 
 
 
Pubblicato in Torino ed affisso all’albo del C.R. Piemonte Valle d’Aosta il 31 Agosto 2023 
 
 
 

Il Segretario 
(Roberto Scrofani) 

                              Il Presidente  
                              (Mauro Foschia) 
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SPECCHIO DEI TEMPI

Una raccolta fondi
per le famiglie
delle cinque vittime
di Brandizzo

L’EMIRO HA ASSISTITO ALL’AMICHEVOLE DEGLI AZZURRI AL PIOLA

Come 16 anni fa, dopo la tragedia 
della Thyssen, la Fondazione La 
Stampa - Specchio dei tempi torna 
a chiedere a tutti un gesto di solida-
rietà verso le famiglie di chi è cadu-
to sul lavoro, nella strage dell’altra 
notte a Brandizzo. Operai che lavo-
ravano, nel cuore della notte, sui 
binari della ferrovia, in subappal-
to, anche per garantire a tutti noi 
la possibilità di muoverci, di vive-
re, di lavorare. Il presidente Lodo-
vico Passerin d’Entreves ha dispo-
sto  un  primo  versamento  di  
10.000 euro a cui si aggiungerà 
quanto donato dai lettori: «È un 
incidente  che  lascia  sbigottiti  e  
che ci riempie di tristezza. Nessu-
no potrà ridare a quelle famiglie, 
alle vedove e agli orfani chi non 
c’è più, ma possiamo far sentire lo-
ro calore, affetto e condivisione 
di tanto dolore». Per aiutare le fa-
miglie degli operai caduti a Bran-
dizzo è possibile effettuare dona-
zioni  sul  sito  www.specchiodei-
tempi.org/perglioperaidibrandiz-
zo o tramite bonifico intestato a 
Fondazione La Stampa - Specchio 
dei  tempi  ETS  -  IBAN:  IT67  
L0306909 6061 0000 0117 200. 
Bollettino  su  C/C  Postale  n.  
1035683943.  Causale:  «Per  gli  
operai di Brandizzo». È infine pos-
sibile versare di  persona all’Info 
Specchio - Torino, via Madama Cri-
stina 35 (Lun-Ven 10-13); Ufficio 
abbonamenti La Stampa - Torino, 
via Lugaro 21 (orario 9.30-13). —

Il Novara parla arabo

È  l’appuntamento  tradizionale  
più sentito di Borgomanero e uno 
straordinario richiamo per scopri-
re la città: da oggi al 10 settembre 
si celebra la 74ª edizione della fe-
sta dell’uva con un programma ric-
chissimo di eventi. Tra quelli più 
attesi il palio degli asini che si cor-
rerà domenica.
MARCELLO GIORDANI – PAG. 47-53

«La tassa di soggiorno è uno stru-
mento utile se il ricavato viene ef-
fettivamente  investito  nel  turi-
smo. Se invece serve solo a fare 
cassa, come a volte accade, allora 
siamo sulla strada sbagliata». A so-
stenerlo  è  l’imprenditore  alber-
ghiero Valerio Cattaneo. Che ag-
giunge: «Per il turismo è il momen-
to di svoltare». IVAN FOSSATI – P. 55

“Con la tassa 
di soggiorno
non si fa cassa”

Cristoforo Canavese, presidente 
del Centro intermodale merci lan-
cia l’allarme: «Abbiamo dimezza-
to i treni quotidiani, pesa l’inci-
dente al Gottardo e la chiusura 
del Frejus. Il Bianco resta aperto 
ma non risolverà i problemi». In-
tanto Agognate inaugura un nuo-
vo hub logistico. SERVIZI – P.40-41

Redazione di Novara: Corso della Vittoria 7, 28100 

Tel. 0321 380411

E-mail: novara@lastampa.it

Naser Altamimi è stato ospite in tribuna ieri allo stadio Piola per seguire l’amichevole tra Novara e Caronnese. Nelle 
scorse ore l’emiro ha incontrato il presidente azzurro Massimo Ferranti per la cessione del club. AMBIEL E MASSARA – P. 60

CRISTINA PASTORE — P. 54

intanto ad agognate e’ stato inaugurato un terminal logistico di 300 mila metri quadrati

Treni dimezzati al Cim di Novara
pesano chiusure e disagi ai trafori
Allarme del presidente Canavese: “Rischiamo il collasso, bene che almeno il Bianco resti aperto”

Telefono: 015 2522926

Cell.: 335 669.11.97

Mail: areapiemonte@manzoni.it

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 

Biella via XX Settembre, 17 

Redazione di Verbania: via San Vittore 11, 28921

Tel. 0323 407024

E-mail: verbania@lastampa.it 

Festa dell’uva
la città brinda
alla 74ª edizione

BORGOMANERO

VERBANIA

Arrestati a Ventimiglia
dopo i colpi in Ossola

PREMIA, BOGNANCO E MACUGNAGA

Alloggi per le emergenze
nell’ex casa parrocchiale
LUCA BILARDO — P. 57

DOMODOSSOLA

VENERDÌ 1 SETTEMBRE 2023 LASTAMPA 39

NOVARA-VCO
EPROVINCIA
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Il Comitato della frazione si è rivolto al tribunale amministrativo

“Buon segno il silenzio sul ricorso 
contro l’insediamento a Pernate”

dimezzati
al Cim

All’interporto di Novara
sono scesi a dieci i convogli
quotidiani: pesano i disagi
per le chiusure ai trafori

MARCELLO GIORDANI

NOVARA

T
ra Gottardo, Frejus 
e traforo del Bianco 
sul Cim rischia di ab-
battersi la tempesta 

perfetta che ha già dimezza-
to i treni dell’interporto nova-
rese. Il presidente Cristoforo 
Canavese  non  ricorda  una  
analoga serie di chiusure con-
comitanti dei tunnel e dei va-
lichi strategici per il traffico 
merci, e snocciola subito gli 
effetti: «Ogni giorno al termi-
nal di Novara arrivano 17 tre-
ni e in seguito a quello che si 
è verificato siamo scesi a 10». 
A provocare la diminuzione 
dei convogli sono state due 
chiusure  importanti:  «Per  
noi ha avuto un forte impatto 
negativo l’incidente nella gal-
leria del Gottardo, a cui si è 
aggiunta la chiusura del Fre-
jus. Il Gottardo costituisce la 
direttrice fondamentale per 
la Germania e gli altri Paesi 
dell’Europa  centro-setten-
trionale,  mentre  dal  Frejus  
transitano tutti i prodotti di-
retti o provenienti dalla Fran-
cia. Basta pensare ai volumi 
di questi mercati e si possono 
facilmente  immaginare  le  
conseguenze». 

Il 4 settembre avrebbe do-
vuto chiudere anche il trafo-
ro del Bianco per 15 settima-
ne, per garantire la manuten-
zione, ma ieri è stato trovato 
un accordo in extremis per 
rinviare la chiusura. «In pre-
senza degli altri due passag-
gi chiusi bloccare il Bianco si-
gnificherebbe andare al col-
lasso: la proroga è un elemen-

to positivo, ma in un quadro 
di  assoluta  incertezza,  per  
questo c’è bisogno che alme-
no il Bianco resti aperto per 
garantire almeno una via di 
flusso alle merci. Il problema 
è  molto  serio,  soprattutto  
per il Gottardo, perché l’inci-
dente ferroviario che si è veri-
ficato  ha  creato  un  danno  
molto grave e quindi le riper-
cussioni negative saranno a 
lunga scadenza. Si presenta 
meno grave la frana del Fre-
jus, ma chi e quando si pren-
derà la responsabilità della 
riapertura? Adesso abbiamo 
aperto solo il Bianco, dove pe-
rò la situazione è incredibile: 

le code sono infinite, i nostri 
autisti impiegano per passa-
re il tunnel anche 24 ore, una 
situazione insostenibile». 

Canavese aggiunge che la 
serie di incidenti e di chiusu-
re ha aperto almeno gli occhi 
all’opinione pubblica su un 
problema sinora sottovaluta-
to: «Finalmente ci si accorge 
quanto sia di fondamentale 
importanza il trasporto mer-
ci. Prendiamo il Cim: qui arri-
va gran parte delle merci che 
riforniscono  le  aziende  e  i  
centri di distribuzione. Se si 
interrompe l’afflusso al Cim 
ne risente in modo significati-
vo l’intera economia del terri-

torio, ecco perché è così im-
portante l’interporto. A Nova-
ra arriva di tutto, dalle merci 
per le aziende alla carta». 

I disagi, osserva Canavese, 
non colpiscono solo l’Italia, 
ma ancora di più la Germa-
nia, con ripercussioni dirette 
sulla nostra economia. Nono-
stante  questa  congiuntura  
l’interporto novarese confer-
ma l’investimento da 50 mi-
lioni di euro previsto nei pros-
simi  quattro,  cinque  anni.  
«Metteremo a punto un siste-
ma di videosorveglianza sofi-
sticato che aumenterà note-
volmente il livello di sicurez-
za dei, poi aggiungeremo il si-

stema  CR,  che  permette  il  
controllo in tempo reale su 
merci e veicoli in entrata e 
uscita. I  nostri  programmi  
vengono  confermati  per  
rendere questa piattaforma 
sempre più in linea con le 
esigenze del moderno traffi-
co merci, che si sta evolven-
do e potenziando in modo 
esponenziale». Intanto Ca-
navese incrocia le dita, spe-
rando in una dilazione lun-
ga della chiusura del Bian-
co, «almeno sino a quando 
non verrà riaperto il Frejus, 
per dare un poco di ossige-
no alla circolazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

P
er ora tutto tace. Con 
la ripresa delle attivi-
tà dopo la pausa esti-
va, i pernatesi spera-

no di avere notizie dal Tribu-
nale  amministrativo  regio-
nale sul  ricorso presentato 
contro la delibera della giun-
ta comunale del 31 gennaio 
in merito a «Novara Ecologi-
sta», il nuovo insediamento 

proposto  dall’interporto  
Cim e dalla società Develog 
su un milione di metri qua-
drati di campagna attorno al-
la frazione novarese. Il dos-
sier è stato depositato alla fi-
ne di marzo e in seguito han-
no replicato con loro memo-
rie le società e il Municipio.

La  delibera  dell’ammini-
strazione comunale  ha  ap-
provato  il  piano  strategico  
presentato dal Cim e dall’im-
presa specializzata nello svi-
luppo di costruzioni per la lo-
gistica  che  ha  previsto  per  

Pernate quattro unità immo-
biliari commerciali con una 
superficie coperta di 247 mi-
la metri quadri. Nel piano re-
golatore del 2008 l’area è vin-
colata allo sviluppo del cen-
tro intermodale e, basandosi 
su  questo  presupposto,  la  
Giunta ha varato l’operazio-
ne, sostenendo che bloccarla 
sarebbe stato andare contro 
alla legge e agli interessi dei 
proprietari dei terreni, parti-
celle di varie dimensioni che 
contano un centinaio di tito-
lari. La pensano diversamen-

te innanzitutto i  coltivatori  
dei campi di riso e mais e mol-
ti abitanti della frazione che 
da tempo contestano l’inse-
diamento con manifestazio-
ni, raccolte di firme e da fine 
marzo con un ricorso al Tar. 

«Ci aspettavamo per giugno 
eventuali contestazioni di ca-
rattere formale che non ci so-
no state -  commenta Paolo 
Manenti, referente del Comi-
tato per Pernate -. Quindi il ri-
corso è stato proposto in mo-

do corretto da un punto di vi-
sta  documentale.  Aspettia-
mo». Non sono i soli. Con lo-
ro si sono schierati i gruppi 
consiliari all’opposizione del-
la  Giunta  Canelli,  cioè  Pd,  
Movimento 5 Stelle e Insie-
me per Novara, illustri esper-
ti di cambiamento climatico 
e consumo del suolo come il 
professore di pianificazione 
territoriale Paolo Pileri e Lu-
ca Mercalli, presidente della 
società meteorologica italia-
na, venuti a Novara a maggio 
per un convegno. Hanno pre-
so posizione anche i frati fran-
cescani del convento di San 
Nazzaro della Costa che a fi-
ne giugno hanno pregato sul 
viadotto della cascina Abbon-
danza. Di fronte ai campi che 
verrebbero  cancellati  dal  
nuovo insediamento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LORENZO ROTELLA

NOVARA

C
on il taglio del na-
stro sui binari, alle 
spalle di due enor-
mi  gru  semoventi,  

la  Intermodaltrasporti  ha  
inaugurato giovedì il Termi-
nal Core Ten-T, un polo logi-
stico da 300 mila metri qua-
drati ad Agognate di Novara. 
Diventato già  una stazione 
merci dal primo marzo, l’hub 
ha già movimentato e gestito 
200 mila tonnellate di merci 
di  vario  tipo,  dall’agroali-
mentare al chimico. 

Ma l’occhio della famiglia 
Fiorini,  che ha fondato l’a-
zienda nel 1987 a Ferentino, 
in provincia di Frosinone, è 
caduto su Novara molto pri-
ma. Giorgio Fiorini, ammini-
stratore delegato, ha raccon-
tato: «Abbiamo individuato 
quest’area nel 2016 perché 
volevamo cercare uno snodo 
nel Nord Italia e ci sembrava 
la più idonea per lo sviluppo 
dei nostri trasporti. Agogna-
te è ben servita da strade e fer-
rovie». Massimo Casimiri, di-
rettore esecutivo della ditta 
familiare, ha spiegato che in 
quell’anno «il sito era già do-
tato di un’area coperta con 
due immobili per circa 20 mi-
la metri quadri. Abbiamo su-
bito  capito  la  potenzialità  
che il terreno di questa frazio-
ne novarese aveva da offri-
re».  Collaborando  con  il  
Gruppo Fs Italiane attraver-
so Rfi e Mercitalia Logistics, 
in due anni il polo logistico 
ha cominciato a prendere vi-
ta. Fino ad arrivare alla sua 
forma finale, con un piano di 
investimenti di 32 milioni di 
euro: due magazzini da undi-
cimila metri quadrati, sette 
binari (tre già in utilizzo) che 
occupano 75 mila metri qua-
dri per viaggiare sulla ferro-
via tra Novara e Biella, cin-
que gru semoventi, due lo-
co-trattori  e  40  dipendenti  
all’attivo. Ora che il  polo è 

cresciuto, crescono anche gli 
obiettivi del gruppo Fiorini. 
Nelle mire aziendali c’è quel-
lo di rendere l’hub di Agogna-
te uno snodo strategico co-
me possibile retroporto per 

Genova e come appoggio per 
i  trasferimenti  con Milano.  
«È importante creare collega-
menti con centro e sud Italia 
- ha proseguito Casimiri - e 
sfruttare le linee di tutti i vali-

chi alpini in Francia, Svizze-
ra e Austria». Agognate è in-
fatti allacciata a due dei nove 
collegamenti  denominati  
«Ten-T», cioè linee di traspor-
to europeo su ferrovia. Il po-

lo novarese avrà dunque un 
ruolo cruciale per le vie del 
Mediterraneo e per l’area Re-
no-Alpi. Nel futuro c’è però 
ben altro. L’intenzione di In-
termodaltrasporti  è  di  
espandere l’hub di altri cen-
tomila  metri  quadri  e  ag-
giungere altri quattro bina-
ri (uno dei quali da 740 me-
tri per l’ingresso di treni eu-
ropei) ai tre già attivi. 

«La nuova realtà - ha detto 
ancora  Fiorini  -  assicurerà  
nel  medio e lungo periodo 
un notevole  incremento  di  
valore  nell’area  ferroviaria  
di Agognate, soprattutto per 
l’effetto delle nuove e sosteni-
bili tecnologie». 

Con Agognate che si fa lar-
go in Europa, il sindaco Ales-
sandro Canelli ricorda l’im-
portanza della logistica per 
Novara: «Amazon è venuta 
fin qui intuendo le potenziali-
tà, la famiglia Fiorini ha fatto 
lo stesso. Pochi posti in Italia 
posso vantare siti come que-
sto. Perciò il prossimo passo, 
da parte della nostra ammini-
strazione, sarà puntare for-
mazione per rendere più soli-
di i nostri settori d’eccellen-
za, come abbiamo fatto con 
la scuola di moda». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Comitato della frazione si è rivolto al tribunale amministrativo

“Buon segno il silenzio sul ricorso 
contro l’insediamento a Pernate”

dimezzati
al Cim

All’interporto di Novara
sono scesi a dieci i convogli
quotidiani: pesano i disagi
per le chiusure ai trafori

MARCELLO GIORDANI

NOVARA

T
ra Gottardo, Frejus 
e traforo del Bianco 
sul Cim rischia di ab-
battersi la tempesta 

perfetta che ha già dimezza-
to i treni dell’interporto nova-
rese. Il presidente Cristoforo 
Canavese  non  ricorda  una  
analoga serie di chiusure con-
comitanti dei tunnel e dei va-
lichi strategici per il traffico 
merci, e snocciola subito gli 
effetti: «Ogni giorno al termi-
nal di Novara arrivano 17 tre-
ni e in seguito a quello che si 
è verificato siamo scesi a 10». 
A provocare la diminuzione 
dei convogli sono state due 
chiusure  importanti:  «Per  
noi ha avuto un forte impatto 
negativo l’incidente nella gal-
leria del Gottardo, a cui si è 
aggiunta la chiusura del Fre-
jus. Il Gottardo costituisce la 
direttrice fondamentale per 
la Germania e gli altri Paesi 
dell’Europa  centro-setten-
trionale,  mentre  dal  Frejus  
transitano tutti i prodotti di-
retti o provenienti dalla Fran-
cia. Basta pensare ai volumi 
di questi mercati e si possono 
facilmente  immaginare  le  
conseguenze». 

Il 4 settembre avrebbe do-
vuto chiudere anche il trafo-
ro del Bianco per 15 settima-
ne, per garantire la manuten-
zione, ma ieri è stato trovato 
un accordo in extremis per 
rinviare la chiusura. «In pre-
senza degli altri due passag-
gi chiusi bloccare il Bianco si-
gnificherebbe andare al col-
lasso: la proroga è un elemen-

to positivo, ma in un quadro 
di  assoluta  incertezza,  per  
questo c’è bisogno che alme-
no il Bianco resti aperto per 
garantire almeno una via di 
flusso alle merci. Il problema 
è  molto  serio,  soprattutto  
per il Gottardo, perché l’inci-
dente ferroviario che si è veri-
ficato  ha  creato  un  danno  
molto grave e quindi le riper-
cussioni negative saranno a 
lunga scadenza. Si presenta 
meno grave la frana del Fre-
jus, ma chi e quando si pren-
derà la responsabilità della 
riapertura? Adesso abbiamo 
aperto solo il Bianco, dove pe-
rò la situazione è incredibile: 

le code sono infinite, i nostri 
autisti impiegano per passa-
re il tunnel anche 24 ore, una 
situazione insostenibile». 

Canavese aggiunge che la 
serie di incidenti e di chiusu-
re ha aperto almeno gli occhi 
all’opinione pubblica su un 
problema sinora sottovaluta-
to: «Finalmente ci si accorge 
quanto sia di fondamentale 
importanza il trasporto mer-
ci. Prendiamo il Cim: qui arri-
va gran parte delle merci che 
riforniscono  le  aziende  e  i  
centri di distribuzione. Se si 
interrompe l’afflusso al Cim 
ne risente in modo significati-
vo l’intera economia del terri-

torio, ecco perché è così im-
portante l’interporto. A Nova-
ra arriva di tutto, dalle merci 
per le aziende alla carta». 

I disagi, osserva Canavese, 
non colpiscono solo l’Italia, 
ma ancora di più la Germa-
nia, con ripercussioni dirette 
sulla nostra economia. Nono-
stante  questa  congiuntura  
l’interporto novarese confer-
ma l’investimento da 50 mi-
lioni di euro previsto nei pros-
simi  quattro,  cinque  anni.  
«Metteremo a punto un siste-
ma di videosorveglianza sofi-
sticato che aumenterà note-
volmente il livello di sicurez-
za dei, poi aggiungeremo il si-

stema  CR,  che  permette  il  
controllo in tempo reale su 
merci e veicoli in entrata e 
uscita. I  nostri  programmi  
vengono  confermati  per  
rendere questa piattaforma 
sempre più in linea con le 
esigenze del moderno traffi-
co merci, che si sta evolven-
do e potenziando in modo 
esponenziale». Intanto Ca-
navese incrocia le dita, spe-
rando in una dilazione lun-
ga della chiusura del Bian-
co, «almeno sino a quando 
non verrà riaperto il Frejus, 
per dare un poco di ossige-
no alla circolazione». —
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IL CASO

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

P
er ora tutto tace. Con 
la ripresa delle attivi-
tà dopo la pausa esti-
va, i pernatesi spera-

no di avere notizie dal Tribu-
nale  amministrativo  regio-
nale sul  ricorso presentato 
contro la delibera della giun-
ta comunale del 31 gennaio 
in merito a «Novara Ecologi-
sta», il nuovo insediamento 

proposto  dall’interporto  
Cim e dalla società Develog 
su un milione di metri qua-
drati di campagna attorno al-
la frazione novarese. Il dos-
sier è stato depositato alla fi-
ne di marzo e in seguito han-
no replicato con loro memo-
rie le società e il Municipio.

La  delibera  dell’ammini-
strazione comunale  ha  ap-
provato  il  piano  strategico  
presentato dal Cim e dall’im-
presa specializzata nello svi-
luppo di costruzioni per la lo-
gistica  che  ha  previsto  per  

Pernate quattro unità immo-
biliari commerciali con una 
superficie coperta di 247 mi-
la metri quadri. Nel piano re-
golatore del 2008 l’area è vin-
colata allo sviluppo del cen-
tro intermodale e, basandosi 
su  questo  presupposto,  la  
Giunta ha varato l’operazio-
ne, sostenendo che bloccarla 
sarebbe stato andare contro 
alla legge e agli interessi dei 
proprietari dei terreni, parti-
celle di varie dimensioni che 
contano un centinaio di tito-
lari. La pensano diversamen-

te innanzitutto i  coltivatori  
dei campi di riso e mais e mol-
ti abitanti della frazione che 
da tempo contestano l’inse-
diamento con manifestazio-
ni, raccolte di firme e da fine 
marzo con un ricorso al Tar. 

«Ci aspettavamo per giugno 
eventuali contestazioni di ca-
rattere formale che non ci so-
no state -  commenta Paolo 
Manenti, referente del Comi-
tato per Pernate -. Quindi il ri-
corso è stato proposto in mo-

do corretto da un punto di vi-
sta  documentale.  Aspettia-
mo». Non sono i soli. Con lo-
ro si sono schierati i gruppi 
consiliari all’opposizione del-
la  Giunta  Canelli,  cioè  Pd,  
Movimento 5 Stelle e Insie-
me per Novara, illustri esper-
ti di cambiamento climatico 
e consumo del suolo come il 
professore di pianificazione 
territoriale Paolo Pileri e Lu-
ca Mercalli, presidente della 
società meteorologica italia-
na, venuti a Novara a maggio 
per un convegno. Hanno pre-
so posizione anche i frati fran-
cescani del convento di San 
Nazzaro della Costa che a fi-
ne giugno hanno pregato sul 
viadotto della cascina Abbon-
danza. Di fronte ai campi che 
verrebbero  cancellati  dal  
nuovo insediamento. —
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LORENZO ROTELLA

NOVARA

C
on il taglio del na-
stro sui binari, alle 
spalle di due enor-
mi  gru  semoventi,  

la  Intermodaltrasporti  ha  
inaugurato giovedì il Termi-
nal Core Ten-T, un polo logi-
stico da 300 mila metri qua-
drati ad Agognate di Novara. 
Diventato già  una stazione 
merci dal primo marzo, l’hub 
ha già movimentato e gestito 
200 mila tonnellate di merci 
di  vario  tipo,  dall’agroali-
mentare al chimico. 

Ma l’occhio della famiglia 
Fiorini,  che ha fondato l’a-
zienda nel 1987 a Ferentino, 
in provincia di Frosinone, è 
caduto su Novara molto pri-
ma. Giorgio Fiorini, ammini-
stratore delegato, ha raccon-
tato: «Abbiamo individuato 
quest’area nel 2016 perché 
volevamo cercare uno snodo 
nel Nord Italia e ci sembrava 
la più idonea per lo sviluppo 
dei nostri trasporti. Agogna-
te è ben servita da strade e fer-
rovie». Massimo Casimiri, di-
rettore esecutivo della ditta 
familiare, ha spiegato che in 
quell’anno «il sito era già do-
tato di un’area coperta con 
due immobili per circa 20 mi-
la metri quadri. Abbiamo su-
bito  capito  la  potenzialità  
che il terreno di questa frazio-
ne novarese aveva da offri-
re».  Collaborando  con  il  
Gruppo Fs Italiane attraver-
so Rfi e Mercitalia Logistics, 
in due anni il polo logistico 
ha cominciato a prendere vi-
ta. Fino ad arrivare alla sua 
forma finale, con un piano di 
investimenti di 32 milioni di 
euro: due magazzini da undi-
cimila metri quadrati, sette 
binari (tre già in utilizzo) che 
occupano 75 mila metri qua-
dri per viaggiare sulla ferro-
via tra Novara e Biella, cin-
que gru semoventi, due lo-
co-trattori  e  40  dipendenti  
all’attivo. Ora che il  polo è 

cresciuto, crescono anche gli 
obiettivi del gruppo Fiorini. 
Nelle mire aziendali c’è quel-
lo di rendere l’hub di Agogna-
te uno snodo strategico co-
me possibile retroporto per 

Genova e come appoggio per 
i  trasferimenti  con Milano.  
«È importante creare collega-
menti con centro e sud Italia 
- ha proseguito Casimiri - e 
sfruttare le linee di tutti i vali-

chi alpini in Francia, Svizze-
ra e Austria». Agognate è in-
fatti allacciata a due dei nove 
collegamenti  denominati  
«Ten-T», cioè linee di traspor-
to europeo su ferrovia. Il po-

lo novarese avrà dunque un 
ruolo cruciale per le vie del 
Mediterraneo e per l’area Re-
no-Alpi. Nel futuro c’è però 
ben altro. L’intenzione di In-
termodaltrasporti  è  di  
espandere l’hub di altri cen-
tomila  metri  quadri  e  ag-
giungere altri quattro bina-
ri (uno dei quali da 740 me-
tri per l’ingresso di treni eu-
ropei) ai tre già attivi. 

«La nuova realtà - ha detto 
ancora  Fiorini  -  assicurerà  
nel  medio e lungo periodo 
un notevole  incremento  di  
valore  nell’area  ferroviaria  
di Agognate, soprattutto per 
l’effetto delle nuove e sosteni-
bili tecnologie». 

Con Agognate che si fa lar-
go in Europa, il sindaco Ales-
sandro Canelli ricorda l’im-
portanza della logistica per 
Novara: «Amazon è venuta 
fin qui intuendo le potenziali-
tà, la famiglia Fiorini ha fatto 
lo stesso. Pochi posti in Italia 
posso vantare siti come que-
sto. Perciò il prossimo passo, 
da parte della nostra ammini-
strazione, sarà puntare for-
mazione per rendere più soli-
di i nostri settori d’eccellen-
za, come abbiamo fatto con 
la scuola di moda». —
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il funerale sarà celebrato lunedì neLla basilica di san gaudenzio

Morto a 82 anni Mimmo Foti
il mondo dello sport in lutto
Ex presidente del club Piazzano aveva portato il tennis anche a Formazza

RENATO AMBIEL

NOVARA

È morto Mimmo Foti. Il mon-
do dello sport novarese è in lut-
to. Ha perso un appassionato 
dirigente, uno sportivo auten-
tico. Aveva 82 anni ed era ri-
coverato all’ospedale di Gal-
liate per una malattia che lo 
condizionava ormai da qual-
che tempo. Lascia la moglie 
Claudia e due figlie, Alessan-
dra  ed Elena.  Il  funerale  si  
svolgerà lunedì alle 15 nella 
basilica di San Gaudenzio.

Sportivo a tutto tondo, Mim-
mo Foti ha iniziato in gioven-
tù a praticare l’atletica legge-
ra, poi il calcio: come giocato-
re e allenatore, l’automobili-
smo dei rally. Ma la sua passio-
ne è stata, da sempre il tennis. 
Prima come atleta del «Piazza-
no», poi giudice arbitro nazio-
nale, dirigente e presidente di 
quel circolo per trent’anni che 
ha contribuito ad ampliare e 
sviluppare. Si è occupato an-
che dell’addestramento e ri-
lancio dell'attività agonistica. 
Fino al 2021 quando gli è su-
bentrato Franco Allegra che lo 
ricorda così: «Ritengo impor-
tante riflettere sulla sua eredi-

tà e ricordare il suo impatto 
sulla nostra società sportiva. 
Mimmo è stato per più di mez-
zo secolo  una figura  fonda-
mentale per la nostra comuni-
tà. La sua dedizione al Piazza-
no è stata immensa e il suo at-
taccamento al club ha sempre 
rappresentato un esempio di 
impegno  autentico.  Le  sue  
azioni parlano più forte delle 
parole. Con il suo coinvolgi-
mento costante, ha contribui-
to a creare un ambiente dove 

lo sport e la passione poteva-
no prosperare. Non dimenti-
cheremo le vittorie e le sfide 
che  abbiamo  condiviso  con  
lui, né con quanta intensità vi-
veva gli impegni agonistici».

Ha portato il tennis anche in 
Val  Formazza  dov’era  solito  
trascorrere le vacanze. La sua 
frenetica  passione  sportiva,  
sviluppata con un entusiasmo 
coinvolgente, si è sovrapposta 
all’attività di geometra. Orga-
nizzatore e motivatore per ec-

cellenza di qualsiasi iniziativa 
si è guadagnato consensi e po-
polarità in tutta la provincia 
dov’è molto conosciuto. Otte-
nuta nel 2009 la stella di bron-
zo al merito sportivo del Coni, 
ha costituito la sezione di No-
vara  e  Vco  dell’associazione  
delle «stelle» diventando poi il 
delegato  regionale.  Ma  uno  
dei riconoscimenti cui teneva 
di più è il premio «Gorla una vi-
ta per lo sport» vinto nel 2017. 
«Lo sport è la mia vita e mi ha 
dato grandi soddisfazioni - era 
solito ripetere - Devono ricono-
scere che ha portato via  del  
tempo alla mia famiglia e que-
sto un po’ mi dispiace».

Il cordoglio del sindaco
«Un grande dirigente sportivo 
e un uomo appassionato della 
sua città.  Lascerà un grande 
vuoto a Novara». Così il sinda-
co di Novara Alessandro Canel-
li sulla scomparsa di Mimmo 
Foti, e ha aggiunto: «Ha dimo-
strato il  suo profondo impe-
gno in tutti i ruoli che ha rico-
perto, manifestando sempre la 
sua grande passione per il ten-
nis. Ci mancherà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un deposito di rotoballe di 
paglia e fieno si è incendiato 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì in località Beati di Ca-
stelletto Ticino.

Da una prima, sommaria, 
ricostruzione dell’accaduto,  
le fiamme si sarebbero inne-
scate per autocombustione. 
Sul  posto  sono  accorse  le  
squadre  del  distaccamento  
dei vigili del fuoco di Arona, 
quelle del comando provin-
ciale di Novara, supportate 
anche dai volontari di Roma-
gnano Sesia e Oleggio. 

L’area di via Fleming è sta-
ta messa in sicurezza per im-
pedire che il rogo si estendes-
se alle abitazioni confinanti e 

alla zona boschiva. Le lingue 
di fuoco oltre a divorare le ro-
toballe hanno incenerito la 
struttura coperta del fienile 
utilizzato  come  magazzino  
per  accatastare  il  prodotto  
della fienagione. L’irrorazio-
ne con liquido estinguente e 
lo smassamento ha impegna-
to i vigili del fuoco fino alla se-
rata di ieri, giovedì 31 ago-
sto. I danni subiti dall’azien-
da agricola sono stati inizial-
mente stimati in 200 mila eu-
ro. Sul posto in ausilio ai vigi-
li del fuoco sono intervenuti 
anche i  team dell’Aib-Anti-
cendio boschivo Bellinzago, 
Nebbiuno, Oleggio. R. L. —
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al via gli incontri per spiegare le noVità

Rifiuti, la raccolta puntuale
da novembre a San Martino

a l l e 1 8 , 3 0 i n v i a l e b u o n a r ro t i a n ova ra

Oggi alla “Lega delle idee”
le sfide del Piemonte
con gli assessori regionali

nella notte A CASTELLET TO TICINO

Distrutto dalle fiamme
un deposito di fieno
danni per 200 mila euro

ROBERTO LODIGIANI

NOVARA

Il quartiere San Martino di 
Novara si appresta a entrare 
nella schiera dei rioni che spe-
rimentano la raccolta del ri-
fiuto indifferenziato con il si-
stema di rilevazione puntua-
le. Dal 6 novembre saranno 
9.167 le utenze che dovran-
no seguire le nuove disposi-
zioni per liberarsi dei rifiuti 
non differenzialbili che nella 
fase attuale finiscono nei co-
siddetti sacchi neri. A Nova-
ra 25.124 residenti tra Perna-
te,  quartiere  Sud  (Torrion  
Quartara-Rizzottaglia-Citta-
della-Villaggio  Dalmazia),  
Lumellogno, Quartiere Ove-
st hanno finora adottato la 
raccolta puntuale. Sono stati 
in grado di raggiungere una 
percentuale di raccolta diffe-
renziata dell’83,4%. Le altre 
zone della città sono risulta-
te meno virtuose: non stimo-
late dalla raccolta puntuale e 
dal principio del «Chi meno 
inquina, meno paga», hanno 
mandato in discarica oltre il 
25 per cento dei rifiuti. L’ade-
sione alla «puntuale» di San 
Martino sarà preceduta da 
incontri per spiegare le novi-
tà.  Il  primo  si  terrà  alle  
20,30 di martedì 12 settem-
bre nella sala soci coop del 
centro  commerciale  San  
Martino in  via  Ugo Porzio  
Giovanola 7. Si proseguirà fi-
no al 30 settembre, con orari 
mattutini e serali per agevo-

lare tutte le tipologie di uten-
ze. La distribuzione dei cas-
sonetti e dei sacchetti dotati 
di  microchip avverrà  nella  
campata generi vari del mer-
cato coperto di viale Dante 
Alighieri dal 3 ottobre. «Con 
l’adesione alla raccolta pun-
tuale di San Martino - spiega 
Vincenzo Altieri di Assa - sa-
rà coperto un terzo della cit-
tà, per un totale di 34.291 
utenze. Finché la città non 
sarà totalmente gestita con 
la  raccolta  puntuale,  non  
partirà la relativa tariffa pun-
tuale. Il Comune attualmen-
te riconosce degli sconti glo-
bali  applicati  ai  quartieri  
che già si distinguono per la 
raccolta puntuale. Non vie-
ne cioè ancora applicata la 
tariffa  personalizzata  sulla  
singola utenza». 

«Costa in media 200 mila 

euro a quartiere dotare l’u-
tenza degli speciali cassonet-
ti e dei sacchi microchippati 
per attuare la raccolta pun-
tuale - spiega l’assessore co-
munale Silvana Moscatelli -. 
L’avvio  del  servizio  a  San  
Martino rientra nella speri-
mentazione su una realtà ca-
ratterizzata  dalla  presenza  
di uffici, studi professionali, 
negozi, scuole. Il passo suc-
cessivo sarà estendere la fase 
sperimentale  al  quartiere  
Sant’Agabio, previsto per il  
2024. La completa copertura 
della città coinvolgerà i quar-
tieri  rimanenti  Bicocca,  
Nord, Centro, Porta Morta-
ra, Santa Rita. Il progetto da 
finanziare con il Pnrr per i re-
stanti cinque quartieri non è 
stato accettato così dovremo 
accendere dei mutui». —
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Al  via  oggi  la  «Lega  delle  
Idee»,  l’appuntamento  del  
Carroccio  all’Hockey  Cafè  
Bar di viale Buonarroti, a No-
vara, giunto alla terza edizio-
ne. Alle 18,30 si parlerà delle 
sfide che deve cogliere la poli-
tica per il futuro del Piemon-
te. Interverranno gli assesso-
ri regionali al Welfare e all’E-
dilizia Popolare Chiara Cau-
cino, alla Sanità Luigi Gene-
sio Icardi, all’Ambiente Mat-
teo Marnati, alla Cultura Vit-
toria Poggio e all’Agricoltura 
Marco Protopapa. Ci sarà an-
che Fabio Carosso, vicepresi-
dente della Regione. Alle 21, 
a dialogare di grandi riforme 
e  autonomia  differenziata  
col sindaco Alessandro Ca-
nelli e il segretario provincia-

le leghista Massimo Giorda-
no, ci saranno il capogruppo 
leghista alla Camera Riccar-
do Molinari e il ministro Ro-
berto  Calderoli.  Domani,  
sempre  a  partire  dalle  
18,30, si chiude la due gior-
ni con una tavola rotonda su 
famiglia e imprese con il de-
putato  e  presidente  della  
commissione delle  Attività  
produttive, commercio e tu-
rismo Alberto Gusmeroli, il 
presidente di Confindustria 
Novara-Vercelli-Valsesia 
Gianni  Filippa,  il  direttore  
di Confartigianato delle Im-
prese del Piemonte Orienta-
le Amleto Impaloni e il presi-
dente di Ascom Novara Mau-
rizio Grifoni. L.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Canelli, Molinari e Gusmeroli interverranno alla «Lega delle idee»

Novara

Messa per Sant’Egidio
con tutta la Comunità

Oggi alle 19 nella chiesa di 
Ognissanti la Comunità di 
Sant’Egidio di Novara cele-
bra la memoria del santo di 
cui porta il nome. I volonta-
ri di Novara hanno il loro 
punto di riferimento pro-
prio  nell’antico  luogo  di  
culto  all’angolo  tra  via  
Greppi e via Silvio Pellico, 
in vicolo Ognissanti 2. B.C.

Novara

Allo spazio Nòva
musica e aperitivo

Torna la musica al centro 
di  aggregazione  Nòva,  
nell’ex  caserma  Passalac-
qua in viale Ferrucci 2. Sta-
sera alle 20 suonano «The 
Squaio’s».  Sul  palco  di  
Nòva salgono violino, flau-
to, chitarra insieme a tastie-
re, cajon e basso per rein-
terpretare  canzoni  note;  
l’ingresso è libero. Dalle 19 
è possibile fare l’aperitivo 
aspettando la musica. B.C.

Ghemme

Al via le celebrazioni
della Beata Panacea

Al via la festa della Beata Pa-
nacea. Alle 14,30, da Qua-
rona, la fiaccola votiva sarà 
portata  a  Ghemme  dagli  
atleti del «Brutal Trail». Al-
le 17 la messa poi l’inaugu-
razione della mostra «Fac-
ciamo la pace». Alle 19 ape-
ricena, poi alle 20 la rappre-
sentazione della vita della 
Beata al Ricetto.M.G.

Raccolta del cartone nel quartiere San Martino

Domenico Foti aveva vinto il premio Gorla nel 2017

IN BREVE

L’incendio si è innescato in località Beati di Castelletto Ticino

PAOLO.MIGLIAVACCA

Esce a settembre “Diritti e doveri di 
OnlyFans. Viaggio nella piattaforma più 
controversa della generazione Z”, Key 
editore, e sarà disponibile in libreria 
e negli store on line. Il libro è l’ultimo 
lavoro dell’avvocato e consigliere re-
gionale della Lega Riccardo Lanzo che 
nel 2023 ha vinto il titolo di Avvocato 
dell’anno in materia di proprietà intel-
lettuale agli Italian Legal Community 
Awards.
Si tratta di un vero e proprio manuale 
per “creator” di OnlyFans: una guida ac-
curata e seria, ma semplice e compren-
sibile per orientarsi negli aspetti legali 
e fiscali della discussa piattaforma web, 
esplosa nel 2020 con il lockdown nel pe-
riodo della pandemia, che annualmen-
te genera oltre 1 miliardo di euro di utili 
sviluppando un fatturato su scala glo-
bale di oltre 2 miliardi e mezzo di euro. 
Anche in Italia migliaia 
di produttori di conte-
nuti, prevalentemente 
a carattere sessuale se 
non addirittura porno-
grafico, guadagnano 
anche oltre 10.000 euro 
al mese. 
“Il testo che ho scritto 
con la collaborazio-
ne dell’avvocato Giu-
lia Suigo, nasce con 
l’intento di illustrare 
i diritti e i doveri dei 
creator, dei fan e della 
piattaforma stessa nel 
modo più user friendly 
possibile. In pratica un 
manuale di facile uso 
per sapere che cosa 
si deve e cosa non si 

deve fare nell’approcciarsi a OnlyFans. 
Ci siamo interrogati su come funziona 
la piattaforma, su che fine fanno i con-
tenuti, se sia possibile divulgarli senza 
autorizzazione e si prospettino  anche 
reati penali”. 
Tra i temi più importanti, quello fisca-
le. “Perché – spiega Lanzo – è fuori di-
scussione che il creator debba pagare 
le tasse sul reddito che produce trami-
te la piattaforma, anche se attualmente 
non esiste alcun chiarimento ufficiale 
da parte dell’Amministrazione Finan-
ziaria in merito alla tassazione dell’atti-
vità svolta su OnlyFans. Il nostro libro, 
perciò, segue un percorso logico per 
provare a catalogare nel miglior modo 
possibile questa tipologia di reddito. 
Abbiamo investito tempo e impegno 
e vogliamo raccontare cosa abbiamo 
scoperto”. 

"Diritti e doveri di OnlyFans": 

il nuovo libro dell·avvocato 

Riccardo Lanzo

Al centro l’avvocato Riccardo Lanzo con Yari Brugnoni founder di Not Just Analytics e Alex Mucci
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alle 15,30 alla società operaia

Domani a Borgomanero
il convegno con le voci
sulle “Vie della pace”

Appalto europeo alla Flamor di San Pietro Mosezzo che produce nuovi materiali medicali

Portabarella e zaini speciali
dal Novarese all’Ucraina

«Le vie della pace sono finite? 
La Conferenza internazionale 
di Vienna chiama la società ci-
vile». E’ il titolo del convegno 
in programma domani a Bor-
gomanero, organizzato da An-
pi Borgomanero, dalle associa-
zioni Compagni di volo e Mam-
re e dalla Comunità di Sant’E-
gidio di Novara. La manifesta-
zione si svolgerà alle 15,30 nel-
la sala conferenze della Socie-
tà operaia in corso Roma 136. 

L’evento  prende  le  mosse  
dalla Conferenza per la pace 
in Ucraina, che si è svolta il 10 
e 11 giugno a Vienna, e ha vi-
sto tra i promotori le reti dei 
pacifisti e la coalizione italia-
na «Europe for Peace». Nella 
Dichiarazione  finale,  «Pace  
con mezzi pacifici», indirizza-
ta ai capi di Stato e di Gover-
no, si afferma la necessità di 
un immediato cessate il fuoco 
e di negoziati per porre fine al-
la guerra in Ucraina. 

«Del vertice di pace di Vien-
na  -  osservano  i  promotori  
dell’iniziativa - non si è quasi 
avuta alcuna notizia in Italia, 
sebbene vi abbiano preso par-
te i rappresentanti di diversi 
movimenti e associazioni ita-
liani. Tra di essi, vi sono an-
che  due  dei  cinque  relatori  
che animeranno il convegno 
di Borgomanero: Zaira Zafa-
rana,  rappresentante  presso  
la sede di Ginevra dell’ONU 
dell’International Fellowship 
of Reconciliation (la cui bran-
ca italiana è il Movimento in-

ternazionale della riconcilia-
zione), e Sergio Bassoli, mem-
bro di Europe for peace, della 
Rete Italiana pace e disarmo, 
e dell’Area politiche europee 
internazionali della Cgil. 

Assieme a loro, interverran-
no don Renato Sacco, consi-
gliere nazionale di Pax Christi 
e parroco di Cesara; Terry Sil-
vestrini, membro de La Scuo-
la per la Pace e dell'Osservato-
rio contro la militarizzazione 
delle  scuole;  Patrizia  Ferro,  
membro  della  Comunità  di  
Sant’Egidio di Novara. Mode-
ra l’incontro la giornalista Ma-
nuela Borraccino. Tra i temi 
al centro del convegno la que-
stione disarmo alla luce delle 
direttive Onu, i corridoi uma-
nitari come salvezza per i rifu-
giati, la nascita dell’Osserva-
torio contro la militarizzazio-
ne delle scuole e l’importanza 
del ruolo della scuola per una 
cultura di pace. M. G. —
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ROBERTO LODIGIANI

SAN PIETRO MOSEZZO

I
portabarella con le ruote 
«made in San Pietro Mo-
sezzo» sono stati adottati 
dalla Croce rossa ucraina 

per soccorrere i  feriti  negli  
eventi bellici in ambito urba-
no. La gara europea d’appal-
to per la fornitura di 30 «car-
rier El 3000» è stata aggiudi-
cata  all’azienda  turca  che  
commercializza il materiale 
medicale d’emergenza pro-
gettato e costruito dalla Fla-
mor nello stabilimento nova-
rese di San Pietro Mosezzo. 

«Il trasporto di barella e pa-
ziente su superfici non pavi-
mentate - dice il fondatore e 
amministratore unico di Fla-
mor, Flavio Limontini - può 
essere problematico in ospe-
dali da campo, posti medici 
avanzati, strutture sportive, 
scenari disastrati per eventi 
catastrofici o calamità natu-
rali. Le ruote singole o gemel-
late in dotazione al portaba-
rella El 3000 permettono di 
affrontare il soccorso dei feri-
ti in tutte le aree non ospeda-
liere». Il «carrier El 3000» ha 

convinto i soccorritori ucrai-
ni per l’ampia gamma di ba-
relle supportate e soprattut-
to per il  sistema brevettato 
«Quick release system».

«Dover intervenire in ambi-
to urbano, per prestare assi-
stenza in scenari tipici degli 
ambienti di guerra - precisa 
Flavio Limontini - consiglia 
l’impiego di un numero ridot-
to di personale. La movimen-
tazione di una barella in mo-

do convenzionale richiede in 
genere quattro persone. Con 
il portabarelle Flamor è inve-
ce sufficiente una coppia di 
addetti». Inoltre le manovre 
salvavita di rianimazione, co-
me il massaggio cardiaco o la 
disostruzione  delle  vie  ae-
ree, possono essere condotte 
anche durante il tragitto di 
avvicinamento all’ambulan-
za, all’elicottero o all’imbar-
co su velivoli e natanti: «Le ri-

chieste del “carrier El 3000” 
in versione militare o civile, 
in grado di accogliere tutti i ti-
pi di barella - commenta Fla-
vio Limontini - sono raddop-
piate nel corso degli ultimi 
anni. Si è passati dai 600 por-
tabarella campali ruotati pro-
dotti  nel  2019 ai  1200 del  
2021 e 2022. Per il 2023 il vo-
lume degli ordini conferma 
l’andamento del biennio pre-
cedente». La partecipazione 

alla gara europea d’appalto 
ha permesso di contenerne i 
costi costruttivi: «Il prezzo di 
acquisto è stato contenuto in 
1500 euro - conferma Limon-
tini - grazie all’esperienza de-
gli  addetti  alla  produzione  
nello stabilimento di San Pie-
tro Mosezzo».

Il contributo della Flamor 
per migliorare l’assistenza ai 
feriti nella guerra in territo-
rio ucraino prevede pure la 
fornitura degli zaini persona-
lizzati per i soccorritori: «So-
no finora 400 gli zaini conse-
gnati  a  Kiev  dall’inizio  del  
conflitto - ricorda ancora Fla-
vio Limontini -. Due sono i 
modelli  più  richiesti.  Il  
Cls-Combat life saver è adat-
to alla prima linea, per gesti-
re le ferite più pericolose per 
la vita come emorragie, pneu-
motorace, fratture. La vera e 
propria infermeria ambulan-
te  in  grado di  gestire  ogni  
emergenza sanitaria trauma-
tica,  è  rappresentata  dallo  
zaino Fr-First responder, as-
segnato in dotazione ai medi-
ci nelle retrovie». —
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Forza Nuova protesta a Borgo-
manero contro l’arrivo dei pro-
fughi e l’accoglienza nell’ex ca-
serma della  Polizia stradale.  
Proprio nel giorno del trasferi-
mento della quarantina di pro-
fughi all’ex caserma di via Cu-
reggio, ha appeso striscioni ad 

alcuni sottopassi - subito tolti - 
con la scritta «Non siete i ben-
venuti!». La segreteria provin-
ciale di Forza Nuova protesta 
contro  quello  che  definisce  
«l’ennesimo e recente arrivo 
di centinaia di immigrati eco-
nomici, finti profughi, clande-
stini ed immigrati ospitati ne-
gli alberghi locali e nella ex ca-
serma  della  polizia»  ed  ha  
esposto  gli  striscioni  «per  
scuotere le coscienze dei citta-
dini oramai rassegnati all’in-
vasione legalizzata che anche 
il  Governo Meloni  non solo 
non contrasta ma che aumen-
ta esponenzialmente». M. G. —
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subito rimosso

A Borgomanero
uno striscione
di Forza Nuova
contro i migranti

Don Renato Sacco

Intervengono dopo la segnala-
zione di un giovane ubriaco, 
che probabilmente si era an-
che ferito cadendo a terra in 
preda ai fumi dell’alcol, e sco-
prono che poco prima il ragaz-
zo aveva commesso un bor-
seggio: vicino a lui, infatti, c’e-
ra la borsetta di una donna 
che aveva contattato il nume-
ro di emergenza denuncian-
do di essere stata derubata. 
Da qui l’arresto per rapina.

E’ successo la notte del 26 
agosto a Novara. La polizia di 
Stato è intervenuta in via Plo-
to, non distante dalla stazio-
ne  ferroviaria.  Lì  le  Volanti  
hanno subito rintracciato un 
ventottenne  originario  del  
Gambia disteso a terra in evi-
denza stato di ebbrezza. Era 
confuso  e  anche  aggressivo  
nei confronti del personale sa-
nitario che voleva assisterlo. 
A fianco aveva una borsa di co-
lore marrone. I poliziotti, con-
trollando gli effetti personali 
e il portafogli contenuto nella 
borsetta, hanno verificato che 
i documenti corrispondevano 
a quelli di una donna ecuado-
riana che qualche minuto pri-
ma era stata soccorsa da un al-
tro equipaggio delle Volanti 
perché vittima di uno scippo. 
Dalla  descrizione  fornita  in  
questura dalla donna, gli inve-
stigatori sono arrivati alla con-
clusione che l’autore della ra-
pina fosse proprio il ragazzo 
gambiano ubriaco. M. BEN. —
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A NOVARA

Ubriaco scippa
una borsetta
poi crolla a terra
ed è arrestato

Lo striscione a Borgomanero

IL CASO

I 30 portabarella
«carrier El 
3000» per
scenari
d’emergenza
sono stati adot-
tati anche
dalla Croce
rossa ucraina
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Domani e domenica la Festa delle vigne con la Pro loco

Marano premia il vino più buono
e invita in gara le “sorelle d’Italia”

M
arano Ticino pre-
mia il suo vino più 
buono e per la pri-
ma volta invita in 

gara anche le «sorelle d’Italia». 
Cambia la formula dell’ormai 
tradizionale concorso del «Bi-
cier pusè bon» promosso dalla 
Pro loco novarese nell’ambito 
della 15ª festa delle vigne di 
domani e domenica in località 
Motti. Per la 17ª edizione del ri-
conoscimento è stata istituita 

una sezione aperta alle altre 
10 Marano nazionali, dal Friu-
li Venezia Giulia alla Calabria. 
In sei hanno risposto all’appel-
lo e confermato la propria di-
sponibilità a inviare bottiglie 
tipiche del proprio territorio: 
Marano Lagunare (Friuli), Ma-
rano Vicentino e  Marano di  
Valpolicella (Veneto), Mara-
no sul Panaro (Emilia Roma-
gna), Marano di Napoli (Cam-
pania) e Marano Marchesato 
(Calabria). I prodotti giudica-
ti dagli esperti vengono pre-
miati domani alle 19,15, quan-

do è prevista anche la conse-
gna dei riconoscimenti per la 
consueta competizione riser-
vata alla piccole cantine locali. 
«L’idea è nata dall’opportunità 
di ampliare l’iniziativa - spiega 
Bruno Serafin della Pro loco -. 
Il “Bicier pusè bon” è un punto 
fermo della festa, ma visto che 
il nome del nostro comune è 
condiviso un po’ in tutto il Pae-
se abbiamo pensato di coinvol-
gere le altre località. Abbiamo 
preso contatto con i vari enti lo-
cali e proposto a tutti di parteci-
pare». La festa si apre domani 
alle 18 con un aperitivo in vi-
gna a base di sapori locali e dj 
set.  Domenica  riparte  con il  
pranzo in programma dopo la 
messa delle 10,30 al santuario 
della Madonna delle  Grazie.  
Nel pomeriggio sono annun-
ciati giochi per bambini, pas-
seggiate a cavallo e l’arrivo del 
carretto dei gelati. F. M. —
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VALENTINA SARMENGHI

ARONA

È lo Zeitgeist,  lo spirito del 
tempo, il tema al centro del 
«Lucio  Fontana  Project»  in  
scena ad Arona fino a domeni-
ca. La performance è il primo 
spettacolo del Festival Teatro 
sull’Acqua 2023 ed è a cura di 
NoGravity  Theatre  ovvero  
Emiliano Pellisari, regista, co-
reografo, scenografo e light 
designer, e Mariana Porced-
du,  danzatrice,  coreografa,  
music designer. 

I celebri «tagli» di Fontana 
sono rappresentati  in scena 
da tessuti intorno e dentro ai 
quali si  muove la ballerina. 
«L’opera  dell’artista,  padre  
dello spazialismo, rappresen-
ta da una parte la dimensione 
del tempo nell’attesa e nel ge-
sto del taglio, dall’altra la di-
namicità – sottolinea Pellisa-
ri –. Noi vogliamo rappresen-
tare la provocazione di Fonta-
na e trasmettere il messaggio 
che nel teatro il tempo è rea-
le, vero, non simbolico». La 
reazione del pubblico arone-
se al primo spettacolo di mer-
coledì è stata molto positiva: 

«Mi ha colpito l’interesse dei 
partecipanti  soprattutto  
over 30 per un’opera contem-
poranea e astratta.  È  stato  
apprezzato anche il dibatti-
to  successivo,  necessario  
per spiegarne il significato 
e confrontarsi sui temi che 
ne emergono. Da parte dei 
giovani invece ancora una 
volta  non  abbiamo  avuto  
nessuna reazione a confer-
ma della profonda cesura in 
atto a livello antropologico 
e culturale, la maggior par-
te  è  totalmente  assorbita  
dai video e dai social».

«Lucio Fontana Project» si 
può vedere fino a domenica 
alle 21 al Circo Clap in via Fra-
telli Bandiera 17 e ha una du-
rata di 20 minuti, biglietto a 
5 euro più 1 di prevendita e si 
può acquistare dal sito arona-
cittateatro.it. Il festival diret-
to da Dacia Maraini entrerà 
poi nel vivo la prossima setti-
mana dal 5. L’evento più im-
portante sarà come sempre 
lo spettacolo sul «lagosceni-
co»  allestito  sullo  specchio  
d’acqua di fronte a piazza del 
Popolo: per questa edizione 
è «Caro Pier Paolo» sempre a 
cura dei NoGravity ed è trat-
to dal libro di Maraini sul suo 
rapporto con Pasolini. Dopo 
le prove aperte al pubblico di 
mercoledì, giovedì l’antepri-
ma nazionale seguita dalle  
repliche fino a domenica 10, 
sempre  alle  21,30,  tranne  
l’ultimo giorno alle  21.  Bi-
glietti a 22 euro online, ridot-
ti 16,50 per soci Novacoop, 
tesserati biblioteca di Arona, 
Feltrinelli, Mondadori e Fai, 
11 under 25, 6 under 10. —
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L’EVENTO

Nel 1773 la comunità di Ca-
meriano, frazione di Casali-
no, portò per la prima volta 
in processione il crocifisso in 
legno custodito nella chiesa 
parrocchiale per allontanare 
pestilenze e siccità. La tradi-
zione  a  cadenza  venticin-
quennale del «Festone» ini-
ziata 250 anni fa si ripete da 
domenica al 15. Il Comitato 
per il Festone ha organizzato 
un intenso programma. Do-
menica alle 10 la messa dedi-
cata agli ex camerianesi sarà 
presieduta dal vescovo Fran-
co Giulio Brambilla.

La giornata della risata è lu-
nedì con lo spettacolo dell’ar-
tista di Zelig, Sergio Sgrilli. 
Musica dal vivo e appunta-
menti culturali  si  intreccia-
no: la presentazione del libro 
«Il volto moderno della medi-
cina e la salute delle fami-
glie» di Claudio Tosi è in ca-
lendario per il 9 settembre se-
guito  dal  tributo  ai  Pink  
Floyd curato dalla band Dark 
Floyd. Domenica 10 il traffi-
co sulla statale 11 sarà inter-
rotto per accogliere il 38° pa-
lio di Santo Stefano.

Martedì 12 settembre dal-
le 21 concerto dell’orchestra 
da camera della Cappella mu-
sicale del Duomo di Novara. 
Il docufilm celebrativo diret-
to dal regista Silvano Crepal-
di sarà proiettato nell’area fe-
ste dalle 21 di mercoledì 13 
settembre. 

Il  vescovo  Franco  Giulio  
Brambilla torna e partecipa 
alla processione della giorna-
ta del crocifisso dalle 20,30 
di giovedì 14 settembre. La 
serata conclusiva del Festo-
ne è quella del 15 settembre: 
i  fuochi  d’artificio  saranno  
sparati alle 22,30 dal campo 
sportivo, preceduti dal con-
certo della band Club 80. 

La Provincia di Novara ha 
contribuito all’organizzazio-
ne del Festone con il bando a 
supporto delle attività di mar-
keting territoriale. 

La  pubblicazione  curata  
da Sergio Marchi è stata trat-
ta dalla tesi di laurea della ca-
merianese Paola Carmagno-
la: verrà distribuita gratuita-
mente a tutte le famiglie di 
Casalino e a coloro che vor-
ranno sostenere il Comitato 
per il Festone. R. L. —
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Effetti e danza
di «Nogravity»

casalino

Prima il vescovo
poi gli show
al “Festone”
di Cameriano

IN BREVE

Novara

Stasera alla Bicocca
il ricordo di Tamagni

Secondo «Rock runner-me-
morial  Marco  Tamagni»  al  
circolo operaio agricolo del-
la Bicocca dalle 21 di oggi, ve-
nerdì, per l’artista della paro-
la e della musica che creò il 
«Blues  in  novarese».  La  
Stomp groove band suonerà 
la «Tamagni shuffle march» 
dedicata al musicista morto 
a 71 anni nel 2022 poi ci so-
no i «Non solo musica band», 
«Catarros Crazy», il duo Fred 
and Dave e Rock Ausylum. Il 
ricavato va alla Comunità di 
Sant’Egidio. R. L.

Garbagna

Musica e tavolate
al centro sportivo

Tributo agli 883 alla sagra 
della Madonna di campagna 
al centro sportivo Mario Co-
stadone di via Colombo. Dal-
le 21,30 di stasera, venerdì, 
sul palco sale il gruppo mila-
nese  «Fuori  Tempo  Max».  
Dalle 19,30 i piatti della tra-
dizione culinaria della Bas-
sa. Prenotazioni al numero 
371-5955386. Domani il co-
certo dei Malamente. R. L.

Caltignaga

Stasera suonano
i «Minnie the moocher»

I  «Minnie the moocher» al  
Coffee time di via Martiri di 
Bologna dalle 21 di stasera: 
il gruppo coinvolgerà anche 
il pubblico con successi di va-
ri  generi.  Prenotazioni:  
349-5582166. R. L.

Novara

In pista a Pernate
assieme a Clemente Zeta

Al teatro tenda di  Pernate  
dalle 21 di stasera, venerdì, 
si balla con Clemente Zeta 
band. Per la gastronomia ci 
sono brasato, stinco, salam 
d’la duja, braciole. Prenota-
zioni: 389-3450384. R. L.

Granozzo

Shary band inaugura
la sagra del gorgonzola

La Shary band inaugura la 
15ª sagra del gorgonzola di 
Granozzo  all’area  feste  di  
piazza Falcone e Borsellino 
dalle 21 di stasera. Prenota-
zioni: 340-2278854. R. L.Festa delle vigne a Marano

al festival “ teatro sull’acqua” REPLICHE FINO A DOMENICa

“Lucio Fontana Project
sta conquistando Arona
ma mancano i giovani”

Intrecciamo talento.

ISCRIZIONE E FREQUENZA GRATUITE.

TAM è l’Istituto Tecnologico Superiore per chi vuole entrare
da professionista nel mondo del tessile-moda
e dell’alta gioielleria.

Corsi biennali post diploma di alta specializzazione tecnica 
realizzati in collaborazione con le migliori aziende del settore.

Tessile Abbigliamento Moda

SELEZIONI APERTE
per i corsi del biennio 23-25

CORSO ORAFO
Valenza, Via Carducci 4
itsgem.it

CORSI TESSILE E MODA
Biella, Corso Pella 10
itstam.it

...e dopo il diploma?

VENERDÌ 1 SETTEMBRE 2023 LASTAMPA 45
CRONACA DI NOVARA

NO

Copia di 1bdba63c4d7e7a3c8989c68e12c675ec



.

Questa sera l’anteprima della tradizionale kermesse dedicata alla vendemmia, domenica il palio degli asini

Borgomanero brinda all’edizione 74
“È la vetrina più bella per farci conoscere”

MARCELLO GIORDANI 

BORGOMANERO

S
i apre con un novi-
tà assoluta l’edizio-
ne numero 74 del-
la Festa dell’Uva di 
Borgomanero. 
Questa sera, vener-

dì, si svolge l’anteprima della 
kermesse,  con «Aspettando 
la Festa dell’Uva», alle 20,30 
sul palco di piazza Martiri. 
Una serata di divertimento, 
informazione  e  musica,  in  
collaborazione con Atom e 
Locus.  Verrà  presentato  il  
programma con annotazioni 
e  approfondimenti  sugli  
eventi, poi il dj set party. 

Dalle 19 si potrà cenare al-
la Baita degli Alpini con le 
specialità  locali.  Alle  20 in  
piazza San Gottardo musica 
e specialità locali con «Aspet-
tando la Festa dell’Uva». 

La rassegna ha già avuto 
una presentazione a Palazzo 
Tornielli con le associazioni, 
il sindaco Sergio Bossi, gli as-
sessori Francesco Valsesia e 
Anna Cristina, il presidente 
della Provincia Federico Bi-
natti, il consigliere provincia-
le con delega al Turismo Lui-
gi Laterza, Maria Rosa Fagno-
ni delle «Terre dell’Alto Pie-
monte» e il presidente della 
Pro loco Tommaso Sabatino. 
«Organizzare  una rassegna  
così importante - ha sottoli-
neato il sindaco - è sempre 
più complicato a causa delle 
procedure burocratiche rese 

più complicate, il che aumen-
ta i costi ed esige un grosso 
impegno da parte degli orga-
nizzatori  che  meritano  un  
grande plauso. Ma Borgoma-
nero, e come sindaco ne va-
do  fiero  ed  orgoglioso,  ha  
una splendida tradizione as-
sociativa che risponde con ge-
nerosità, e così è stato anche 
per questa edizione».

Ufficialmente la rassegna 
prenderà il via domani, saba-
to, al bocciodromo di viale 
Don Minzoni, con la gara na-
zionale di bocce HF sitting in-
dividuale; la società ha orga-
nizzato una gara intitolata al 
compianto presidente Giam-

piero Medina, con eliminato-
rie domani alle 14,30, e fina-
li domenica, alle 9,30. 

Al parco Marazza, dalle 11 
alle 20,30 sarà allestito il Par-
co del gusto (in replica dome-
nica con Edoardo Raspelli) 
in collaborazione con Slow 
Food. Alle 14 allo stadio Co-
munale si svolgerà il torneo 
di calcio camminato. 

Le chiavi alla Sciora Togna
Alle 16,30 in piazza Martiri 
avverrà  la  consegna  delle  
chiavi della città da parte del 
sindaco alle maschere cittadi-
ne, la Sciora Togna (Tiziano 
Godio) e la Carulena (Guido 

Vicario). In viale don Minzo-
ni «Buon vino fa buon san-
gue», organizzato dall’Avis, 
dalle 16,30 alle 24. Alle 17 in 
villa Marazza la presentazio-
ne del libro «Dietro le stelle» 
di Valerio Visentin, il critico 
gastronomico  mascherato  
del Corriere della Sera. Alle 
21 in piazza Martiri la serata 
con Dj Jordan & Dj Cattaneo, 
mentre alle 19 si cena alla 
Baita degli Alpini. 

E questo è solo «l’antipa-
sto» «di una manifestazione 
ricchissima di appuntamenti 
che  coniugano  divertimen-
to, cultura, solidarietà - sotto-
lineano gli assessori Cristina 

e Valsesia - e che ancora una 
volta ha la capacità di attira-
re a Borgomanero un pubbli-
co di tutte le età, che vuole 
uscire, vivere ore spensiera-
te e trovare una città capace 
di coinvolgerlo con tante ini-
ziative diverse, ma tutte origi-
nali. Questo è il segreto del 
successo della festa». 

Per  Luigi  Laterza,  consi-
gliere  provinciale  e  presi-
dente locale di Confcommer-
cio, «la rassegna è anche l’oc-
casione per dare una grossa 
spinta agli esercizi del terri-
torio comunale, grazie all’af-
flusso di migliaia di visitato-
ri». La rassegna prosegue do-

menica alle 12 al parco Ma-
razza col pic-nic dei rioni. 
Alle 14 «Slow game-giochi 
dell’uva». Il clou della gior-
nata sarà nel pomeriggio al 
parco Marazza col palio de-
gli asini alle 16,30 con sei 
fantini portacolori di altret-
tanti rioni. 

Alla sera «Miss Cioccolato 
2023» inizia alle 21 al Giglio 
Bianco mentre piazza Marti-
ri alle 20 ospita la finalissima 
di «Miss Lago Maggiore» poi 
concerto  dei  Sagittarius  
Band. Lunedì tributo a Rena-
to Zero con «Amalo Band». 
Martedì alle 20 la corsa podi-
stica Straborgo di notte, alle 
21 a Villa Marazza presenta-
zione del libro «Seguendo la 
stella» di Federica Mingozzi 
e Laura Travaini. 

Mercoledì 6 piazza Martiri 
alle 21 ospiterà i Cugini di 
Campagna. Giovedì 7 via al 
cabaret con Max Pisu, Flavio 
Oreglio, Luca Klobas e Fran-
cesco Pellicini. Venerdì alle 
15 al Palacadorna torneo di 
basket; alle 16 il Mercatino 
antiquario e in viale don Min-
zoni  «Rolling  Truck  Street  
Food». Alla sera la presenta-
zione della squadra del Colle-
ge basketball e il musical «Da 
zero a…Ercole». Sabato tor-
neo di Burraco, alle 21 alla 
Palestra delle Scuole Dante 
«La  Milonga  dell’uva»;  in  
piazza il tributo ai Pooh con 
Max Rinaldi. La festa si con-
clude domenica 10 con la pa-
rata dei carri alle 14, alle 21 
musica con DJ90 Special. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EVENTO

SPECIALE FESTA DELL’UVA

La parata dei carri concluderà la festa dell’uva domenica 10 a partire dalle 14
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MARCELLO GIORDANI

BORGOMANERO

T
ommaso Sabatino è 
uno  dei  presidenti  
della  Pro  loco  più  
giovani  d’Italia.  Ha 
conseguito la laurea 
triennale al Politec-

nico di Milano in Ingegneria 
delle  strutture  dell’edilizia,  
ha 23 anni e il prossimo anno 
conseguirà  la  laurea  magi-
strale. Cinque giorni su sette 
li vive a Milano per motivi di 
studio, e da un paio di mesi 
gli altri due giorni li dedica 
all’organizzazione della Fe-
sta dell’Uva. Con lui uno staff 
giovanissimo che punta a fa-
re della festa borgomanerese 
un punto di riferimento per 
tutti, a cominciare dalle fami-
glie e dai giovani, e per que-
sto ha deciso di mixare tradi-
zione e novità. Con lui il teso-
riere Davide Cerutti.

«La sagra  -  dicono i  due 
esponenti della Pro loco - ha 
una storia precisa nel corso 

della quale ha assunto una fi-
sionomia inconfondibile, un 
suo linguaggio, una identità 
che la rende particolarmente 
cara ai borgomaneresi, e non 
solo. Così abbiamo mantenu-
to e valorizzato i capisaldi sto-
rici della festa, dalla parata 
dei carri all’arrivo della Scio-
ra Togna e della Carulena in 
città, eventi particolarmente 
cari al  pubblico.  Accanto a 
questi abbiamo cercato di in-
trodurre delle novità, come il 
dj set, e in questa edizione la 
serata dell’anteprima. Un’al-
tra  novità  è  rappresentata  
dall’introduzione  dentro  al  
parco del gusto una serie di 
spettacoli veri e propri». 

Mentre altrove si lamenta 
la scarsa partecipazione dei 
giovani, a Borgomanero sta 
accadendo il contrario: «I gio-
vani ci sono, eccome, tanto 
che per la sfilata dei carri so-
no già stati annunciati grup-
pi di 550 persone, la stragran-
de maggioranza molto giova-
ni, che animeranno e accom-
pagneranno due carri cittadi-
ni. Semmai notiamo un ritor-

no di partecipazione dei ra-
gazzi, e questo ci sembra un 
ottimo segno per la manife-
stazione». Per catturare l’at-
tenzione delle varie genera-
zioni Z e X Tommaso & soci 
puntano molto sulla musica: 
«cercando di proporre musi-
ca in sintonia con la loro età e 
i loro gusti, per questo il dj 
set è destinato ad ampliare il 
proprio spazio nelle prossi-

me edizioni, ma anche pun-
tando sulla pubblicità attra-
verso i social, affiancandola 
a quella sui canali tradiziona-
li». Un altro punto di forza 
tornano  ad  essere  i  rioni:  
«Stanno tornando a parteci-
pare in forze, e lo fanno au-
mentando la presenza e le ga-
re che disputano; domenica, 
al palio degli asini, non solo i 
rioni saranno i protagonisti 

alla corsa dei somarelli, ma 
tra una gara e l’altra, nel pe-
riodo della sosta, si affronte-
ranno in un’ulteriore sfida; 
l’anno scorso era quella della 
gara delle botti, quest’anno 
sarà una sorpresa, molto di-
vertente». 

Se a poco più di vent’anni 
si dedica l’estate all’organiz-
zazione della manifestazio-
ne, significa che la festa vale 

la pena di essere vissuta: «Se 
devo sintetizzare con una fra-
se questi mesi - rimarca Davi-
de Cerutti - dico fatica, fatica 
e  tanto  entusiasmo,  senza  
passione non si va da nessu-
na parte, però con la passio-
ne anche la fatica non la senti 
più e moltiplichi le forze. Noi 
ci  mettiamo il  cuore e per 
raggiungere  l’obiettivo  ab-
biamo pensato che bisogna 

fare rete e coinvolgere le as-
sociazioni della città, che so-
no moltissime e hanno accet-
tato con entusiasmo di parte-
cipare. Solo mettendosi in-
sieme si taglia il traguardo, 
e la Festa dell’Uva è diventa-
ta anche un’occasione fonda-
mentale di socializzazione, 
un’opportunità per stare in-
sieme e divertirsi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L
uca Platini, fiducia-
rio della  condotta  
Slow Food Colline 
Novaresi è l’ideato-
re e l’anima del Par-
co del gusto in pro-

gramma  al  parco  Marazza  
domani, sabato, e domenica, 
con  eventi  di  ogni  genere,  
ma con in primo piano la va-
lorizzazione del buon cibo a 
chilometro zero.
Qual è la filosofia che sta die-
tro alla manifestazione?
«Quella di fare conoscere al
pubblico una cinquantina di
produttori delle nostre zone
e dell’Alto Piemonte che pro-
pongono alimenti sani, ge-
nuini, a un prezzo corretto;
sono persone che praticano
un’agricoltura responsabile,
rispettosadellanaturaequin-
di danno la possibilità agli
utenti di potere acquistare
dei prodotti sicuri, giusti, sa-
nie buoni».
Le novità di questa quinta 
edizione?
«Il potenziamento dell’area
ristoro grazie anche al
Truck Food Le Camion in col-

laborazione con i ragazzi
del liceo del gusto del Don
Bosco di Borgomanero; un
potenziamento che si è potu-
to realizzare con l’apporto
di tante realtà cittadine co-
me il gruppo dell’allegra bri-
gata del “Nove settembre”
capitanato da Andrea Cane
con altri amici chef che pro-
porranno l’immancabile po-
lenta e tapulone per la gior-
nata di sabato e per quella di
domenica un piatto tutto da
scoprire ma sicuramente
straordinario, il “risotto alla

borgomanerese”».
Quest’anno la manifestazio-
ne avrà due ospiti d’eccezio-
ne nel  campo della critica 
enogastronica:  chi  arrive-
rà?
«Sabato avremo Valerio Vi-
sentin, il critico del Corriere
della Sera che è notissimo in
tutta Italia e non solo perché
si presenta sotto il più com-
pleto anonimato, utilizzan-
douna maschera pernonfar-
si riconoscere. Prima farà un
giro al mercato, parlerà con i
produttori e poi dialogherà

con il pubblico illustrando il
suo ultimo libro in dialogo
con un altro giornalista eno-
gastronomico, Fabrizio Sal-
ce. Domenica ci sarà Edoar-
do Raspelli, un personaggio
chenonhabisognodipresen-
tazioni: anche lui visiterà il
mercato, discuterà con i pro-
duttori e poi dialogherà con
ilpubblico».
Il Parco del gusto arriva a fa-
giolo, per la promozione de-
gli  agricoltori  locali,  dopo 
anni alternati tra siccità e al-
luvioni,  con pesanti  riper-
cussioni sui raccolti e quin-
di sull’economia delle picco-
le aziende. Può una manife-
stazione  di  questo  genere  
essere di aiuto ai produttori 
e di sprone ai consumatori?
«Selezioniamoappositamen-
te i produttori che espongo-
no e vendono al mercato del
Parco perché ne conosciamo
l’eccellente produzione sot-
toilprofilodellaqualitàedel-
la responsabilità. Si tratta
quindi di agricoltori che me-
ritano assolutamente la fidu-
cia della clientela, che è certa
di acquistare e consumare
prodotti sicuri. E confidiamo
anche nella sempre maggio-
re consapevolezza dell’opi-
nione pubblica a proposito
del consumo responsabile e
che privilegia chi si batte per
la tutela dell’ambiente e del
suo uso eco compatibile. Al
Parco del gusto si può trova-
re tutto questo e può quindi
essere anche un ottimo vola-
no economico per chi si batte
afavoredella campagna». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPECIALE FESTA DELL’UVA BORGOMANERO

L’INTERVISTA

TOMMASO SABATINO, 23 anni, è il presidente della Pro Loco

“L’entusiasmo di tanti giovani
è il segreto della nostra festa”

Sono più di cinquecento i protagonisti alla sfilata dei carri allegorici nelle vie del centro

Luca Platini è il fiduciario della Condotta Slow Food

“Scoprite al Parco del gusto
le eccellenze del territorio”

IL COLLOQUIO

A L PA RC O MA RA ZZA

Circo e teatro
dedicati
ai più piccoli

SPECIALE FESTA DELL’UVA BORGOMANERO

Il presidente Tommaso Sabatino e il tesoriere Davide Cerutti

Luca Platini, al centro, fiduciario della Condotta Colline novaresi

Il  Parco del Gusto,  alla  
quinta edizione, è anche 
spettacolo. Accanto ai 50 
piccoli produttori che ar-
rivano da tutto il Piemon-
te con le loro eccellenze 
enogastronomiche,  la  
due giorni di mostra-mer-
cato  al  parco  Marazza,  
domani e domenica, pro-
pone anche il circo e il tea-
tro di strada alle 15,30 e 
alle 17 di domenica, con 
«Una Coppia Scoppiata» 
del Duo Più o Meno. Sa-
ranno  presenti  anche  
gruppi e associazioni del 
territorio.  Tra  questi  i  
Beavers  proporranno  a  
bambini e giovani attivi-
tà di basket e altri sport. 
Ci sarà anche l’animazio-
ne per i più piccoli con ba-
by dance, laboratori e pal-
loncini a cura di Valenti-
na di Party Time. Social 
media partner della ma-
nifestazione sarà la food-
blogger  Verdemelissa,  
che raccoglierà i momen-
ti più suggestivi del fine 
settimana e li commente-
rà. La manifestazione si 
svolgerà domani dalle 10 
alle  20,30,  e  domenica  
dalle 10 alle 19. —
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MARCELLO GIORDANI

BORGOMANERO

T
ommaso Sabatino è 
uno  dei  presidenti  
della  Pro  loco  più  
giovani  d’Italia.  Ha 
conseguito la laurea 
triennale al Politec-

nico di Milano in Ingegneria 
delle  strutture  dell’edilizia,  
ha 23 anni e il prossimo anno 
conseguirà  la  laurea  magi-
strale. Cinque giorni su sette 
li vive a Milano per motivi di 
studio, e da un paio di mesi 
gli altri due giorni li dedica 
all’organizzazione della Fe-
sta dell’Uva. Con lui uno staff 
giovanissimo che punta a fa-
re della festa borgomanerese 
un punto di riferimento per 
tutti, a cominciare dalle fami-
glie e dai giovani, e per que-
sto ha deciso di mixare tradi-
zione e novità. Con lui il teso-
riere Davide Cerutti.

«La sagra  -  dicono i  due 
esponenti della Pro loco - ha 
una storia precisa nel corso 

della quale ha assunto una fi-
sionomia inconfondibile, un 
suo linguaggio, una identità 
che la rende particolarmente 
cara ai borgomaneresi, e non 
solo. Così abbiamo mantenu-
to e valorizzato i capisaldi sto-
rici della festa, dalla parata 
dei carri all’arrivo della Scio-
ra Togna e della Carulena in 
città, eventi particolarmente 
cari al  pubblico.  Accanto a 
questi abbiamo cercato di in-
trodurre delle novità, come il 
dj set, e in questa edizione la 
serata dell’anteprima. Un’al-
tra  novità  è  rappresentata  
dall’introduzione  dentro  al  
parco del gusto una serie di 
spettacoli veri e propri». 

Mentre altrove si lamenta 
la scarsa partecipazione dei 
giovani, a Borgomanero sta 
accadendo il contrario: «I gio-
vani ci sono, eccome, tanto 
che per la sfilata dei carri so-
no già stati annunciati grup-
pi di 550 persone, la stragran-
de maggioranza molto giova-
ni, che animeranno e accom-
pagneranno due carri cittadi-
ni. Semmai notiamo un ritor-

no di partecipazione dei ra-
gazzi, e questo ci sembra un 
ottimo segno per la manife-
stazione». Per catturare l’at-
tenzione delle varie genera-
zioni Z e X Tommaso & soci 
puntano molto sulla musica: 
«cercando di proporre musi-
ca in sintonia con la loro età e 
i loro gusti, per questo il dj 
set è destinato ad ampliare il 
proprio spazio nelle prossi-

me edizioni, ma anche pun-
tando sulla pubblicità attra-
verso i social, affiancandola 
a quella sui canali tradiziona-
li». Un altro punto di forza 
tornano  ad  essere  i  rioni:  
«Stanno tornando a parteci-
pare in forze, e lo fanno au-
mentando la presenza e le ga-
re che disputano; domenica, 
al palio degli asini, non solo i 
rioni saranno i protagonisti 

alla corsa dei somarelli, ma 
tra una gara e l’altra, nel pe-
riodo della sosta, si affronte-
ranno in un’ulteriore sfida; 
l’anno scorso era quella della 
gara delle botti, quest’anno 
sarà una sorpresa, molto di-
vertente». 

Se a poco più di vent’anni 
si dedica l’estate all’organiz-
zazione della manifestazio-
ne, significa che la festa vale 

la pena di essere vissuta: «Se 
devo sintetizzare con una fra-
se questi mesi - rimarca Davi-
de Cerutti - dico fatica, fatica 
e  tanto  entusiasmo,  senza  
passione non si va da nessu-
na parte, però con la passio-
ne anche la fatica non la senti 
più e moltiplichi le forze. Noi 
ci  mettiamo il  cuore e per 
raggiungere  l’obiettivo  ab-
biamo pensato che bisogna 

fare rete e coinvolgere le as-
sociazioni della città, che so-
no moltissime e hanno accet-
tato con entusiasmo di parte-
cipare. Solo mettendosi in-
sieme si taglia il traguardo, 
e la Festa dell’Uva è diventa-
ta anche un’occasione fonda-
mentale di socializzazione, 
un’opportunità per stare in-
sieme e divertirsi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L
uca Platini, fiducia-
rio della  condotta  
Slow Food Colline 
Novaresi è l’ideato-
re e l’anima del Par-
co del gusto in pro-

gramma  al  parco  Marazza  
domani, sabato, e domenica, 
con  eventi  di  ogni  genere,  
ma con in primo piano la va-
lorizzazione del buon cibo a 
chilometro zero.
Qual è la filosofia che sta die-
tro alla manifestazione?
«Quella di fare conoscere al
pubblico una cinquantina di
produttori delle nostre zone
e dell’Alto Piemonte che pro-
pongono alimenti sani, ge-
nuini, a un prezzo corretto;
sono persone che praticano
un’agricoltura responsabile,
rispettosadellanaturaequin-
di danno la possibilità agli
utenti di potere acquistare
dei prodotti sicuri, giusti, sa-
nie buoni».
Le novità di questa quinta 
edizione?
«Il potenziamento dell’area
ristoro grazie anche al
Truck Food Le Camion in col-

laborazione con i ragazzi
del liceo del gusto del Don
Bosco di Borgomanero; un
potenziamento che si è potu-
to realizzare con l’apporto
di tante realtà cittadine co-
me il gruppo dell’allegra bri-
gata del “Nove settembre”
capitanato da Andrea Cane
con altri amici chef che pro-
porranno l’immancabile po-
lenta e tapulone per la gior-
nata di sabato e per quella di
domenica un piatto tutto da
scoprire ma sicuramente
straordinario, il “risotto alla

borgomanerese”».
Quest’anno la manifestazio-
ne avrà due ospiti d’eccezio-
ne nel  campo della critica 
enogastronica:  chi  arrive-
rà?
«Sabato avremo Valerio Vi-
sentin, il critico del Corriere
della Sera che è notissimo in
tutta Italia e non solo perché
si presenta sotto il più com-
pleto anonimato, utilizzan-
douna maschera pernonfar-
si riconoscere. Prima farà un
giro al mercato, parlerà con i
produttori e poi dialogherà

con il pubblico illustrando il
suo ultimo libro in dialogo
con un altro giornalista eno-
gastronomico, Fabrizio Sal-
ce. Domenica ci sarà Edoar-
do Raspelli, un personaggio
chenonhabisognodipresen-
tazioni: anche lui visiterà il
mercato, discuterà con i pro-
duttori e poi dialogherà con
ilpubblico».
Il Parco del gusto arriva a fa-
giolo, per la promozione de-
gli  agricoltori  locali,  dopo 
anni alternati tra siccità e al-
luvioni,  con pesanti  riper-
cussioni sui raccolti e quin-
di sull’economia delle picco-
le aziende. Può una manife-
stazione  di  questo  genere  
essere di aiuto ai produttori 
e di sprone ai consumatori?
«Selezioniamoappositamen-
te i produttori che espongo-
no e vendono al mercato del
Parco perché ne conosciamo
l’eccellente produzione sot-
toilprofilodellaqualitàedel-
la responsabilità. Si tratta
quindi di agricoltori che me-
ritano assolutamente la fidu-
cia della clientela, che è certa
di acquistare e consumare
prodotti sicuri. E confidiamo
anche nella sempre maggio-
re consapevolezza dell’opi-
nione pubblica a proposito
del consumo responsabile e
che privilegia chi si batte per
la tutela dell’ambiente e del
suo uso eco compatibile. Al
Parco del gusto si può trova-
re tutto questo e può quindi
essere anche un ottimo vola-
no economico per chi si batte
afavoredella campagna». —
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SPECIALE FESTA DELL’UVA BORGOMANERO

L’INTERVISTA

TOMMASO SABATINO, 23 anni, è il presidente della Pro Loco

“L’entusiasmo di tanti giovani
è il segreto della nostra festa”

Sono più di cinquecento i protagonisti alla sfilata dei carri allegorici nelle vie del centro

Luca Platini è il fiduciario della Condotta Slow Food

“Scoprite al Parco del gusto
le eccellenze del territorio”

IL COLLOQUIO

A L PA RC O MA RA ZZA

Circo e teatro
dedicati
ai più piccoli

SPECIALE FESTA DELL’UVA BORGOMANERO

Il presidente Tommaso Sabatino e il tesoriere Davide Cerutti

Luca Platini, al centro, fiduciario della Condotta Colline novaresi

Il  Parco del Gusto,  alla  
quinta edizione, è anche 
spettacolo. Accanto ai 50 
piccoli produttori che ar-
rivano da tutto il Piemon-
te con le loro eccellenze 
enogastronomiche,  la  
due giorni di mostra-mer-
cato  al  parco  Marazza,  
domani e domenica, pro-
pone anche il circo e il tea-
tro di strada alle 15,30 e 
alle 17 di domenica, con 
«Una Coppia Scoppiata» 
del Duo Più o Meno. Sa-
ranno  presenti  anche  
gruppi e associazioni del 
territorio.  Tra  questi  i  
Beavers  proporranno  a  
bambini e giovani attivi-
tà di basket e altri sport. 
Ci sarà anche l’animazio-
ne per i più piccoli con ba-
by dance, laboratori e pal-
loncini a cura di Valenti-
na di Party Time. Social 
media partner della ma-
nifestazione sarà la food-
blogger  Verdemelissa,  
che raccoglierà i momen-
ti più suggestivi del fine 
settimana e li commente-
rà. La manifestazione si 
svolgerà domani dalle 10 
alle  20,30,  e  domenica  
dalle 10 alle 19. —
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Il carro allegorico che era stato proposto anni fa dagli alpini Claudio Colaci

C
i  sono  appunta-
menti che non bi-
sogna  assoluta-
mente  perdere  
perché costituisco-
no  non  soltanto  

un’occasione di divertimen-
to, ma anche un’opportunità 
per  conoscere  l’importanza  
delle attività delle associazio-
ni che operano sul territorio. 
La  Festa  dell’Uva  edizione  
2023 offre tanti di questi ap-
puntamenti:  uno  è  in  pro-
gramma domani, sabato 2, 
dalle 16 alla mezzanotte, in 
viale Don Minzoni, a fianco 
dell’ex tribunale e della Boc-
ciofila. E’ l’Avis comunale di 
Borgomanero la promotrice 
dell’iniziativa,  che  riveste  
una duplice funzione, come 
dice il titolo, «Buon vino, fa 
buon sangue», e Borgomane-
ro e il territorio delle colline 
novaresi, che produce delle 
ottime bottiglie, può contri-
buire anche alla salute. 

«Abbiamo pensato - dice il 
presidente  dell’Avis  Borgo-
manero, Angelo Fioramonti 
-  di  mettere  insieme  i  due  

aspetti; da un lato la promo-
zione dei nostri produttori e 
dei  loro  prodotti  vinicoli,  
dall’altra l’informazione e la 
sensibilizzazione  sull’attivi-
tà che svolgiamo». Per quan-
to riguarda l’esposizione e 
l’assaggio dei vini, saranno 
presenti sette produttori lo-
cali: Cogo (Gattico), Castal-
di  (Briona),  Fontechiara  
(Borgomanero),  Pidrin  
(Borgomanero), Paolo Fer-
ri (Suno), Madonna dell’U-
va (Borgomanero), Ca’No-
va (Bogogno). 

In rassegna ci saranno le 
bottiglie  più  prestigiose,  
un’occasione unica per assag-
gi di vino di alta qualità. Ol-
tre  ai  calici,  l’accompagna-
mento  musicale  con  due  
band molto note e apprezza-
te a Borgomanero: dalle 20 
alle 22 suoneranno gli Arca-
dia e dalle 22 alle 24, sino al-
la conclusione della serata, i 
Time Travel. L’altro momen-
to importante sarà quello del-
la sensibilizzazione del pub-
blico: «Questa iniziativa - os-
serva Fioramonti - è stata pre-

disposta proprio per illustra-
re  l’attività  che  svolgiamo,  
per fare capire quanto sia im-
portante in  una  fase  come 
questa la raccolta di sangue. 
In un periodo in cui l’ospeda-
le Santissima Trinità di Bor-
gomanero sta vivendo una fa-
se di forte espansione e quin-
di vede un notevole aumento 
dei pazienti, è ovvio che ci sia 
una  maggiore  necessità  di  
sangue a disposizione. Si pos-
sono salvare tante vite». 

L’Avis comunale conta cir-
ca 1.500 soci, e nel 2022 ha 
raccolto oltre 2.400 sacche 
di  sangue.  «Siamo  soddi-
sfatti per i risultati ottenuti 
- precisa Fioramonti - ma an-
che quest’anno sta andan-
do bene con un ottimo ri-
scontro sia di soci che di do-
natori. Non solo, di solito il 
mese di agosto, vedeva una 
decisa  diminuzione  di  chi  
donava, fenomeno che non 
si è verificato. Poi stiamo no-
tando l’interesse dei più gio-
vani,  un  dato  particolar-
mente significativo». M.G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

T
ra  le  associazioni  
che partecipano atti-
vamente alle iniziati-
ve della sagra ci so-
no il Gruppo Alpini e 
la  Croce  Rossa  di  

Borgomanero.  La  loro  pre-
senza  è  contraddistinta  da  
due  eventi  che  spiccano  
nell’ambito della solidarietà, 
un filo conduttore per la fe-
sta borgomanerese. Si comin-
cia con le «penne nere» guida-
te dal presidente Renato Vela-
ti, che nelle prime tre sere del-
la manifestazione, da venerdì 
sera a domenica, propongo-
no altrettante cene nella Bai-
ta Alpina di via Caduti nei la-
ger nazisti, davanti allo sta-
dio Comunale. «La nostra pre-
senza alla festa data da molti 
anni.  Inizialmente  abbiamo 
partecipato anche alla sfilata 
finale dei carri - racconta Vela-
ti - con un gruppo che aveva-
mo creato appositamente,  i  
“Mataj da Burbane”, con cui 
avevamo sfilato proponendo 
il  tema dei  vecchi mestieri.  
Poi abbiamo collaborato con 
la Pro Loco per la grande tapu-

lonata in piazza e da qualche 
anno organizziamo le cene a 
base di specialità locali. Co-
me sempre il ricavato verrà 
dato in beneficenza». 

Il gruppo alpini, che conta 
377 soci, è attivissimo in cit-
tà, grazie anche al gruppo do-
natori di sangue e a quello di 
protezione civile. Le «penne 
nere» ci sono sempre e si no-
tano per i servizi che presta-
no alle manifestazioni citta-
dine,  dall’allestimento  del  
presepe in piazza Martiri alla 
pulizia  periodica  dell’alveo  
dei corsi d’acqua alle iniziati-
ve benefiche: con castagna-
te, pranzi e cene allo scopo di 
raccogliere contributi a favo-
re di chi ha bisogno nel 2022 
sono  riusciti  a  distribuire  
11.000 euro. 

Una caratteristica che li ac-
comuna alla Croce Rossa di 
Borgomanero che sarà pre-
sente con uno dei punti di for-
za  della  manifestazione,  
«Perbacco», che si svolge nel 
cortile di Palazzo Tornielli,  
la sede del Municipio. Dalle 
20 alle 22 lo stand enogastro-

nomico della Croce Rossa sa-
rà aperto domani, sabato, do-
menica 3, venerdì 8, sabato 9 
e domenica 10. «Per noi è la 
quindicesima  partecipazio-
ne consecutiva - spiega il pre-
sidente della Cri borgomane-

rese Claudio Colaci - e siamo 
particolarmente lieti di esse-
re coinvolti in una manifesta-
zione  così  sentita.  Oltre  al  
momento conviviale puntia-
mo  alla  sensibilizzazione  
dell'opinione pubblica infor-

mandola sulla nostra attivi-
tà, sui servizi che vengono of-
ferti  al  territorio  coi  nostri  
mezzi. Perbacco è una ini-
ziativa  che  ci  consente  di  
raccogliere offerte da desti-
nare  all’acquisto  di  nuovi  

veicoli,  di  cui  c'è  sempre  
grande necessità. Le ultime 
raccolte fondi ci hanno per-
messo di comprare due mez-
zi, quest'anno l'obiettivo è 
l’acquisto di una nuova am-
bulanza». M.G. —

IL PIAT TO TIPICO

La “tapulonata”
in piazza
unisce la comunità

L’Avis Borgomanero conta 1.500 soci, nel 2022 ha raccolto oltre 2.400 sacche di sangue

SPECIALE FESTA DELL’UVA BORGOMANERO

CENE ALLA BAITA DELLE PENNE NERE E RACCOLTE DI FONDI PER NUOVI VEICOLI

Alpini e Croce rossa in prima fila
nel segno della solidarietà

Renato Velati

DOMANI DALLE 16 A MEZZANOTTE IN VIALE DON MINZONI L’INIZIATIVA DELL ’ASSOCIAZIONE DONATORI

“Buon vino fa buon sangue”, l’invito dell’Avis
con la serata dedicata ai produttori del territorio

SPECIALE FESTA DELL’UVA BORGOMANERO

Borgomanero è una del-
le  località  italiane  che  
vanta  un  record  di  cui  
può andare orgogliosa:  
possiede una delle mag-
giori  concentrazioni  di  
associazioni che si dedi-
cano  alla  solidarietà.  
Queste, negli eventi che 
organizzano,  abbinano  
le azioni benefiche alla 
valorizzaione delle spe-
cialità  locali,  a  partire  
dal piatto tipico cittadi-
no, il tapulone. Così la 
festa  propone  parec-
chie tapulonate: dome-
nica 3 alle 21 in piazza 
san Gottardo, martedì 5 
alle 20 alla Trattoria del 
Ciclista  con  l’Antica  
Cunsurtarija  dal  Tapu-
lon, e venerdì 8, alle 20 
la  grande  tapulonata  
sui  corsi  organizzata  
dalla Pro Loco, un even-
to che attira sulle tavola-
te in centro centinaia di 
convitati. —
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Il carro allegorico che era stato proposto anni fa dagli alpini Claudio Colaci
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i  sono  appunta-
menti che non bi-
sogna  assoluta-
mente  perdere  
perché costituisco-
no  non  soltanto  

un’occasione di divertimen-
to, ma anche un’opportunità 
per  conoscere  l’importanza  
delle attività delle associazio-
ni che operano sul territorio. 
La  Festa  dell’Uva  edizione  
2023 offre tanti di questi ap-
puntamenti:  uno  è  in  pro-
gramma domani, sabato 2, 
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viale Don Minzoni, a fianco 
dell’ex tribunale e della Boc-
ciofila. E’ l’Avis comunale di 
Borgomanero la promotrice 
dell’iniziativa,  che  riveste  
una duplice funzione, come 
dice il titolo, «Buon vino, fa 
buon sangue», e Borgomane-
ro e il territorio delle colline 
novaresi, che produce delle 
ottime bottiglie, può contri-
buire anche alla salute. 

«Abbiamo pensato - dice il 
presidente  dell’Avis  Borgo-
manero, Angelo Fioramonti 
-  di  mettere  insieme  i  due  

aspetti; da un lato la promo-
zione dei nostri produttori e 
dei  loro  prodotti  vinicoli,  
dall’altra l’informazione e la 
sensibilizzazione  sull’attivi-
tà che svolgiamo». Per quan-
to riguarda l’esposizione e 
l’assaggio dei vini, saranno 
presenti sette produttori lo-
cali: Cogo (Gattico), Castal-
di  (Briona),  Fontechiara  
(Borgomanero),  Pidrin  
(Borgomanero), Paolo Fer-
ri (Suno), Madonna dell’U-
va (Borgomanero), Ca’No-
va (Bogogno). 

In rassegna ci saranno le 
bottiglie  più  prestigiose,  
un’occasione unica per assag-
gi di vino di alta qualità. Ol-
tre  ai  calici,  l’accompagna-
mento  musicale  con  due  
band molto note e apprezza-
te a Borgomanero: dalle 20 
alle 22 suoneranno gli Arca-
dia e dalle 22 alle 24, sino al-
la conclusione della serata, i 
Time Travel. L’altro momen-
to importante sarà quello del-
la sensibilizzazione del pub-
blico: «Questa iniziativa - os-
serva Fioramonti - è stata pre-

disposta proprio per illustra-
re  l’attività  che  svolgiamo,  
per fare capire quanto sia im-
portante in  una  fase  come 
questa la raccolta di sangue. 
In un periodo in cui l’ospeda-
le Santissima Trinità di Bor-
gomanero sta vivendo una fa-
se di forte espansione e quin-
di vede un notevole aumento 
dei pazienti, è ovvio che ci sia 
una  maggiore  necessità  di  
sangue a disposizione. Si pos-
sono salvare tante vite». 

L’Avis comunale conta cir-
ca 1.500 soci, e nel 2022 ha 
raccolto oltre 2.400 sacche 
di  sangue.  «Siamo  soddi-
sfatti per i risultati ottenuti 
- precisa Fioramonti - ma an-
che quest’anno sta andan-
do bene con un ottimo ri-
scontro sia di soci che di do-
natori. Non solo, di solito il 
mese di agosto, vedeva una 
decisa  diminuzione  di  chi  
donava, fenomeno che non 
si è verificato. Poi stiamo no-
tando l’interesse dei più gio-
vani,  un  dato  particolar-
mente significativo». M.G. —
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finale dei carri - racconta Vela-
ti - con un gruppo che aveva-
mo creato appositamente,  i  
“Mataj da Burbane”, con cui 
avevamo sfilato proponendo 
il  tema dei  vecchi mestieri.  
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la Pro Loco per la grande tapu-

lonata in piazza e da qualche 
anno organizziamo le cene a 
base di specialità locali. Co-
me sempre il ricavato verrà 
dato in beneficenza». 

Il gruppo alpini, che conta 
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tà, grazie anche al gruppo do-
natori di sangue e a quello di 
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re di chi ha bisogno nel 2022 
sono  riusciti  a  distribuire  
11.000 euro. 

Una caratteristica che li ac-
comuna alla Croce Rossa di 
Borgomanero che sarà pre-
sente con uno dei punti di for-
za  della  manifestazione,  
«Perbacco», che si svolge nel 
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20 alle 22 lo stand enogastro-

nomico della Croce Rossa sa-
rà aperto domani, sabato, do-
menica 3, venerdì 8, sabato 9 
e domenica 10. «Per noi è la 
quindicesima  partecipazio-
ne consecutiva - spiega il pre-
sidente della Cri borgomane-

rese Claudio Colaci - e siamo 
particolarmente lieti di esse-
re coinvolti in una manifesta-
zione  così  sentita.  Oltre  al  
momento conviviale puntia-
mo  alla  sensibilizzazione  
dell'opinione pubblica infor-

mandola sulla nostra attivi-
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ferti  al  territorio  coi  nostri  
mezzi. Perbacco è una ini-
ziativa  che  ci  consente  di  
raccogliere offerte da desti-
nare  all’acquisto  di  nuovi  

veicoli,  di  cui  c'è  sempre  
grande necessità. Le ultime 
raccolte fondi ci hanno per-
messo di comprare due mez-
zi, quest'anno l'obiettivo è 
l’acquisto di una nuova am-
bulanza». M.G. —
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L’Avis Borgomanero conta 1.500 soci, nel 2022 ha raccolto oltre 2.400 sacche di sangue

SPECIALE FESTA DELL’UVA BORGOMANERO

CENE ALLA BAITA DELLE PENNE NERE E RACCOLTE DI FONDI PER NUOVI VEICOLI

Alpini e Croce rossa in prima fila
nel segno della solidarietà

Renato Velati
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“Buon vino fa buon sangue”, l’invito dell’Avis
con la serata dedicata ai produttori del territorio

SPECIALE FESTA DELL’UVA BORGOMANERO

Borgomanero è una del-
le  località  italiane  che  
vanta  un  record  di  cui  
può andare orgogliosa:  
possiede una delle mag-
giori  concentrazioni  di  
associazioni che si dedi-
cano  alla  solidarietà.  
Queste, negli eventi che 
organizzano,  abbinano  
le azioni benefiche alla 
valorizzaione delle spe-
cialità  locali,  a  partire  
dal piatto tipico cittadi-
no, il tapulone. Così la 
festa  propone  parec-
chie tapulonate: dome-
nica 3 alle 21 in piazza 
san Gottardo, martedì 5 
alle 20 alla Trattoria del 
Ciclista  con  l’Antica  
Cunsurtarija  dal  Tapu-
lon, e venerdì 8, alle 20 
la  grande  tapulonata  
sui  corsi  organizzata  
dalla Pro Loco, un even-
to che attira sulle tavola-
te in centro centinaia di 
convitati. —
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La prima festa nazionale risale al 1930 a Novarae Borgomanere 

Le eccedenze dell’italianissimo frutto
sono all’origine della sagra vendemmiale

MARCELLO GIORDANI

BORGOMANERO

L
a  Festa  dell’Uva  è  
un’idea del regime 
di Mussolini per ri-
solvere il problema 
delle eccedenze del-
la produzione d’u-

va. Sul tema ha appena pub-
blicato lo storico borgomane-
rese Angelo Vecchi il saggio 
«L’italianissimo frutto».

Anche le vendite del vino 
erano insufficienti: nel 1929 
rimasero nelle cantine 9 mi-
lioni di ettolitri che il merca-
to non aveva assorbito. Che 
fare? Trovare un nuovo sboc-
co commerciale per l’uva, va-
lorizzando quella da tavola. 
La festa venne creata con que-
sto obiettivo; del resto si la-
mentava che spesso le stesse 
bottiglie  che  venivano  im-
messe sul mercato erano di 
qualità tutt’altro che eccelsa; 
a  Borgomanero,  nel  corso  
della nona edizione della Fe-
sta dell’Uva, quella del 1938, 
alla mostra vinicola vennero 

esclusi ben 58 vini per i moti-
vi più svariati: procedimento 
di vinificazione carente, per-
ché guasti, perché emanava-
no odore di muffa od olio ran-
cido. Il regime voleva mette-
re ordine anche in questa pro-
duzione, modernizzarla, mi-
gliorarla  e  organizzarla  in  
modo più razionale. Una fe-
sta nazionale dedicata all’u-

va poteva essere un veicolo 
appropriato per cogliere que-
sti obiettivi.  I  primi esperi-
menti di feste vendemmiali 
risalgono al 1924 e pioniera 
è Casale Monferrato. La festa 
dell’uva vera e propria risale 
al 28 settembre del 1928: è 
una disposizione di Mussoli-
ni e vale per tutta la penisola, 
ma non tiene conto che l’Ita-
lia è lunga e con climi diversi, 
così l’uva ha una maturazio-

ne in Veneto che non ha nul-
la a che vedere con quella del-
la Sicilia. In provincia la pri-
ma festa nazionale dell’uva 
risale al 1930 e si svolge a No-
vara e Borgomanero: a Nova-
ra la manifestazione è rovina-
ta in gran parte dal maltem-
po, ma si riescono a vendere 
più di 50 quintali d’uva. 

Naturalmente il fil rouge è 
l’esaltazione dell’agricoltura 
in pieno stile fascista, e infat-
ti sul carro che arriva da Ro-
magnano Sesia le vendem-
miatrici inneggiano alla Sa-
gra dell’Uva anno VIII, con 
tanto di «Alalà» ad ogni stro-
fa.  A  Borgomanero  sfilano  
cinque carri vendemmiali: il 
carro ufficiale era agghinda-
to da un enorme fascio litto-
rio; era seguito da due carri 
di Santa Cristina e due di Ver-
gano da cui venivano distri-
buiti i grappoli al pubblico. 
Nel 1931 Novara offre a Bor-
gomanero di organizzare in-
sieme la festa: nel capoluogo 
si terrà la sfilata dei carri, Bor-
gomanero ospiterà la mostra 
delle produzioni agricole. La 
campionaria venne inaugu-

rata  il  18  settembre,  restò  
aperta tre giorni e la domeni-
ca  Borgomanero  organizzò  
egualmente  una  sfilata  coi  
carri delle frazioni.

In compenso Borgomane-
ro sfilò a Novara forse col car-
ro più bello, un gigantesco 
grappolo  d’uva  dentro  ad  
una cesta enorme dove stava-
no le contadinelle, dietro a 

cui suonava una piccola fan-
fara. I novaresi non la prese-
ro bene e assegnarono al car-
ro solo  una medaglietta  di  
consolazione.  Per  ripicca  i  
borgomaneresi  disertarono  
la sfilata novarese del 1932 e 
si limitarono, a casa propria, 
ad una semplice distribuzio-
ne d’uva. Borgomanero ave-
va scelto l’Aventino, una deci-

sione difficile,  che avrebbe 
potuto segnare il  tramonto 
definitivo della manifestazio-
ne. Ma andò esattamente al 
contario; fu Novara, una real-
tà urbana dove la tradizione 
dell’uva faceva fatica ad at-
tecchire,  a  ridimensionare  
drasticamente la festa, che in-
vece trionfò a Borgomanero 
grazie al podestà, l’avvocato 

Gianni Colombo che,  dopo 
due edizioni ridotte nel ‘34 e 
nel ‘35, prese in mano l’orga-
nizzazione e in pochissimo 
tempo fece diventare la sa-
gra borgomanerese una ma-
nifestazione di livello nazio-
nale, con trenta, quaranta mi-
la spettatori, grazie al fortu-
nato abbinamento tra sfilata 
dei carri, spettacoli e mostra 

vitivinicola. Nel 1936, l’an-
no del boom, vinse la sfilata 
il carro allestito dagli avven-
tori del Caffè Commercio e 
dell’albergo  San  Pietro,  
«Vendemmiata di Borgoma-
nero», che sconfisse i rivali 
del Caffè Principer che ave-
vano vcreato il carro «Ven-
demmiale abissino». —
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I carri allegorici dedicati alla vendemmia accompagnano da sem-
pre la tradizionale festa di Borgomanero

Domani la consegna delle chiavi

La Sciora Togna in questi giorni
è padrona assoluta della città

D
a  domani,  saba-
to, fino al termi-
ne  della  Festa  
dell’Uva, sarà lei 
a detenere il «po-
tere assoluto» in 

città, perché il sindaco le con-
segnerà le chiavi di Borgoma-
nero sul palcoscenico di piaz-
za Martiri e tutte le decisioni 
passeranno per le mani della 
Sciora  Togna,  la  maschera  
della  città,  accompagnata  
dalla sua fedele domestica, 
la Carulena. Interprete della 
«Sciora», la signora, è Tizia-
no Godio, che è effettivamen-
te  una  delle  istituzioni  del  
borgo, titolare della Tratto-
ria del Ciclista, che si fregia 
di essere il locale più antico 
dove si cucina il tapulone se-
condo  la  ricetta  originale.  
«Noi - rimarca Godio - lo pre-
pariamo secondo  la  ricetta  
doc, a denominazione d’ori-
gine comunale, documenta-
ta  e  certificata  dall’Antica  
Cunsurtarjia  dal  Tapulòn,  
che  raggruppa  i  massimi  
esperti del piatto tradiziona-
le di Borgomanero: la ricetta 
doc prevede appunto l’utiliz-

zo della carne di cavallo. Al-
trove, soprattutto fuori Bor-
gomanero, si fa il tapulone 
ma con carne di manzo, che è 
tutt’altra cosa, non scherzia-
mo! Non facciamo parago-
ni!». E infatti martedì 5, la 
Trattoria del Ciclista ospite-
rà alle 20 la tapulonata d’au-
tunno  organizzata  proprio  
dall’associazione dell’Antica 
Cunsurtarjia. Per tornare a  
Godio,  alias  Sciora  Togna,  
uno dei momenti più attesi 
della festa è quello di doma-

ni,  sabato  pomeriggio  alle  
17, quando le due maschere 
saliranno sul palco allestito 
in piazza Martiri e la Sciora 
Togna terrà il suo discorso di 
investitura.  «Quest’anno  
chiederò  all’amministrazio-
ne comunale se era davvero 
indispensabile spendere tanti 
soldi per la pista ciclabile di 
via Novara. Poi c’è il proble-
ma dei servizi pubblici, intesi 
come bagni, vespasiani: se un 
povero pensionato ha proble-
mi urgenti di pipi a Borgoma-

nero si trova in un bel guaio, 
perché non ha a disposizione 
un posto pubblico dove libe-
rarsi in tutta tranquillità; de-
ve per forza recarsi al bar e 
bersi un caffè per potere libe-
rarsi in pace. Non sarebbe ora 
di farci un pensierino e rispri-
stinare qualche bagno pubbli-
co?». La Sciora Togna tocche-
rà poi il tema degli stalli per il 
parcheggio  delle  biciclette.  
«Con l’aria che tira e le nuove 
leggi che stanno per entrare 
in vigore sarà sempre più diffi-
cile arrivare in città in auto-
mobile perché le restrizioni 
sono sempre più stringenti.  
Allora, dal momento che do-
vremo usare tutti la bici abbia-
mo bisogno di trovare dei par-
cheggi adeguati. Pensiamoci 
in fretta». Un tema che invece 
Godio non toccherà più è quel-
lo della graduale scomparsa 
del dialetto locale, il burbanel-
lo: «Ormai non lo parla più 
nessuno tranne gli appassio-
nati di scopone scientifico del 
Ciclista, è una battaglia per-
sa, purtroppo la globalizzazio-
ne se l’è portato via con tante 
altre cose; spero che lo inseri-
scano tra le specie protette, al-
meno darebbero qualche fi-
nanziamento per insegnarlo 
nelle  scuole».  Alla  Festa  
dell'uva anche quest’anno le 
maschere avranno un »alter 
ego» per essere presenti a tut-
ti i momenti della rassegna; 
la Sciora Togna «in seconda» 
sarà  Giuseppe  De  Gasperi,  
ad interpretare la Carulena 
saranno Guido Vicario e Re-
nato Bazzani. M.G. —
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La Sciora Togna con la Carulena e il sindaco Sergio Bossi
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La prima festa nazionale risale al 1930 a Novarae Borgomanere 

Le eccedenze dell’italianissimo frutto
sono all’origine della sagra vendemmiale

MARCELLO GIORDANI

BORGOMANERO

L
a  Festa  dell’Uva  è  
un’idea del regime 
di Mussolini per ri-
solvere il problema 
delle eccedenze del-
la produzione d’u-

va. Sul tema ha appena pub-
blicato lo storico borgomane-
rese Angelo Vecchi il saggio 
«L’italianissimo frutto».

Anche le vendite del vino 
erano insufficienti: nel 1929 
rimasero nelle cantine 9 mi-
lioni di ettolitri che il merca-
to non aveva assorbito. Che 
fare? Trovare un nuovo sboc-
co commerciale per l’uva, va-
lorizzando quella da tavola. 
La festa venne creata con que-
sto obiettivo; del resto si la-
mentava che spesso le stesse 
bottiglie  che  venivano  im-
messe sul mercato erano di 
qualità tutt’altro che eccelsa; 
a  Borgomanero,  nel  corso  
della nona edizione della Fe-
sta dell’Uva, quella del 1938, 
alla mostra vinicola vennero 

esclusi ben 58 vini per i moti-
vi più svariati: procedimento 
di vinificazione carente, per-
ché guasti, perché emanava-
no odore di muffa od olio ran-
cido. Il regime voleva mette-
re ordine anche in questa pro-
duzione, modernizzarla, mi-
gliorarla  e  organizzarla  in  
modo più razionale. Una fe-
sta nazionale dedicata all’u-

va poteva essere un veicolo 
appropriato per cogliere que-
sti obiettivi.  I  primi esperi-
menti di feste vendemmiali 
risalgono al 1924 e pioniera 
è Casale Monferrato. La festa 
dell’uva vera e propria risale 
al 28 settembre del 1928: è 
una disposizione di Mussoli-
ni e vale per tutta la penisola, 
ma non tiene conto che l’Ita-
lia è lunga e con climi diversi, 
così l’uva ha una maturazio-

ne in Veneto che non ha nul-
la a che vedere con quella del-
la Sicilia. In provincia la pri-
ma festa nazionale dell’uva 
risale al 1930 e si svolge a No-
vara e Borgomanero: a Nova-
ra la manifestazione è rovina-
ta in gran parte dal maltem-
po, ma si riescono a vendere 
più di 50 quintali d’uva. 

Naturalmente il fil rouge è 
l’esaltazione dell’agricoltura 
in pieno stile fascista, e infat-
ti sul carro che arriva da Ro-
magnano Sesia le vendem-
miatrici inneggiano alla Sa-
gra dell’Uva anno VIII, con 
tanto di «Alalà» ad ogni stro-
fa.  A  Borgomanero  sfilano  
cinque carri vendemmiali: il 
carro ufficiale era agghinda-
to da un enorme fascio litto-
rio; era seguito da due carri 
di Santa Cristina e due di Ver-
gano da cui venivano distri-
buiti i grappoli al pubblico. 
Nel 1931 Novara offre a Bor-
gomanero di organizzare in-
sieme la festa: nel capoluogo 
si terrà la sfilata dei carri, Bor-
gomanero ospiterà la mostra 
delle produzioni agricole. La 
campionaria venne inaugu-

rata  il  18  settembre,  restò  
aperta tre giorni e la domeni-
ca  Borgomanero  organizzò  
egualmente  una  sfilata  coi  
carri delle frazioni.

In compenso Borgomane-
ro sfilò a Novara forse col car-
ro più bello, un gigantesco 
grappolo  d’uva  dentro  ad  
una cesta enorme dove stava-
no le contadinelle, dietro a 

cui suonava una piccola fan-
fara. I novaresi non la prese-
ro bene e assegnarono al car-
ro solo  una medaglietta  di  
consolazione.  Per  ripicca  i  
borgomaneresi  disertarono  
la sfilata novarese del 1932 e 
si limitarono, a casa propria, 
ad una semplice distribuzio-
ne d’uva. Borgomanero ave-
va scelto l’Aventino, una deci-

sione difficile,  che avrebbe 
potuto segnare il  tramonto 
definitivo della manifestazio-
ne. Ma andò esattamente al 
contario; fu Novara, una real-
tà urbana dove la tradizione 
dell’uva faceva fatica ad at-
tecchire,  a  ridimensionare  
drasticamente la festa, che in-
vece trionfò a Borgomanero 
grazie al podestà, l’avvocato 

Gianni Colombo che,  dopo 
due edizioni ridotte nel ‘34 e 
nel ‘35, prese in mano l’orga-
nizzazione e in pochissimo 
tempo fece diventare la sa-
gra borgomanerese una ma-
nifestazione di livello nazio-
nale, con trenta, quaranta mi-
la spettatori, grazie al fortu-
nato abbinamento tra sfilata 
dei carri, spettacoli e mostra 

vitivinicola. Nel 1936, l’an-
no del boom, vinse la sfilata 
il carro allestito dagli avven-
tori del Caffè Commercio e 
dell’albergo  San  Pietro,  
«Vendemmiata di Borgoma-
nero», che sconfisse i rivali 
del Caffè Principer che ave-
vano vcreato il carro «Ven-
demmiale abissino». —
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I carri allegorici dedicati alla vendemmia accompagnano da sem-
pre la tradizionale festa di Borgomanero

Domani la consegna delle chiavi

La Sciora Togna in questi giorni
è padrona assoluta della città

D
a  domani,  saba-
to, fino al termi-
ne  della  Festa  
dell’Uva, sarà lei 
a detenere il «po-
tere assoluto» in 

città, perché il sindaco le con-
segnerà le chiavi di Borgoma-
nero sul palcoscenico di piaz-
za Martiri e tutte le decisioni 
passeranno per le mani della 
Sciora  Togna,  la  maschera  
della  città,  accompagnata  
dalla sua fedele domestica, 
la Carulena. Interprete della 
«Sciora», la signora, è Tizia-
no Godio, che è effettivamen-
te  una  delle  istituzioni  del  
borgo, titolare della Tratto-
ria del Ciclista, che si fregia 
di essere il locale più antico 
dove si cucina il tapulone se-
condo  la  ricetta  originale.  
«Noi - rimarca Godio - lo pre-
pariamo secondo  la  ricetta  
doc, a denominazione d’ori-
gine comunale, documenta-
ta  e  certificata  dall’Antica  
Cunsurtarjia  dal  Tapulòn,  
che  raggruppa  i  massimi  
esperti del piatto tradiziona-
le di Borgomanero: la ricetta 
doc prevede appunto l’utiliz-

zo della carne di cavallo. Al-
trove, soprattutto fuori Bor-
gomanero, si fa il tapulone 
ma con carne di manzo, che è 
tutt’altra cosa, non scherzia-
mo! Non facciamo parago-
ni!». E infatti martedì 5, la 
Trattoria del Ciclista ospite-
rà alle 20 la tapulonata d’au-
tunno  organizzata  proprio  
dall’associazione dell’Antica 
Cunsurtarjia. Per tornare a  
Godio,  alias  Sciora  Togna,  
uno dei momenti più attesi 
della festa è quello di doma-

ni,  sabato  pomeriggio  alle  
17, quando le due maschere 
saliranno sul palco allestito 
in piazza Martiri e la Sciora 
Togna terrà il suo discorso di 
investitura.  «Quest’anno  
chiederò  all’amministrazio-
ne comunale se era davvero 
indispensabile spendere tanti 
soldi per la pista ciclabile di 
via Novara. Poi c’è il proble-
ma dei servizi pubblici, intesi 
come bagni, vespasiani: se un 
povero pensionato ha proble-
mi urgenti di pipi a Borgoma-

nero si trova in un bel guaio, 
perché non ha a disposizione 
un posto pubblico dove libe-
rarsi in tutta tranquillità; de-
ve per forza recarsi al bar e 
bersi un caffè per potere libe-
rarsi in pace. Non sarebbe ora 
di farci un pensierino e rispri-
stinare qualche bagno pubbli-
co?». La Sciora Togna tocche-
rà poi il tema degli stalli per il 
parcheggio  delle  biciclette.  
«Con l’aria che tira e le nuove 
leggi che stanno per entrare 
in vigore sarà sempre più diffi-
cile arrivare in città in auto-
mobile perché le restrizioni 
sono sempre più stringenti.  
Allora, dal momento che do-
vremo usare tutti la bici abbia-
mo bisogno di trovare dei par-
cheggi adeguati. Pensiamoci 
in fretta». Un tema che invece 
Godio non toccherà più è quel-
lo della graduale scomparsa 
del dialetto locale, il burbanel-
lo: «Ormai non lo parla più 
nessuno tranne gli appassio-
nati di scopone scientifico del 
Ciclista, è una battaglia per-
sa, purtroppo la globalizzazio-
ne se l’è portato via con tante 
altre cose; spero che lo inseri-
scano tra le specie protette, al-
meno darebbero qualche fi-
nanziamento per insegnarlo 
nelle  scuole».  Alla  Festa  
dell'uva anche quest’anno le 
maschere avranno un »alter 
ego» per essere presenti a tut-
ti i momenti della rassegna; 
la Sciora Togna «in seconda» 
sarà  Giuseppe  De  Gasperi,  
ad interpretare la Carulena 
saranno Guido Vicario e Re-
nato Bazzani. M.G. —
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La Sciora Togna con la Carulena e il sindaco Sergio Bossi
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CRISTINA PASTORE

DOMODOSSOLA

I
n quattro la scorsa estate 
avevano messo a segno 
colpi in hotel, centri be-
nessere e negozi di locali-

tà montane: in tutto 11 episo-
di, due in provincia di Cuneo 
e il resto in Ossola. Due com-
ponenti della banda sono sta-
ti arrestati dai carabinieri ieri 
mattina a Ventimiglia, dove 
abitano. L’ordinanza cautela-
re (in carcere a Imperia per 
Armand Laci, 34 anni, alba-
nese, e ai domiciliari per la 
compagna Violeta Minodora 
Dragulin,  36  anni)  è  stata  
emessa dal gip Mauro D’Urso 
su richiesta del pm Fabrizio 
Argentieri a fronte del risulta-
to  delle  indagini  condotte  
dal Nucleo investigativo del 
comando di Verbania dell’Ar-
ma. Tutto parte da furti avve-
nuti a Premia nelle notti del 6 
e 7 giugno dell’anno scorso. 

Prima i ladri si erano intro-
dotti nella struttura delle Ter-
me rubando quasi 4 mila eu-

ro custoditi in una cassafor-
te. La notte seguente erano 
tornati al centro termale, ma 
riuscendo a portare via solo 
delle bibite. Si erano poi di-
retti al ristorante Giglio Az-
zurro e messo le mani su 300 
euro d’incasso: il titolare ave-
va sentito rumori e li aveva 
colti sul fatto. Se n’erano an-
dati tenendolo sotto il tiro di 
minacce,  tanto  che  l’episo-
dio nel fascicolo della Procu-
ra viene qualificato come ra-
pina. La stessa notte avevano 
fatto visita anche a un nego-
zio di alimentari, da dove si 

erano allontanati con un bot-
tino di 3 mila euro, trovati ro-
vistando nel retrobottega. 

Il 20 giugno fatti analoghi 
si erano verificati a Bognan-
co. Ladri erano entrati nella 
spa del centro termale ruban-
do 3 mila euro e derrate ali-
mentari, per poi dirigersi al 
bar  Cinema,  dove  in  cassa  
avevano trovato solo spiccio-
li. Le indagini dei carabinieri 
erano cominciate con le de-
nunce ricevute a Premia, e 
coi successivi furti a Bognan-
co analizzando le immagini 
di videosorveglianza. 

Si  era  ristretto  il  cerchio  
sulle possibili auto utilizzate 
per raggiungere i due paesi. I 
militari avevano concentra-
to l’attenzione su veicoli ri-
conducibili a pregiudicati di 
origine albanese e conferme 
ai sospetti erano arrivate con 
un’altra catena di furti: que-
sta volta il bersaglio era stata 
Macugnaga. La notte del 10 
agosto mille euro erano spa-
riti  dagli  hotel  Zumstein e 
Nuovo Pecetto e un tentati-
vo di furto si era verificato al-
la Casa Alpina. Inoltre nelle 
stesse ore era stata rubata 
una Suzuki, posteggiata da 
un residente lungo la strada 
della valle Anzasca. 

I fatti di Macugnaga aveva-
no consentito di raccogliere 
altri dati, frutto soprattutto 
di geolocalizzazioni di uten-
ze di cellulari,  e incrociarli  
con informazioni già in pos-
sesso dei carabinieri:  ricor-
rendo a pedinamenti e appo-
stamenti hanno identificato 
tre dei quattro componenti 
la banda specializzata in fur-
ti ai danni di strutture turisti-
che ed esercizi commerciali 
di borghi alpini, effettuati for-
zando serramenti. Tra i deru-
bati anche un hotel e un cen-
tro termale di Valdieri, in pro-
vincia di Cuneo (bottino 5 mi-
la euro). L’ordinanza cautela-
re  emessa  dal  tribunale  di  
Verbania riguarda pure un al-
tro uomo, sempre albanese, 
attualmente  all’estero.  La  
banda si componeva di una 
quarta persona che i carabi-
nieri sono impegnati a identi-
ficare con il proseguimento 
delle indagini. —
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Una stima precisa dei costi 
per la lotta all’elodea nuttal-
lii nelle acque del Toce anco-
ra non c’è, ma il conto sarà sa-
lato. Almeno 150 mila euro 
per estirpare l’erba aliena nei 
4 chilometri tra la confluen-
za dello Strona e la foce, e poi 
si  calcolano 600 mila  euro 
per lo smaltimento. Per cifre 
più attendibili si attendono 
gli esiti delle analisi di Arpa, 
che ha effettuato prelievi del-
la pianta acquatica america-
na  inclusa  nella  liste  delle  
specie esotiche invasive di ri-
levanza europea. 

Intanto la giunta di Verba-
nia ha deliberato la partecipa-
zione al bando del ministero 
dell’Ambiente «Siti  naturali  
Unesco per il clima 2023». Il 
capoluogo del Lago Maggio-
re vi può concorrere grazie 
all’adesione alla Riserva del-
la biosfera Ticino, Valgran-
de, Verbano: realtà impegna-
ta a cooperare nella definizio-
ne di sistemi ecosostenibili. 

«Entro il 15 settembre sare-
mo pronti con la domanda di 
contributo, da strutturare se-
condo i risultati di analisi di 
Arpa che ha già fatto i prelie-

vi» informa Silvia Marchioni-
ni, sindaco di Verbania. La co-
lonizzazione della pianta eso-
tica riguarda il tratto di Toce 
nel capoluogo, che sta affron-
tando il problema con Provin-
cia ed ente di gestione delle 
Aree protette del Ticino e del 
Lago  Maggiore.  Quest’ulti-
mo, interessato con la riserva 
del canneto di Fondotoce, ha 
già reso disponibili per l’inter-
vento 80 mila euro di fondi 
propri e della Regione. 

«Debellare un infestante di 
questo tipo è molto difficile, 
ma  dobbiamo  impegnarci  

nel contenimento» riporta il 
presidente  della  Provincia  
Alessandro Lana. 

L’elodea  nuttallii  sta  to-
gliendo ossigeno al resto del-
la vita biologica su almeno 
70 mila metri quadrati di al-
veo di fiume. A incidere sul 
costo dell’intervento dipen-
dono almeno due fattori. Il 
primo è la classificazione co-
me rifiuto speciale o meno de-

gli scarti del materiale vege-
tale strappato dal fondale del 
Toce, che rientra nel perime-
tro del sito d’interesse nazio-
nale relativo alla bonifica da 
Ddt dell’ex stabilimento Eni-
chem. In questo senso saran-
no fondamentali  gli  appro-
fondimenti  tecnici  di  Arpa,  
che rileveranno anche l’even-
tuale  residuo di  inquinanti  
nell’erba  di  origine  Nord  

americana. Ha già invaso cor-
si d’acqua di altre province e 
regioni: si è propagata con la 
tracimazione e la pulizia di 
stagni e laghetti e lo svuota-
mento di acquari, per i quali 
veniva usata come elemento 
decorativo. Molta della sua 
capacità riproduttiva la deve 
a  lunghi  periodi  di  siccità,  
con gran parte del letto del 
fiume scoperto.  Il  secondo  
aspetto  è  la  possibilità  di  
stoccarla dopo l’estirpazio-
ne in luogo idoneo all’essic-
cazione. Asciutta si  riduce 
in volume e peso con conse-
guente abbattimento dei co-
sti di smaltimento. I nubifra-
gi del fine settimana ne han-
no estirpata una parte: da 
verificare che lo spargimen-
to attraverso le correnti sul-
le rive del lago non sia moti-
vo di un ulteriore rischio di 
propagazione. C. P. —
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Indagine dei carabinieri del Vco, i due arrestati abitano a Ventimiglia

Presi i ladri specialisti
in attività turistiche
Nove i colpi in Ossola

Dalla finestra di casa sca-
gliava bottiglie di vetro giù 
in strada, rischiando di feri-
re  i  passanti.  Un pedone 
martedì notte è stato sfiora-
to dal lancio senza senso 
del  venticinquenne,  che  
fuori di sé ha costretto i po-
liziotti del commissariato 
di Omegna (foto) a ricorre-
re al taser, la pistola a im-
pulsi elettrici. Gli agenti so-
no stati avvertiti della situa-
zione di pericolo da vicini 
di casa del giovane, che è 
residente a Domodossola 
ma domiciliato in via Paci-
notti a Omegna. Intervenu-
ti con una Volante, hanno 
faticato ad arginare il com-
portamento  violento  del  
giovane.  Il  venticinquen-
ne,  affacciatosi  alla  fine-
stra con in mano un coltel-
lo, ha cercato di centrare 
con il lancio della bottiglia 

anche i poliziotti presenti 
in strada. Ha rivolto insulti 
e minacce a loro e ai vicini, 
responsabili  a  suo  dire  
dell’intervento degli agen-
ti che lo hanno avvicinato 
quando ha deciso di uscire 
dall’abitazione, sempre im-
pugnando una bottiglia. È 
stato reso inoffensivo con 
il ricorso al taser. È stato 
arrestato per resistenza a 
pubblico ufficiale. Ha pas-
sato due notti nella came-
ra di sicurezza della que-
stura di Verbania in atte-
sa dell’udienza di convali-
da di questa mattina in tri-
bunale. Prima del trasferi-
mento in questura, è in-
tervenuto sul posto per-
sonale del 118 che ha con-
stato che per il giovane, 
incensurato, non ci fosse 
necessità di accertamen-
ti medici al Dea. C. P. —

IL CASO

verbania attende le analisi dell’arpa sull ’elodea nuttallii

Sempre più salato il conto
della pianta che invade il Toce

è stato bloccato con il taser

Omegna, un venticinquenne fuori di sé
lancia bottiglie e coltelli in strada

Con la piena del Toce la pianta invasiva è arrivata anche a Stresa

Il furto compiuto 
alle terme di Premia
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VALERIO CATTANEO. “Solo fare cassa non serve a nessuno”

“Il turismo ha bisogno
di servizi e qualità
Ora si cambi marcia”

le reazioni di Fdi e forza italia

Verbania, Lega-Terzo polo
è l’inizio di un cammino
Ma gli alleati non ci stanno

IVAN FOSSATI

VERBANIA

L’
aumento della tas-
sa di soggiorno a 
Verbania (da gen-
naio 2024), dopo 

quella già scattata a luglio a 
Ghiffa, l’ha indotto ad abban-
donare un silenzio abbastan-
za inusuale per un (ex?) poli-
tico. Valerio Cattaneo, 58 an-
ni tra pochi giorni, dal 2014 
fa l’imprenditore a tempo pie-
no dopo la lunga carriera tra 
Forza Italia, Pdl e Fratelli d’I-
talia (dove si colloca nell’a-
rea moderata, vicino a Cro-
setto), partito a cui è iscritto 
dal 2020 e con il quale si era 
già candidato al Senato una 
decina d’anni fa. E’ proprieta-
rio con il fratello Flavio del 4 
stelle Hotel Ghiffa, con un so-
cio gestisce l’albergo La Con-
trada di Intra, sempre con il 
fratello ha una società di no-
leggio di barche, moto e bici 
elettriche  e  in  solitaria  ha  
una passione per l’editoria, 
in particolare digitale, nata 
quando ha messo da parte 
(davvero?)  la  vita  politica.  
Ora si parla di un suo ritorno, 
ma accetta di rispondere so-
lo a domande sul turismo.
Allora, come va?
«Maggio piovoso, poi il cam-
biodipassodellastagioneav-
venuto un mese prima
dell’anno scorso, il 20 agosto
quando nel 2022 si era lavo-
rato a regime fino al termine
dell’estate. Il bilancio è qui.
Meno gente, e chi è venuto
haspesomeno:nonsoloinal-
bergo, anche nei ristoranti e
nei negozi. Non è andata ma-
le,mamoltiavevano l’illusio-
nediripetere il 2022».
Chi è mancato?
«Soprattuttoi tedeschi,sosti-
tuiti in parte dai francesi, che
in numeri così importanti
non si vedevano da decenni.
Hanno tenuto gli olandesi,
mentre americani e arabi
nonnevediamonell’AltoVer-
bano. Ed è mancato anche l’i-
taliano: nel 2022 tra il fatto

che ancora non si volava in
piena libertà e che c’era vo-
glia di divertirsi dopo il Co-
vid, abbiamo avuto un boom
nazionale. Ora chi può vola
lontano, chi non può, schiac-
ciato da bollette, rincari e
pauradel futuro,staacasa».
Pessimismo latente?
«No, non è andata male. Ma
il calo deve farci ragionare, è
un campanello d’allarme. Il
cliente non fa la coda per ve-
nire da noi, va gestito, cocco-
lato, tenuto vicino a un posto
splendido come il Lago Mag-
giore. Affascinante, ma non
unico. E noi come servizi sia-
molontani daiconcorrenti».
Cosa propone?
«Di correre ai ripari. Stiamo
comunque incassando, il
quadro non è drammatico,
quindi abbiamo la forza e la
necessaria serenità per stu-
diaredeicorrettivi.Mava fat-
toadesso,nondomani».
Perché  il  tedesco,  cliente  
storico del Lago Maggiore, 
si è un po’ ritirato?
«La crisi ha colpito duro an-
che in Germania, le famiglie
tedesche fanno se possono,
non si indebitano per una va-
canza. E se devono centelli-
nare, scelgono con cura dove
spendere i soldi. Da solo, il
panoramanonbasta».
Intende che un anno fa è sta-
ta persa l’occasione di fide-
lizzare i clienti nuovi con of-
ferte «extra paesaggio»?
«Non è sufficiente il bello,
nonbastaunastrutturaacco-
gliente.Servonoservizi».
Esempi?
«Penso anche alle piccole co-
se. Ricordate, qualche anno

fa, stessa amministrazione, i
pontidi Intra sulSan Giovan-
ni e sul San Bernardino pieni
di gerani colorati? Quest’e-
state ho visto solo erbacce. I
giardini pubblici di Ghiffa
sembrano abbandonati. Il
nuovo bus navetta serale è li-
mitato a Intra e Pallanza,
quando i locali sono a Suna.
Taxi? Di sera e di notte è una
missione impossibile. Eventi
ce ne sono, i soliti e spesso
scoordinati. E quando ci so-
no non è facile parcheggiare
nelle vicinanze. In tutto que-
stoaumentanoletassedisog-
giorno. Il cliente non è stupi-
do: chi viene da noi non cer-
ca il prezzo basso, ma nean-
chespende per niente».
Capitolo parcheggi e viabili-
tà, anche lei critica la pedo-
nalizzazione di Pallanza?
«No».
Ma?
«Vorrei piazza Garibaldi viva
e piena di cose sette giorni su
sette, così come dovrebbero
esserequellediIntra. Se il ca-
poluogo traina, si accodano
lealtre località.Bisognaalza-
re l’asticella: con cose belle la
gente arriva, bar e ristoranti
siriempiono,i titolarisonoin-
vogliati a investire, ma deve
esserci la regia del sistema
pubblico. Anche sulle picco-
lecose.APallanzacisi lamen-
tachemancanoposti,edève-
ro. Ma perché non segnalia-
mo quelli che ci sono? Baste-
rebbequalche cartello. Intor-
no all’ospedale la sera si tro-
vaposto,machivienedafuo-
ri non lo sa. Dall’Esselunga la
passeggiata non è impossibi-
le: diciamolo. E comunque

sono gli eventi a fare la diffe-
renza, ecco perché contesto
la tassa di soggiorno aumen-
tata senza dedicare risorse
importantiall’intrattenimen-
to. Ascona quando è stata pe-
donalizzata, tanto tempo fa,
per due/tre anni ha avuto il
commercio in sofferenza.
Ma subito è stato lanciato il
festivaldel jazz,chereggean-
coradopo25 anni».
Cosa c’entra la tassa di sog-
giorno?
«E’ nata per questo: sostene-
re servizi per il turismo. Un
parcheggio di periferia va fi-
nanziato con altri fondi, non
quelli della tassa di soggior-
no.Almenoil50percentodo-
vrebbe andare in accoglien-
za, promozione ed eventi. E
ogni Comune dovrebbe pub-
blicaresulsito Internetquan-
toincassae comelospende».
Quindi c’è un problema di 
cabina di regia?
«Anche, ma in particolare di
sinergia, che tra pubblico e
privato deve essere efficace.
Il pubblico governi e abbia la
capacità di coinvolgere gli
imprenditori, che a loro vol-
ta devono investire parte de-
gli utili per il bene comune.
Se parte il meccanismo, sia-
mo a cavallo. Io faccio l’im-
prenditore e non dico che
compete tutto a Comune e
Regione. Ma una spinta deve
arrivare da chi amministra.
Servonosoldi?Alziamoanco-
ra di più la tassa di soggior-
no,mausiamolabene».
Il  Lago  Maggiore  riscuote  
ancora interesse?
«Assolutamente sì, basta ve-
dere la crescita di compra-

venditeimmobiliari.Perque-
sto dico di fare in fretta, di
non perdere occasioni. E’ il
momentodi crederci».
Immobili: è pieno di case va-
canze, gli appartamenti ven-
gono tolti dal mercato delle 
locazioni  a  lungo  termine  
per gli affitti brevi. Agli al-
bergatori piace poco...
«Non è vero, fanno parte del
sistema,generanomovimen-
to. La concorrenza crea mer-
cato, quando è leale. Se le re-
gole sono uguali per tutti, se
tutti pagano le tasse, che di-
ritto in più ha un titolare di
hotel rispetto a chi ha una ca-
sae laaffitta asettimane?».
Quali  grandi  eventi  si  po-
trebbero fare?
«La lista è infinita. Faccio un
esempio legato ai due quadri
del Veronese esposti in que-
sti mesi al museo del Paesag-
gio a Pallanza. Sono tele sco-
perte dieci anni fa a Villa San
Remigio da una studentessa
brillante.Fannoilpaioconal-
tre due opere del Veronese
che sono in America. Ce le
hanno chieste, le abbiamo
prestateagliamericani chele
hanno esposte tutte insieme
in una mostra che ha avuto
unsuccesso eccezionale. Ora
che le hanno restituite, noi
non abbiamo subito chiesto
in cambio i due quadri che
stanno in America. Non c’era
niente da inventare, solo re-
plicare. Avremmo esposto
qualcosadiunico».
Il Distretto dei laghi, l’Atl, è 
ancora strategico?
«Tutti, indistintamente, pos-
sonoe devonofare dipiù».
Detto dei problemi,  ora le 

soluzioni. Come se ne esce?
«Bisognariunireimprendito-
ri e parte pubblica. Anche i
singoli imprenditori, non so-
lo le associazioni di catego-
ria. E tutti devono mettersi in
gioco, partendo dalle piccole
cose. Navette dai campeggi
di Fondotoce a Intra e anche
fino a Cannobio da una parte
e a Stresa dall’altra, sinergia
con la montagna, negozi
aperti la sera, eventi. All’ini-
zio può essere dura, si starà
sulla porta della bottega sen-
zavedereuncliente. Mabiso-
gna iniziare. Chi oggi va for-
te non è partito vincente, che
sia Portofino, Cortina, Forte
deiMarmio Rivadel Garda».
Lei  dice  che  il  paesaggio  
non basta, ma le città d’arte 
reggono anche se i servizi 
scarseggiano. Il lago non va-
le Venezia o Firenze?
«Direi che è il caso di non
montarsitroppo latesta».
A chi spetta coordinare?
«A Comuni e Atl, se poi rina-
sceranno le Province, come
si ipotizza, potrebbe esserci
unaregia territoriale».
Mancano nove mesi al voto 
di Verbania. Sta preparan-
do il ritorno? In fondo lei ha 
fatto il consigliere in quat-
tro legislature…
«Per il momento gestisco le
mie aziende turistiche, lavo-
roquindiciore algiorno».
E per il futuro?
«La politica è stata una mia
grande passione, e le passio-
ninon scompaiono».
Si candiderà a Verbania l’an-
no prossimo?
«Assolutamenteno». —
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L’INTERVISTA

Quella di Montani non è sta-
ta una sparata. In vista delle 
elezioni comunali del 2024 a 
Verbania, l’ex senatore (se-
gretario provinciale della Le-
ga) ha annunciato di essere 
al lavoro per una possibile al-
leanza, allargando il centro-
destra, con il Terzo polo, ov-
vero Azione e Italia viva. Apri-
ti cielo. Gli alleati del Carroc-
cio, Fratelli d’Italia e Forza 
Italia, hanno reagito con du-

rezza. Ma Montani prima di 
parlare aveva incontrato En-
rico Borghi, ex Pd, capogrup-
po in Senato di Italia viva. E 
nelle ultime ore in effetti sta 
prendendo  corpo  non  pro-
prio un’alleanza ma un patto 
di  desistenza tra  centrode-
stra e Terzo polo. Avrebbe va-
lore, per il 2024, in tutto il 
Piemonte: per le elezioni re-
gionali, e dove si voterà per i 
sindaci delle città.

In sintesi, i partiti di Calen-
da e Renzi non presentereb-
bero proprie liste dove il cen-
trodestra ha possibilità di vin-
cere. Intanto le reazioni sono 
state rigide nel Vco. Davide 
Titoli,  segretario di Fratelli  
d’Italia, ha parlato di «un’ini-
ziativa un po’ disperata di cui 

non c’è la necessità», e poi 
«possiamo costruire un cen-
trodestra  serio  e  vincente  
senza intrusioni innaturali».

Stessa linea da parte di  
Mirella Cristina, Forza Ita-
lia: «Il Terzo polo è e resta 
l’altra faccia del Pd. Un ruo-
lo di Azione e Italia viva nel-

la  coalizione di  centrode-
stra? Inimmaginabile».

Intanto Enrico Montani ha 
fretta di iniziare a parlare di 
elezioni comunali e ha già an-
che svelato chi sono i possibi-
li candidati a sindaco di Ver-
bania che la Lega porterà al 
tavolo delle trattative con gli 

alleati:  si  tratta  dell’unico  
consigliere comunale uscen-
te Michael Immovilli, del pri-
mo cittadino di  Cambiasca  
Claudio Liera, della consiglie-
ra provinciale Magda Veraz-
zi  e  del  presidente dell’Atc  
Marco Marchioni. —
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La tassa di soggiorno
deve sostenere
lo sviluppo
Aumentarla va bene
se finanzia il settore 

VALERIO CATTANEO

IMPRENDITORE TURISTICO
ED EX POLITICO

Marco MarchioniMagda Verazzi

L’Hotel Ghiffa, con spiag- 
gia, piscina e attracco, 
visto dal Lago Maggiore

Claudio LieraMichael Immovilli
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Mergozzo, il vallo paramassi ha bloccato la caduta di materiale

Nuova frana a Nibbio
E il comitato “no biogas”
riaccende la protesta

IL CASO

MARIA GRAZIA VARANO

MERGOZZO

T
orna a preoccupare 
la montagna di Nib-
bio. Una frana ha in-
fatti  svegliato  alle  

4,30 di lunedì i residenti del-
la frazione di Mergozzo. For-
tunatamente non ci sono sta-
ti danni. Il materiale si è fer-
mato nel vallo paramassi rea-
lizzato una ventina di anni fa 
a protezione dell’area dopo 
un  grosso  smottamento.  
Quanto successo ha comun-
que  creato  preoccupazione  
tra i  residenti:  schegge dei  
massi sono infatti cadute an-
che all’interno dei giardini di 
alcune abitazioni.

La  frana  si  è  verificata  
quando ancora era buio e i re-
sidenti hanno dovuto atten-
dere  l’alba  per  verificare  
quanto successo. Subito è sta-
to segnalato il fatto all’ammi-
nistrazione comunale. Il sin-
daco Paolo Tognetti si è reca-
to  sul  posto.  «La  frana  ha  
riempito il vallo paramassi - 

spiega il  primo cittadino -.  
Non si registrano situazioni 
di pericolo per l’abitato sotto-
stante». Tonietti ha avviato 
subito i contatti con gli uffici 
regionali  del  settore Opere 
pubbliche. «Occorre interve-
nire al più presto con una pu-
lizia del vallo. Diversamen-
te, in caso di nuovi crolli, ci 
potrebbero  essere  pericoli  
per la zona. Spero di avere 
una risposta al più presto» ha 
aggiunto il sindaco.

«Versante instabile»

Di possibile pericolo parla il 
Comitato comunità della Bas-
sa Ossola, il gruppo di cittadi-
ni nato per contrastare il pro-
getto  dell’impianto  per  lo  
smaltimento dei rifiuti orga-
nici che il  Consorzio rifiuti  
vorrebbe realizzare a Cuzza-
go, frazione confinante con 
Nibbio.  Rappresentanti  del  
gruppo hanno subito effet-
tuato un sopralluogo in zo-
na. Al termine hanno scritto 
una nota in  cui  parlano di  
«versante  instabile»  auspi-
cando l’intervento di un tec-
nico. Per il Comitato quanto 
successo è occasione per riba-
dire  come  la  montagna  in  
quella zona sia instabile. 

Un fatto che mette in cor-
relazione  il  progetto  della  
centrale a biogas che dovreb-
be sorgere a poche centinaia 
di metri dal luogo della fra-
na. «Invitiamo le istituzioni 
- scrivono - a intervenire con 
il Comune di Mergozzo per 
favorire  una pronta  messa  
in  sicurezza  dell’area  non-
ché ad avviare un monito-
raggio del versante». —
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santa maria magg iore, ogg i dalle 19

“Notte nera”, musica e fuochi d’artificio
Inizia il 40° raduno degli spazzacamini

LUCA MERCALLI IERI AL DEVERO

È il fine settimana degli spaz-
zacamini in valle Vigezzo. Il 
40° raduno internazionale,  
che  vede  la  presenza  di  
1.200 fumisti da tutto il mon-
do,  stasera  a  Santa  Maria  
Maggiore inizia con la «Not-
te nera» nelle piazze del cen-
tro. La Pro loco di Santa Ma-
ria Maggiore e i commercian-
ti  propongono  una  serata  
musicale all’aperto per can-
tare, ballare e divertirsi fino 
a notte inoltrata. In via Caval-
li suonerà dalle 19 la Low to-

wn blues band, dalle 21 in 
via Rossetti Valentini c’è il 
trio acustico Lilhium, in lar-
go Alpini ci sarà il karaoke, 
mentre a Villa Antonia sali-
ranno sul palco i Pentagra-
mi. La musica sarà il prelu-
dio dello spettacolo pirotec-
nico, al quale si potrà assiste-
re  in  piazza  Risorgimento  
dalle 23. Domani pomerig-
gio il raduno prosegue con 
la sfilata a Malesco, domeni-
ca mattina quella a Santa Ma-
ria Maggiore. P. CA. —La frana di lunedì mattina sopra frazione Nibbio, a Mergozzo

«L’estate 2023 in Piemonte passerà alla storia per la settima-
na più calda degli ultimi 200 anni». E’ uno dei tanti dati snoc-
ciolati da Luca Mercalli ieri all’Alpe Devero, ospite della rasse-
gna di CasaComune che prosegue fino a domenica. M. G. V. —

“L’estate 2023 passerà alla storia”
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Appuntamento lunedì 11, i posti sono esauriti

La cena “Domosofia gourmet”
sostiene il progetto del parroco

T
ra gli eventi benefici 
organizzati  per so-
stenere  il  progetto  
«Una casa per tutti» 

c’è la cena «Domosofia gour-
met» in programma lunedì  
11. L’iniziativa segna l’aper-
tura - all’insegna di buongu-
sto e grandi chef - del festival 
culturale che animerà il cen-
tro storico di  Domodossola 
da venerdì  15  a  domenica  
17. La rassegna quest’anno 
ha come filo conduttore  le  
«Connessioni», «tema signifi-
cativo, declinabile in infiniti 
modi ed estremamente cen-
trato rispetto alla fase che la 
società  sta  attraversando»  
aveva detto durante la pre-

sentazione del festival il sin-
daco di Domodossola Lucio 
Pizzi. Aspetto questo che ca-
ratterizzerà anche l’appun-
tamento gourmet i  cui bi-
glietti - 100 quelli messi in 
vendita al costo di 200 euro 
- sono già andati esauriti. 

E’ Antonino Cannavacciuo-
lo il nome di punta di una se-
rata che andrà in scena in un 
contesto inedito: la rinnova-
ta via Rosmini, da poco riqua-
lificata e diventata estensio-
ne del Borgo della cultura, 
un luogo senza auto da «gu-
stare».  Sarà  una  location  
«sotto le stelle» per la cena 
che unisce sapori di eccellen-
za, chef e beneficenza; in ca-
so di pioggia ci si sposta al col-
legio Mellerio Rosmini.  Ad 
aprire il menu di «Domoso-

fia gourmet» è il tre stelle Mi-
chelin Cannavacciuolo (Vil-
la Crespi di Orta) che propo-
ne scampi crudi alla pizzaio-
la e acqua di polpo. Poi toc-
cherà agli chef Matteo Sor-
mani (Walser Schtuba di Ria-
le) e Norman Berini (Le vie 
del Borgo di Toceno) con «Lo 
stinchett  della  Val  Vigezzo 
va in Val Formazza»: Bettel-
matt,  zucca  e  topinambur.  
Seguirà il riso aglio, olio, pe-
peroncino, midollo e ricci di 
mare  preparato  dallo  chef  
stellato domese Giorgio Bar-
tolucci (Atelier  restaurant) 
con l’altro domese William 
Vicini (La Meridiana). 

Poi  Stefano  Allegranza  
(La Stella di Domodossola) 
e Andrea Ianni (La Vigezzi-
na  di  Trontano)  presente-

ranno coniglio in porchetta 
con gamberi e foie gras, fon-
do bruno alla  liquirizia.  A  
completare le portate il dol-
ce «Il fico in autunno» dei do-
mesi Antonio e Luca Doria e 
Fabio  Tisti.  Sarà  infine  il  
maître Valerio Beltrami a oc-
cuparsi del servizio in sala, 
con l’Associazione maître ita-
liani, gli studenti dell’alber-

ghiero Mellerio Rosmini di 
Domo e i sommelier Ais Vco.

Con Specchio dei Tempi
Chi intende donare, cena a 
parte che è esaurita, per so-
stenere il recupero dell’edifi-
cio  di  Domodossola  «Casa  
per  tutti»  può  versare  alla  
Fondazione La Stampa-Spec-
chio dei tempi, che girerà le 
somme al parroco. L. BIL. —
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A. Cannavacciuolo Norman Berini

ripreso dopo l’estate il cantiere per realizzare sei mini appartamenti

Domodossola, è arrivato al tetto
il cantiere della “Casa per tutti”
Il parroco: “Ci prepariamo a fronteggiare al meglio le emergenze sociali”

LUCA BILARDO

DOMODOSSOLA

E’ ripreso dopo la pausa esti-
va il cantiere che vedrà tra-
sformare  l’ex  casa  parroc-
chiale di Domodossola, a ri-
dosso della collegiata, in sei 
mini appartamenti per fare 
fronte all’emergenza abitati-
va e dare un tetto (provviso-
rio) a chi si trova senza casa. 

«Da quando sono partiti i 
lavori già sei persone sono ve-
nute a segnalarmi situazioni 
critiche  e  volevano  sapere  
quando  la  struttura  sarà  
pronta - spiega il parroco di 
Domodossola don Vincenzo 
Barone -. Così come per tutti i 
casi di famiglie che già aiutia-
mo, anche questo ambito sa-
rà gestito coi servizi sociali  
del Comune e il Ciss. La gen-
te che viene a bussare in par-
rocchia è sempre di più, italia-
ni e stranieri non c’è differen-
za. E credo che con l’inverno, 
e i costi del riscaldamento, l’e-

mergenza sociale si farà sen-
tire maggiormente». 

Sono circa 80 le borse del-
la spesa che la parrocchia dei 
santi Gervaso e Protaso distri-
buisce ogni 15 giorni. E poi ci 

sono le persone che ogni setti-
mana si presentano da don 
Barone con bollette di luce o 
gas da pagare o in difficoltà 
con l’affitto. «A mio parere 
non si è ancora toccato il pun-

to più basso -  commenta il  
parroco  -.  Molte  famiglie,  
per dignità o vergogna, stan-
no stringendo i denti il più 
possibile e danno fondo a tut-
ti i risparmi per affrontare le 
difficoltà senza chiedere aiu-
to. Ma quando queste “riser-
ve” finiranno, le richieste an-
dranno a crescere».

Fine lavori tra un anno
Ed è per aiutare chi ha uno 
sfratto e nell’immediato non 
ha un tetto dove andare che 
la parrocchia di Domodosso-
la ha deciso di trasformare l’e-
dificio a due piani di via Pel-
landa, attaccato alla collegia-
ta. Un progetto dal costo di 1 
milione e 250 mila euro. I la-
vori, partiti a maggio, sono 
ancora alle battute  iniziali.  
L’obiettivo è  finire  per  set-
tembre 2024. Ma la strada da 
fare è tanta. «In questa prima 
fase  -  spiega  l’architetto  
Giampaolo Prola - ci siamo 

occupati  di  consolidare  la  
parte strutturale, in partico-
lare i solai: la vecchia casa 
era messa molto male. Ora si 
parte con il rifacimento del 
tetto. Saranno ancora messe 
piode in pietra, così come di-
sposto  dalla  Soprintenden-
za. Questa parte durerà alcu-
ni mesi: speriamo di essere 
già a buon punto quando arri-
verà l’inverno». Contestual-
mente  ci  saranno  indagini  
stratigrafiche per capire il co-
lore originale della facciata, 
che rispetto all’attuale non 
subirà grandi modifiche.

Solo col nuovo anno inizie-
ranno gli interventi per dare 
forma all’interno e ricavare i 
sei  mini  appartamenti,  tre  
per piano e di diverse dimen-
sioni. Se da un lato quindi il 

cantiere  procede,  continua  
anche la raccolta fondi per fi-
nanziare la «Casa per tutti». 

In queste settimane, oltre 
a donazioni di privati, ci so-
no state varie iniziative il cui 
ricavato è stato devoluto a 
questo progetto come la sfi-
da di karaoke che si è svolta a 
metà luglio a Domobianca. 

«Così come le porte sono 
aperte  per  tutti  quelli  che  
hanno  bisogno  -  conclude  
don Barone - sono spalanca-
te per chiunque voglia dona-
re. La generosità dei domesi 
si sta facendo sentire, ancor 
più da quando c’è il cantiere 
e quindi si vede dove i soldi 
vanno. Ma lo sforzo economi-
co è tanto e quindi serve dav-
vero l’aiuto di tutti». —
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Matteo Sormani

Appuntamento
«sotto le stelle»
nella rinnovata

via Rosmini

L’EVENTO

William Vicini Stefano AllegranzaGiorgio Bartolucci

Antonio Doria Fabio TistiAndrea Ianni

Il cantiere 
per realizzare i sei
mini appartamenti

ALBERTO LEPRI

Il sindaco Lucio Pizzi e il parroco don Vincenzo Barone
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Tre giorni di arte con il padre Dietrich e i figli Johannes e Ruth

Musica, pittura e fotografia
Quarna riunisce i Bickler

VINCENZO AMATO

QUARNA SOTTO

T
re artisti e una sola 
famiglia: i Bickler. Il 
più noto è il padre 
pittore Dietrich, di-

ventato celebre per aver di-
pinto sui muri di Legro d’Or-
ta Matilde, personaggio nato 
dalla penna di Piero Chiara, 
con il  lato B bene in vista.  
Con i figli Ruth e Johannes, 
sarà protagonista da stasera 
a domenica di una tre giorni 
artistica  a  Quarna  Sopra  e  
Quarna Sotto. 

L’iniziativa  è  di  Fabrizio  
Morea e dell’Accademia del-
le Arti del muro dipinto che 
ha voluto riunire la famiglia 
di artisti proponendo loro un 
«Tour  intimo»,  un  viaggio  

nell’animo dei Bickler in cui 
ciascuno di loro esprime par-
te della propria vena creati-
va. Primo appuntamento sta-
sera  alle  18  all’auditorium  
del museo Etnografico e del-
lo  strumento  musicale  di  
Quarna Sotto dove Dietrich e 
la figlia Ruth inaugurano la 
mostra con dipinti e fotogra-
fie che resteranno fino a do-
menica. Johannes, musicista 

autore di colonne sonore, do-
mani alle 18,30 terrà invece 
un concerto di pianoforte al 
Belvedere di Quarna Sopra. 
«Ho ritenuto importante fare 
un omaggio a Dietrich, invi-
tando i figli - dice Morea -. E’ 
un modo per testimoniare co-
sa può essere una famiglia di 
artisti a tutto tondo che fa pit-
tura, musica e fotografia». —
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L’originale rassegna proposta dagli “Amici della musica” riprende domani alle 17,30: suona Anna Maria Morici

Oleggio riapre i cortili da concerto
con la pianista e il pensiero a Neruda

FILIPPO MASSARA

OLEGGIO

L
e atmosfere di affa-
scinanti  residenze  
private di Oleggio si 
svelano nella secon-

da  edizione  di  «Cortili  in  
concerto».  Dopo  la  pausa  
estiva ecco gli ultimi due ap-
puntamenti della rassegna 
a ingresso libero che porta 
la musica classica in centro 
storico. Domani, sabato, al-
le 17,30 il tour fa tappa a ca-
sa Crippa-Ghergia, villa Li-
berty in viale Paganini 13. 
La famiglia proprietaria ha 
deciso di mettere a disposi-
zione l’area esterna su cui si 
affaccia la dimora per l’esi-
bizione di Anna Maria Mori-
ci. La pianista, nata a Calcut-
ta, si è diplomata con lode 
al conservatorio di Palermo 
e ha conseguito la  laurea 
magistrale  di  II  livello  al  
Cantelli di Novara. Si è per-
fezionata a Monaco di Ba-
viera  e  all’Accademia  di  
Santa Cecilia a Roma. 

In carriera ha vinto alcuni 
dei più prestigiosi concorsi 
italiani ed è stata invitata a 
tenere concerti sia come so-
lista sia in formazioni orche-
strali.  A  Oleggio  presenta 
un programma imperniato 
sui Notturni di Chopin, le li-
riche «senza parole» di Men-
delssohn  e  brani  del  «ro-
manticismo  inquieto»  di  

Scriabin facendo riferimen-
ti anche alle poesie di Neru-
da.  Sabato  9  sempre  alle  
17,30 il circuito promosso 
dagli «Amici della musica», 
con  la  collaborazione  del  
museo civico Fanchini, del 
Comune e della Pro loco fra-
zioni riunite, si conclude a 
casa Gagliardi già palazzo 
Rosmini:  ingresso  per  il  
pubblico da via Don Minzo-
ni 43. Protagonisti dell’ap-
puntamento di chiusura so-
no Mario Milani (fisarmoni-

ca) e Fausto Saredi (clari-
netto). Il primo si è diploma-
to in piano e fisarmonica ai 
conservatori di Brescia e Pe-
saro, poi ha studiato compo-
sizione al «Verdi» di Mila-
no. Ha ricevuto premi e rico-
noscimenti in Italia e all’e-
stero, tra cui l’opportunità 
di suonare a San Pietrobur-
go sotto la direzione di Vale-
ry Gergiev. È docente di fi-
sarmonica a Mantova. Sare-
di insegna a Lugano e si esi-
bisce con alcune delle più 

grandi orchestre d’Europa 
dalla Filarmonica della Sca-
la alla Tonhalle di Zurigo a 
quella della Rai. Il duo pro-
pone un repertorio che spa-
zia da capolavori di Bach, 
Galuppi e Zipoli per arriva-
re a inediti di Milani. «Brani 
scelti ad hoc - sottolineano 
gli  “Amici  della  musica”  
con il presidente Luigi Crip-
pa  -  per  un  pubblico  che  
può apprezzare musica e ar-
tisti di ottimo livello in sinto-
nia con natura e cortili».

Torna anche la poesia
Anche incontri  d’autore e  
letture di poesia animano 
di nuovo i cortili. Domani, 
sabato, alle 19 si apre una 
nuova rassegna promossa  
da «La piccola officina del li-
bro» con «Licenza poetica», 
«Il Babi editore» e associa-
zione «L’altra Eva» per le let-
ture che sono affidate a An-
na Locatelli e Beppe a Deia-
na. Si parte con un doppio 
focus sulle raccolte di poe-
sie «Ex madre» di Francesca 
Del Moro e «Come una don-
na ama» dell’oleggese Ro-
mano Calandra a  dialogo  
con Monica Zanon. Parteci-
pa anche il critico Claudio 
Ardigò.  Ingresso  gratuito  
su prenotazione in libreria 
(corso Matteotti) oppure al 
346-9741228  anche  con  
Whataspp. —
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È dedicato alle tendenze jazz 
in Giappone il concerto di sta-
sera, venerdì, alle 21 all’«Anti-
ca Casa Balsari per la cultura» 
in piazza Martiri a Borgo Tici-
no. Il titolo è «Red Dragonfly». 
Suonano i  chitarristi  Nobuki  
Takamen e Lorenzo Cominoli. 
Il primo, nato ad Hiroshima e 
residente negli Usa da oltre 20 
anni, è un talento internazio-
nale riconosciuto da pubblico 
e critica. Partecipa sia in grup-
po sia da solista ai più prestigio-
si festival e ha pubblicato diver-
si album. Cominoli, chitarrista 
jazz, molto attivo nel Novare-
se, si è affermato sempre più 
negli ultimi anni anche in tour 
internazionali in Europa, Ame-
rica e Asia. Il duo propone jazz 
contemporaneo: composizio-
ni originali e brani tradizionali 
in cui le melodie scritte si alter-
nano a improvvisazioni liriche 
e melodiche.  Europa e Asia,  

tradizione e folklore, improvvi-
sazione e lirismo melodico so-
no  dosati  proprio  come  la  
«Red Dragonfly», libellula ros-
sa, simbolo in molte culture e 
che in Giappone rappresenta 
coraggio, forza, felicità, amo-
re e ringiovanimento. Ingres-
so a offerta libera a partire da 
15 euro, prenotazione obbliga-
toria al 335-5637453. V. S. —
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Il direttore d’orchestra e pianista Riccardo Bisatti, in un’an-
nata trionfale, torna a esibirsi a Novara, la sua città, in trio 
e per un compleanno d’eccezione: l’invito è per domani, sa-
bato, nel 60° anniversario di fondazione di Stampa Club. 
«Il regalo per noi e per Novara - sottolinea la presidente Ma-
ria Serena Fiocchi - è una “chicca” di grande musica con il 
Trio Goldberg composto da Anna Molinari al violino, Bisat-
ti al piano e Lucia Molinari al violoncello, nell’auditorium 
Olivieri del conservatorio Cantelli alle 21». L’ingresso è li-
bero. Nel programma di sala ci sono brani di Schubert, 
Haydn e Dvorak, scelti con cura e originalità dalla forma-
zione per il recital che è tra le iniziative della storica ricor-
renza di Stampa Club. I tre giovani musicisti sono talenti 
novaresi ormai di fama internazionale. M. P. A. —

NOVARA

SC&S

BEATRICE ARCHESSO

STRESA

G
iovani scelti dai gio-
vani:  l’appunta-
mento  di  stasera  
dello  Stresa  Festi-

val  è  firmato  dal  gruppo  
Young, ovvero il ramo giova-
ne dell’associazione che orga-
nizza la kermesse sul  Lago 
Maggiore. La scelta è ricadu-
ta su giovani come loro che 
hanno alle spalle esperienze 
maturate in contesti interna-
zionali: in scena c’è il Barbi-
can quartet (che prende il no-
me  dal  Barbican  center  di  
Londra),  quartetto  d’archi  
che  interpreta  musiche  di  
Haydn, Bartók e Beethoven. 
Lo fa nel palco mobile òa Ca-
tapulta dello Stresa Festival 
posizionato  all’Isola  Bella,  
da raggiungere con il battelli-
no in partenza dall’imbarca-
dero di Stresa alle 20. Il con-
certo inizia mezz’ora dopo.

Compongono il  Barbican  
quartet  i  violinisti  Amaris  
Wierdsma e Kate Maloney, 
Christoph Slenczka alla viola 
e Yoanna Prodanova al vio-
loncello.  Come  quartetto  
d’archi - insieme per la prima 
volta nel 2015 -  hanno già 
raccolto consensi e riconosci-
menti (tra cui il primo pre-
mio al 71° Concorso Ard di 
Monaco di Baviera). Stasera 
apre l’esibizione il Quartetto 

di Haydn opera 50 n.1, com-
posto nel 1787 e dedicato al 
re Federico Guglielmo II di 
Prussia che fu un violoncelli-
sta  dilettante.  A  seguire  si  
ascoltano il Quartetto n. 4 di 
Bartók, composto nel 1928 e 
per concludere il Quartetto 
opera  132  di  Beethoven,  
commissionato dal mecena-
te  russo  Nikolai  Galitzin,  
scritto nel 1825 ed entrato 
nella storia della musica.

I biglietti per stasera costa-
no 35 euro (settore unico) 
con prevendite su www.stre-
safestival.eu.  Per  gli  under  
26 l’ingresso è gratuito, gra-
zie a Stresa Festival Young e 
in collaborazione con la Fon-
dazione comunitaria che so-
stiene il progetto «I giovani 
alla Catapulta» (ma occorre 

la prenotazione in bigliette-
ria, e non online,  inviando 
una e-mail a boxoffice@stre-
safestival.eu).

Domani sarà l’ultima op-
portunità del 2023 per assi-
stere a un concerto nel palco 
mobile la Catapulta nonché 
l’ultimo appuntamento dello 
Stresa Festival sull’Isola Bel-
la: alle 20,30 ci sarà l’ensem-
ble Camerata Rco.

Gli  ultimi  4  eventi  dello  
Stresa Festival saranno do-
menica con la pianista Yuja 
Wang e settimana prossima 
con Angela Hewitt, la coppia 
violoncello-violino Matthias 
Bartolomey e Klemens Bitt-
mann e  infine  l’omaggio  a  
Mozart dell’orchestra france-
se Le Concert de la Loge. —
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Cannobio

Rinviato il concerto
degli Eiffel 65

Johannes, Dietrich e Ruth Bickler da oggi a domenica a Quarna

due chitarristi a borgo ticino

Il nuovo jazz dal Giappone
si scopre a Casa Balsari

LA STORIA

VERUNO

È stato rinviato il concerto degli 
Eiffel 65 che era in programma 
questa sera al Lido beach loun-
ge di  Cannobio,  una serata in 
musica tutta da ballare all’inse-
gna della dance e un tocco di 
amarcord che si sarebbe chiusa 
con l’esibizione del due torinese 
composto da Maury (Maurizio 
Lobina) e dal frontman Jeffrey 
Jey (anagrafe Gianfranco Ran-
done). E’ proprio per un proble-
ma di salute del cantante che 
l’appuntamento di stasera è rin-
viato. «Chiedo scusa a tutti gli 
amici del Lido beach di Canno-
bio - ha detto Jeffrey Jay in un vi-
deo diffuso ieri pomeriggio sui 
social -. Sto male e sono costret-
to a stare a casa. Speriamo di re-
cuperare quanto prima». A bre-
ve sarà infatti comunicata una 
nuova data in cui gli Eiffel 65 
torneranno,  grazie  a  Mephi-
sto, a Cannobio, la stessa loca-
lità dove nel 1999 aveva fatto 
il loro concerto al Torky’o, uno 
storico  locale  della  dance  
dell’alto Verbano. B. AR. —

Dopo la pausa di agosto ri-
prende ad Arona «Ali nell’a-
ria»,  rassegna  ideata  per  i  
cento anni dell'Aeronautica 
Italiana e organizzata dall’as-
sociazione «Sonata Organi» 
con vari partner. Domani, sa-
bato, ecco l’iniziativa sul te-
ma del volo interamente de-
dicata a  bambini  e  ragazzi  
dai 6 ai 14 anni in frazione 
Montrigiasco. Dalle 10,30 in 
piazza Gnemmi saranno pro-
posti un percorso di letture e 
uno spettacolo musical-tea-
trale  a  cura  di  Crt  Teatro  
dell’Educazione di Fagnano 
Olona, con Stefania Crignoli 
e Gian Paolo Pirato ai quali si 
unirà per la parte musicale la 
flautista Stefania Bai: esegui-
rà  composizioni  apposita-
mente scritte per l’occasione 
dal  compositore  aronese  
Marco Bertona.  Al  termine 
dello spettacolo sarà poi alle-
stito un momento di intera-
zione con aeromodelli radio-
comandati del Gruppo San 
Michele. Collabora l’associa-
zione  Montrigiasco  Nostra  
con la biblioteca di Arona, pa-
trocinio e contributo dell’as-
sessorato comunale alla Cul-
tura. Al termine sarà possibi-
le, per chi lo desidera, fermar-
si anche a pranzo.

L’ ingresso è gratuito e si 
consiglia di effettuare l’iscri-
zione mandando la mail a in-
fo@sonataorgani.it indican-
do il cognome e il numero di 
bambini partecipanti. In ca-
so di pioggia la manifestazio-
ne si terrà nei locali di «Mon-
trigiasco Nostra». V. S. —
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arona

“Ali nell’aria”
a Montrigiasco
Letture, note
e recitazione

Nobuki Takamen

Bisatti nel trio per Stampa Club

Da stasera, venerdì, il 2Days Prog+1 2023: è il festival organiz-
zato a Revislate di Veruno da Ver1Music al campo sportivo di 
via Chiesa dalle 18. Si concluderà domenica. Quattro le band 
per il via: gli svedesi Pain of Salvation, gli O.R.K., Abel Ganz e La 
Cruna del Lago. Il gruppo svedese fondato da Daniel Gindenlow 
proporrà brani dell’ultimo concept, «Panther». Dal supergrup-
po italiano O.R.K., guidato da Lorenzo Esposito Fornaciari, i 
suoni di «Screamnasium». Dagli scozzesi Abel Ganz i 25 minuti 
della suite in 5 movimenti «Obsolescence», il brano più suggesti-
vo. Infine «La Cruna del Lago»: ha appena pubblicato in vinile 
«Schiere di sudditi» che è pure un omaggio a Battiato. Dettagli 
anche nei social della rassegna che è alla 15ª edizione. M. G. —

Via al festival di rock progressive

Parte oggi ballando il festival di ar-
ti performative «Scintille» orga-
nizzato dal collettivo Scigul di Ver-
bania e coordinato da Federico Ga-
gliardi ed Elisa Sbaragli. Stasera al-
le 20,30 a Casa Ceretti a Intra vie-
ne ricreata una «Balera» con una 
serata danzante animata da Ma-
rianna (foto) e i Rubacuori. Doma-
ni alle 21, sempre a Casa Ceretti, 
concerto di  pianoforte e musica elettronica 
«Le maschere erano cariche di ossi» con Ar-
mando Baruffaldi ed Edoardo Sansonne. L’in-
gresso è sempre a offerta con tessera (3 euro) 
del collettivo Scigul. B. AR. —

Al via oggi il «Campo base festi-
val» che fino a domenica unisce 
nell’ambito di Tones on the Stones 
iniziative che abbracciano cultura, 
alpinismo e spettacoli. Stasera al-
le 18,30 al Tones teatro natura di 
Oira di Crevoladossola l’aperitivo 
di benvenuto è sul tema «Ci sarà 
un bel clima» e prepara il terreno 
al dialogo, dalle 20,30, con gli alpi-
nisti Fabrizio Manoni (foto), David Bacci e il Cai 
Eagle team. Alle 22,30 segue un dj set di Oril & 
Alemaro. Servizio di ristorazione a cura del ri-
storante La Rampolina di Stresa. Info e bigliet-
ti su www.tonesteatronatura.com. B. AR. —

Inizia stasera a Cavandone (Verba-
nia) la 31ª edizione del «Paese dei 
narratori» organizzata dall’associa-
zione Lampi sul teatro. Alle 21 nel 
giardino di Casa Mondino va in sce-
na lo spettacolo «Aldst. Al limite 
dello sputtanamento totale» di e 
con Viola Marietti (foto), figlia di Lel-
la Costa; il monologo vede protago-
nista una donna «autodistruttiva e 
ironica». Domani alle 16,30 spettacoli «Punti-
no» e «L’occhio del drago» con Giancarlo Son-
zogni e alle 21 «Rosella» con Egidia Bruno e 
«Pepe» con Laura Riccioli. Per garantirsi un po-
sto: www.lampisulteatro.com. B. AR. —

«La notte di fine estate» porta la 
musica stasera dalle 19,30 sul lun-
golago di Suna: nei pressi del Dam 
a Tràa c’è il tributo a Vasco delle De-
viazioni spappolate (foto) mentre 
al Matisse il dj set con Ivan Zamma-
retti. Per chi vuole ballare invece al-
le 21,30 stasera ai giardini pubbli-
ci di Stresa, sul lungolago, c’è il «Si-
lent party» che prevede discoteca 
all’aperto e musica da ascoltare (ognuno sce-
glie da sé il genere tra tre alternative) indossan-
do cuffie senza fili (10 euro). Domattina alle 
6,30 sulla spiaggia di Feriolo concerto d’arpa 
di Martina Nifantani. B. AR. —

Lo scrittore Renato Bianco (foto) presenta il nuovo romanzo «Delit-
to alla Verbanella», nella collana «I gialli» di Macchione, stasera al-
le 21 in piazzetta San Bernardino; ingresso libero. L'autore parlerà 
con Alessandra Cesare della nuova indagine di Assenzio, marescial-
lo di Stresa. Il libro «Quel primo bacio» (Interlinea) aveva vinto il pre-
mio speciale della giuria proprio al Premio Stresa 2020. V. S —

Stresa Festival, concerto stasera alle 20,30

Quartetto di giovani archi
in scena all’Isola Bella
con note di Haydn e Bartók

Anna Maria Morici ha con-
seguito la laurea magistra-
le al Cantelli. A destra
il presidente Luigi Crippa

L’EVENTO

In attesa del finale domenica 
con Gabry Ponte si apre oggi 
la tre giorni di musica dal vi-
vo di Baveno: dopo la paren-
tesi del festival folk di giugno 
(con anche Van de Sfroos nel 
palinsesto) tornano ad accen-
dersi i riflettori nel parco di 
Villa Fedora. La regia, come 
per il FolkFest di inizio esta-
te, è dell’associazione Artisti 
Vco capitanata da Gianni Ric-
ci, che invece stavolta saluta 
agosto in musica (con la col-
laborazione del Comune di 
Baveno).  Dal  cantautorato  
italiano si va al rock interna-
zionale. Stasera alle 21 si par-
te con «Faber is back»: sarà 
proposto un concerto-spetta-
colo in tributo a Fabrizio De 
André che rispecchia il pro-
getto  culturale  e  musicale  
creato da Mario Sampaolo - 
anche cantante del gruppo in 
scena  -  per  portare  avanti  
una continua ricerca sulle so-
norità e sui testi del cantauto-
re genovese. Domani sarà in-
vece il turno dei Queen Tribu-
te, sempre alle 21, e con in-
gresso gratuito come oggi.

Domenica c’è Gabry Ponte
Altra storia invece domenica 
sera quando è previsto il clou 
della tre giorni con la chiusu-
ra affidata in consolle a Ga-
bry Ponte: in questo caso bi-
glietti 25 euro in prevendita 
online su www.ticketgate.it 
op alle librerie Mondadori di 
Verbania e Arona; a Baveno 
al Chiosco di Villa Fedora o 
da Commestibili vini e affini. 
Info 333.4581876. B. AR. —
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baveno

“Faber is back”
A Villa Fedora
il tributo
a De Andrè
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Casa Ceretti diventa una balera
con Marianna e i Rubacuori
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Tre alpinisti e il Cai Eagle team
aprono «Campo base festival»
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Cavandone, il «Paese dei narratori»
inizia col monologo di Viola Marietti

Verbania e Stresa

Le «Deviazioni spappolate» a Suna
Silent party ai giardini sul lungolago

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

A Lesa l’autore di "Delitto alla Verbanella"

MARCELLO GIORDANI

C’è la tradizione religiosa e c’è la musica, 
in particolare quella per ballare insieme, 
eppoi le specialità della cucina locale or-
mai pressoché introvabili: tutto questo al-
la  festa  dei  Santini  che prosegue nella  
struttura al coperto di Bolzano Novarese, 
in piazzale Wojtyla, organizzata da «Bol-
zano Insieme Pro loco» che è presieduta 

da Sergio Frattini. La «Notte Illecita» è in 
programma stasera, venerdì, con la Ale 
Ruspini Band. Domani, sabato, alle 21,30 
si scende in pista grazie alla Tikozzi Band 
mentre domenica 3 alle 12,30 è in calen-
dario il tradizionale «pranzo dei Santini» 
con le specialità dei cuochi; alla sera si bal-
la di nuovo con l’orchestra Nicholas 8. La 

manifestazione  si  concluderà  lunedì,  a  
partire dalle 21,30, sul ritmo dell’orche-
stra di Antonella Marchini. Insomma, an-
cora quattro giorno di ritrovo, divertimen-
to e buona cucina. L’ingresso agli spettaco-
li è libero; per chi vuole gustare i piatti dei 
cuochi bolzanesi è opportuno inviare un 
messaggio al 345 2194400. —

“Notte Illecita” inaugura
la festa dei Santini

a Bolzano Novarese

Il «Barbican
quartet»

L’EVENTO
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Tre giorni di arte con il padre Dietrich e i figli Johannes e Ruth

Musica, pittura e fotografia
Quarna riunisce i Bickler

VINCENZO AMATO

QUARNA SOTTO

T
re artisti e una sola 
famiglia: i Bickler. Il 
più noto è il padre 
pittore Dietrich, di-

ventato celebre per aver di-
pinto sui muri di Legro d’Or-
ta Matilde, personaggio nato 
dalla penna di Piero Chiara, 
con il  lato B bene in vista.  
Con i figli Ruth e Johannes, 
sarà protagonista da stasera 
a domenica di una tre giorni 
artistica  a  Quarna  Sopra  e  
Quarna Sotto. 

L’iniziativa  è  di  Fabrizio  
Morea e dell’Accademia del-
le Arti del muro dipinto che 
ha voluto riunire la famiglia 
di artisti proponendo loro un 
«Tour  intimo»,  un  viaggio  

nell’animo dei Bickler in cui 
ciascuno di loro esprime par-
te della propria vena creati-
va. Primo appuntamento sta-
sera  alle  18  all’auditorium  
del museo Etnografico e del-
lo  strumento  musicale  di  
Quarna Sotto dove Dietrich e 
la figlia Ruth inaugurano la 
mostra con dipinti e fotogra-
fie che resteranno fino a do-
menica. Johannes, musicista 

autore di colonne sonore, do-
mani alle 18,30 terrà invece 
un concerto di pianoforte al 
Belvedere di Quarna Sopra. 
«Ho ritenuto importante fare 
un omaggio a Dietrich, invi-
tando i figli - dice Morea -. E’ 
un modo per testimoniare co-
sa può essere una famiglia di 
artisti a tutto tondo che fa pit-
tura, musica e fotografia». —
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L’originale rassegna proposta dagli “Amici della musica” riprende domani alle 17,30: suona Anna Maria Morici

Oleggio riapre i cortili da concerto
con la pianista e il pensiero a Neruda

FILIPPO MASSARA

OLEGGIO

L
e atmosfere di affa-
scinanti  residenze  
private di Oleggio si 
svelano nella secon-

da  edizione  di  «Cortili  in  
concerto».  Dopo  la  pausa  
estiva ecco gli ultimi due ap-
puntamenti della rassegna 
a ingresso libero che porta 
la musica classica in centro 
storico. Domani, sabato, al-
le 17,30 il tour fa tappa a ca-
sa Crippa-Ghergia, villa Li-
berty in viale Paganini 13. 
La famiglia proprietaria ha 
deciso di mettere a disposi-
zione l’area esterna su cui si 
affaccia la dimora per l’esi-
bizione di Anna Maria Mori-
ci. La pianista, nata a Calcut-
ta, si è diplomata con lode 
al conservatorio di Palermo 
e ha conseguito la  laurea 
magistrale  di  II  livello  al  
Cantelli di Novara. Si è per-
fezionata a Monaco di Ba-
viera  e  all’Accademia  di  
Santa Cecilia a Roma. 

In carriera ha vinto alcuni 
dei più prestigiosi concorsi 
italiani ed è stata invitata a 
tenere concerti sia come so-
lista sia in formazioni orche-
strali.  A  Oleggio  presenta 
un programma imperniato 
sui Notturni di Chopin, le li-
riche «senza parole» di Men-
delssohn  e  brani  del  «ro-
manticismo  inquieto»  di  

Scriabin facendo riferimen-
ti anche alle poesie di Neru-
da.  Sabato  9  sempre  alle  
17,30 il circuito promosso 
dagli «Amici della musica», 
con  la  collaborazione  del  
museo civico Fanchini, del 
Comune e della Pro loco fra-
zioni riunite, si conclude a 
casa Gagliardi già palazzo 
Rosmini:  ingresso  per  il  
pubblico da via Don Minzo-
ni 43. Protagonisti dell’ap-
puntamento di chiusura so-
no Mario Milani (fisarmoni-

ca) e Fausto Saredi (clari-
netto). Il primo si è diploma-
to in piano e fisarmonica ai 
conservatori di Brescia e Pe-
saro, poi ha studiato compo-
sizione al «Verdi» di Mila-
no. Ha ricevuto premi e rico-
noscimenti in Italia e all’e-
stero, tra cui l’opportunità 
di suonare a San Pietrobur-
go sotto la direzione di Vale-
ry Gergiev. È docente di fi-
sarmonica a Mantova. Sare-
di insegna a Lugano e si esi-
bisce con alcune delle più 

grandi orchestre d’Europa 
dalla Filarmonica della Sca-
la alla Tonhalle di Zurigo a 
quella della Rai. Il duo pro-
pone un repertorio che spa-
zia da capolavori di Bach, 
Galuppi e Zipoli per arriva-
re a inediti di Milani. «Brani 
scelti ad hoc - sottolineano 
gli  “Amici  della  musica”  
con il presidente Luigi Crip-
pa  -  per  un  pubblico  che  
può apprezzare musica e ar-
tisti di ottimo livello in sinto-
nia con natura e cortili».

Torna anche la poesia
Anche incontri  d’autore e  
letture di poesia animano 
di nuovo i cortili. Domani, 
sabato, alle 19 si apre una 
nuova rassegna promossa  
da «La piccola officina del li-
bro» con «Licenza poetica», 
«Il Babi editore» e associa-
zione «L’altra Eva» per le let-
ture che sono affidate a An-
na Locatelli e Beppe a Deia-
na. Si parte con un doppio 
focus sulle raccolte di poe-
sie «Ex madre» di Francesca 
Del Moro e «Come una don-
na ama» dell’oleggese Ro-
mano Calandra a  dialogo  
con Monica Zanon. Parteci-
pa anche il critico Claudio 
Ardigò.  Ingresso  gratuito  
su prenotazione in libreria 
(corso Matteotti) oppure al 
346-9741228  anche  con  
Whataspp. —
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È dedicato alle tendenze jazz 
in Giappone il concerto di sta-
sera, venerdì, alle 21 all’«Anti-
ca Casa Balsari per la cultura» 
in piazza Martiri a Borgo Tici-
no. Il titolo è «Red Dragonfly». 
Suonano i  chitarristi  Nobuki  
Takamen e Lorenzo Cominoli. 
Il primo, nato ad Hiroshima e 
residente negli Usa da oltre 20 
anni, è un talento internazio-
nale riconosciuto da pubblico 
e critica. Partecipa sia in grup-
po sia da solista ai più prestigio-
si festival e ha pubblicato diver-
si album. Cominoli, chitarrista 
jazz, molto attivo nel Novare-
se, si è affermato sempre più 
negli ultimi anni anche in tour 
internazionali in Europa, Ame-
rica e Asia. Il duo propone jazz 
contemporaneo: composizio-
ni originali e brani tradizionali 
in cui le melodie scritte si alter-
nano a improvvisazioni liriche 
e melodiche.  Europa e Asia,  

tradizione e folklore, improvvi-
sazione e lirismo melodico so-
no  dosati  proprio  come  la  
«Red Dragonfly», libellula ros-
sa, simbolo in molte culture e 
che in Giappone rappresenta 
coraggio, forza, felicità, amo-
re e ringiovanimento. Ingres-
so a offerta libera a partire da 
15 euro, prenotazione obbliga-
toria al 335-5637453. V. S. —
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Il direttore d’orchestra e pianista Riccardo Bisatti, in un’an-
nata trionfale, torna a esibirsi a Novara, la sua città, in trio 
e per un compleanno d’eccezione: l’invito è per domani, sa-
bato, nel 60° anniversario di fondazione di Stampa Club. 
«Il regalo per noi e per Novara - sottolinea la presidente Ma-
ria Serena Fiocchi - è una “chicca” di grande musica con il 
Trio Goldberg composto da Anna Molinari al violino, Bisat-
ti al piano e Lucia Molinari al violoncello, nell’auditorium 
Olivieri del conservatorio Cantelli alle 21». L’ingresso è li-
bero. Nel programma di sala ci sono brani di Schubert, 
Haydn e Dvorak, scelti con cura e originalità dalla forma-
zione per il recital che è tra le iniziative della storica ricor-
renza di Stampa Club. I tre giovani musicisti sono talenti 
novaresi ormai di fama internazionale. M. P. A. —

NOVARA

SC&S

BEATRICE ARCHESSO

STRESA

G
iovani scelti dai gio-
vani:  l’appunta-
mento  di  stasera  
dello  Stresa  Festi-

val  è  firmato  dal  gruppo  
Young, ovvero il ramo giova-
ne dell’associazione che orga-
nizza la kermesse sul  Lago 
Maggiore. La scelta è ricadu-
ta su giovani come loro che 
hanno alle spalle esperienze 
maturate in contesti interna-
zionali: in scena c’è il Barbi-
can quartet (che prende il no-
me  dal  Barbican  center  di  
Londra),  quartetto  d’archi  
che  interpreta  musiche  di  
Haydn, Bartók e Beethoven. 
Lo fa nel palco mobile òa Ca-
tapulta dello Stresa Festival 
posizionato  all’Isola  Bella,  
da raggiungere con il battelli-
no in partenza dall’imbarca-
dero di Stresa alle 20. Il con-
certo inizia mezz’ora dopo.

Compongono il  Barbican  
quartet  i  violinisti  Amaris  
Wierdsma e Kate Maloney, 
Christoph Slenczka alla viola 
e Yoanna Prodanova al vio-
loncello.  Come  quartetto  
d’archi - insieme per la prima 
volta nel 2015 -  hanno già 
raccolto consensi e riconosci-
menti (tra cui il primo pre-
mio al 71° Concorso Ard di 
Monaco di Baviera). Stasera 
apre l’esibizione il Quartetto 

di Haydn opera 50 n.1, com-
posto nel 1787 e dedicato al 
re Federico Guglielmo II di 
Prussia che fu un violoncelli-
sta  dilettante.  A  seguire  si  
ascoltano il Quartetto n. 4 di 
Bartók, composto nel 1928 e 
per concludere il Quartetto 
opera  132  di  Beethoven,  
commissionato dal mecena-
te  russo  Nikolai  Galitzin,  
scritto nel 1825 ed entrato 
nella storia della musica.

I biglietti per stasera costa-
no 35 euro (settore unico) 
con prevendite su www.stre-
safestival.eu.  Per  gli  under  
26 l’ingresso è gratuito, gra-
zie a Stresa Festival Young e 
in collaborazione con la Fon-
dazione comunitaria che so-
stiene il progetto «I giovani 
alla Catapulta» (ma occorre 

la prenotazione in bigliette-
ria, e non online,  inviando 
una e-mail a boxoffice@stre-
safestival.eu).

Domani sarà l’ultima op-
portunità del 2023 per assi-
stere a un concerto nel palco 
mobile la Catapulta nonché 
l’ultimo appuntamento dello 
Stresa Festival sull’Isola Bel-
la: alle 20,30 ci sarà l’ensem-
ble Camerata Rco.

Gli  ultimi  4  eventi  dello  
Stresa Festival saranno do-
menica con la pianista Yuja 
Wang e settimana prossima 
con Angela Hewitt, la coppia 
violoncello-violino Matthias 
Bartolomey e Klemens Bitt-
mann e  infine  l’omaggio  a  
Mozart dell’orchestra france-
se Le Concert de la Loge. —
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Cannobio

Rinviato il concerto
degli Eiffel 65

Johannes, Dietrich e Ruth Bickler da oggi a domenica a Quarna

due chitarristi a borgo ticino

Il nuovo jazz dal Giappone
si scopre a Casa Balsari

LA STORIA

VERUNO

È stato rinviato il concerto degli 
Eiffel 65 che era in programma 
questa sera al Lido beach loun-
ge di  Cannobio,  una serata in 
musica tutta da ballare all’inse-
gna della dance e un tocco di 
amarcord che si sarebbe chiusa 
con l’esibizione del due torinese 
composto da Maury (Maurizio 
Lobina) e dal frontman Jeffrey 
Jey (anagrafe Gianfranco Ran-
done). E’ proprio per un proble-
ma di salute del cantante che 
l’appuntamento di stasera è rin-
viato. «Chiedo scusa a tutti gli 
amici del Lido beach di Canno-
bio - ha detto Jeffrey Jay in un vi-
deo diffuso ieri pomeriggio sui 
social -. Sto male e sono costret-
to a stare a casa. Speriamo di re-
cuperare quanto prima». A bre-
ve sarà infatti comunicata una 
nuova data in cui gli Eiffel 65 
torneranno,  grazie  a  Mephi-
sto, a Cannobio, la stessa loca-
lità dove nel 1999 aveva fatto 
il loro concerto al Torky’o, uno 
storico  locale  della  dance  
dell’alto Verbano. B. AR. —

Dopo la pausa di agosto ri-
prende ad Arona «Ali nell’a-
ria»,  rassegna  ideata  per  i  
cento anni dell'Aeronautica 
Italiana e organizzata dall’as-
sociazione «Sonata Organi» 
con vari partner. Domani, sa-
bato, ecco l’iniziativa sul te-
ma del volo interamente de-
dicata a  bambini  e  ragazzi  
dai 6 ai 14 anni in frazione 
Montrigiasco. Dalle 10,30 in 
piazza Gnemmi saranno pro-
posti un percorso di letture e 
uno spettacolo musical-tea-
trale  a  cura  di  Crt  Teatro  
dell’Educazione di Fagnano 
Olona, con Stefania Crignoli 
e Gian Paolo Pirato ai quali si 
unirà per la parte musicale la 
flautista Stefania Bai: esegui-
rà  composizioni  apposita-
mente scritte per l’occasione 
dal  compositore  aronese  
Marco Bertona.  Al  termine 
dello spettacolo sarà poi alle-
stito un momento di intera-
zione con aeromodelli radio-
comandati del Gruppo San 
Michele. Collabora l’associa-
zione  Montrigiasco  Nostra  
con la biblioteca di Arona, pa-
trocinio e contributo dell’as-
sessorato comunale alla Cul-
tura. Al termine sarà possibi-
le, per chi lo desidera, fermar-
si anche a pranzo.

L’ ingresso è gratuito e si 
consiglia di effettuare l’iscri-
zione mandando la mail a in-
fo@sonataorgani.it indican-
do il cognome e il numero di 
bambini partecipanti. In ca-
so di pioggia la manifestazio-
ne si terrà nei locali di «Mon-
trigiasco Nostra». V. S. —
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arona

“Ali nell’aria”
a Montrigiasco
Letture, note
e recitazione

Nobuki Takamen

Bisatti nel trio per Stampa Club

Da stasera, venerdì, il 2Days Prog+1 2023: è il festival organiz-
zato a Revislate di Veruno da Ver1Music al campo sportivo di 
via Chiesa dalle 18. Si concluderà domenica. Quattro le band 
per il via: gli svedesi Pain of Salvation, gli O.R.K., Abel Ganz e La 
Cruna del Lago. Il gruppo svedese fondato da Daniel Gindenlow 
proporrà brani dell’ultimo concept, «Panther». Dal supergrup-
po italiano O.R.K., guidato da Lorenzo Esposito Fornaciari, i 
suoni di «Screamnasium». Dagli scozzesi Abel Ganz i 25 minuti 
della suite in 5 movimenti «Obsolescence», il brano più suggesti-
vo. Infine «La Cruna del Lago»: ha appena pubblicato in vinile 
«Schiere di sudditi» che è pure un omaggio a Battiato. Dettagli 
anche nei social della rassegna che è alla 15ª edizione. M. G. —

Via al festival di rock progressive

Parte oggi ballando il festival di ar-
ti performative «Scintille» orga-
nizzato dal collettivo Scigul di Ver-
bania e coordinato da Federico Ga-
gliardi ed Elisa Sbaragli. Stasera al-
le 20,30 a Casa Ceretti a Intra vie-
ne ricreata una «Balera» con una 
serata danzante animata da Ma-
rianna (foto) e i Rubacuori. Doma-
ni alle 21, sempre a Casa Ceretti, 
concerto di  pianoforte e musica elettronica 
«Le maschere erano cariche di ossi» con Ar-
mando Baruffaldi ed Edoardo Sansonne. L’in-
gresso è sempre a offerta con tessera (3 euro) 
del collettivo Scigul. B. AR. —

Al via oggi il «Campo base festi-
val» che fino a domenica unisce 
nell’ambito di Tones on the Stones 
iniziative che abbracciano cultura, 
alpinismo e spettacoli. Stasera al-
le 18,30 al Tones teatro natura di 
Oira di Crevoladossola l’aperitivo 
di benvenuto è sul tema «Ci sarà 
un bel clima» e prepara il terreno 
al dialogo, dalle 20,30, con gli alpi-
nisti Fabrizio Manoni (foto), David Bacci e il Cai 
Eagle team. Alle 22,30 segue un dj set di Oril & 
Alemaro. Servizio di ristorazione a cura del ri-
storante La Rampolina di Stresa. Info e bigliet-
ti su www.tonesteatronatura.com. B. AR. —

Inizia stasera a Cavandone (Verba-
nia) la 31ª edizione del «Paese dei 
narratori» organizzata dall’associa-
zione Lampi sul teatro. Alle 21 nel 
giardino di Casa Mondino va in sce-
na lo spettacolo «Aldst. Al limite 
dello sputtanamento totale» di e 
con Viola Marietti (foto), figlia di Lel-
la Costa; il monologo vede protago-
nista una donna «autodistruttiva e 
ironica». Domani alle 16,30 spettacoli «Punti-
no» e «L’occhio del drago» con Giancarlo Son-
zogni e alle 21 «Rosella» con Egidia Bruno e 
«Pepe» con Laura Riccioli. Per garantirsi un po-
sto: www.lampisulteatro.com. B. AR. —

«La notte di fine estate» porta la 
musica stasera dalle 19,30 sul lun-
golago di Suna: nei pressi del Dam 
a Tràa c’è il tributo a Vasco delle De-
viazioni spappolate (foto) mentre 
al Matisse il dj set con Ivan Zamma-
retti. Per chi vuole ballare invece al-
le 21,30 stasera ai giardini pubbli-
ci di Stresa, sul lungolago, c’è il «Si-
lent party» che prevede discoteca 
all’aperto e musica da ascoltare (ognuno sce-
glie da sé il genere tra tre alternative) indossan-
do cuffie senza fili (10 euro). Domattina alle 
6,30 sulla spiaggia di Feriolo concerto d’arpa 
di Martina Nifantani. B. AR. —

Lo scrittore Renato Bianco (foto) presenta il nuovo romanzo «Delit-
to alla Verbanella», nella collana «I gialli» di Macchione, stasera al-
le 21 in piazzetta San Bernardino; ingresso libero. L'autore parlerà 
con Alessandra Cesare della nuova indagine di Assenzio, marescial-
lo di Stresa. Il libro «Quel primo bacio» (Interlinea) aveva vinto il pre-
mio speciale della giuria proprio al Premio Stresa 2020. V. S —

Stresa Festival, concerto stasera alle 20,30

Quartetto di giovani archi
in scena all’Isola Bella
con note di Haydn e Bartók

Anna Maria Morici ha con-
seguito la laurea magistra-
le al Cantelli. A destra
il presidente Luigi Crippa

L’EVENTO

In attesa del finale domenica 
con Gabry Ponte si apre oggi 
la tre giorni di musica dal vi-
vo di Baveno: dopo la paren-
tesi del festival folk di giugno 
(con anche Van de Sfroos nel 
palinsesto) tornano ad accen-
dersi i riflettori nel parco di 
Villa Fedora. La regia, come 
per il FolkFest di inizio esta-
te, è dell’associazione Artisti 
Vco capitanata da Gianni Ric-
ci, che invece stavolta saluta 
agosto in musica (con la col-
laborazione del Comune di 
Baveno).  Dal  cantautorato  
italiano si va al rock interna-
zionale. Stasera alle 21 si par-
te con «Faber is back»: sarà 
proposto un concerto-spetta-
colo in tributo a Fabrizio De 
André che rispecchia il pro-
getto  culturale  e  musicale  
creato da Mario Sampaolo - 
anche cantante del gruppo in 
scena  -  per  portare  avanti  
una continua ricerca sulle so-
norità e sui testi del cantauto-
re genovese. Domani sarà in-
vece il turno dei Queen Tribu-
te, sempre alle 21, e con in-
gresso gratuito come oggi.

Domenica c’è Gabry Ponte
Altra storia invece domenica 
sera quando è previsto il clou 
della tre giorni con la chiusu-
ra affidata in consolle a Ga-
bry Ponte: in questo caso bi-
glietti 25 euro in prevendita 
online su www.ticketgate.it 
op alle librerie Mondadori di 
Verbania e Arona; a Baveno 
al Chiosco di Villa Fedora o 
da Commestibili vini e affini. 
Info 333.4581876. B. AR. —
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baveno

“Faber is back”
A Villa Fedora
il tributo
a De Andrè
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Casa Ceretti diventa una balera
con Marianna e i Rubacuori
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A Lesa l’autore di "Delitto alla Verbanella"

MARCELLO GIORDANI

C’è la tradizione religiosa e c’è la musica, 
in particolare quella per ballare insieme, 
eppoi le specialità della cucina locale or-
mai pressoché introvabili: tutto questo al-
la  festa  dei  Santini  che prosegue nella  
struttura al coperto di Bolzano Novarese, 
in piazzale Wojtyla, organizzata da «Bol-
zano Insieme Pro loco» che è presieduta 

da Sergio Frattini. La «Notte Illecita» è in 
programma stasera, venerdì, con la Ale 
Ruspini Band. Domani, sabato, alle 21,30 
si scende in pista grazie alla Tikozzi Band 
mentre domenica 3 alle 12,30 è in calen-
dario il tradizionale «pranzo dei Santini» 
con le specialità dei cuochi; alla sera si bal-
la di nuovo con l’orchestra Nicholas 8. La 

manifestazione  si  concluderà  lunedì,  a  
partire dalle 21,30, sul ritmo dell’orche-
stra di Antonella Marchini. Insomma, an-
cora quattro giorno di ritrovo, divertimen-
to e buona cucina. L’ingresso agli spettaco-
li è libero; per chi vuole gustare i piatti dei 
cuochi bolzanesi è opportuno inviare un 
messaggio al 345 2194400. —

“Notte Illecita” inaugura
la festa dei Santini

a Bolzano Novarese

Il «Barbican
quartet»

L’EVENTO
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MASSIMO FERRANTI. Il presidente azzurro

“Ho fatto le mie richieste
serve un milione e mezzo”

MOUNTAIN BIKE, A BORMIO

L’impresa di Bosco
è sua la Coppa Italia
di downhill juniores

SPORT

Sua mamma racconta che da 
quando a due anni è salito in 
bicicletta non è più sceso, fa-
cendole perdere qualche me-
se di  vita per ogni discesa. 
Una passione che l’ha trasci-
nato - domenica - a vincere la 
Coppa Italia di downhill nel-
la categoria Juniores.

Il verbanese Matteo Bosco, 
17 anni compiuti a febbraio, 
ha festeggiato il titolo nella 
quinta e ultima prova di Bor-
mio dopo essersi aggiudica-
to le tappe di Caldirola (Ales-
sandria) e Borno (Brescia). 
Ben piazzato anche a Cortina 
d’Ampezzo e Madesimo, do-
menica ha difeso il primato, 
staccando in classifica gene-
rale  Francesco  Beber  (Asd  
Trentino)  e  Giulio  Andrea  
Nuhu (Team Bike O’Clock). 
Tesserato per il team lombar-
do Scott-Bmt Valsassina, ver-
banese  di  Pallanza,  con  le  
ruote grasse ha cominciato 
da piccolo frequentando la 
Scuola mountain bike lago 
Maggiore. Il downhill - spe-
cialità giovane e spettacola-
re del ciclismo che consiste 
nel lanciarsi a tutta velocità 
dal versante di una monta-

gna nel minor tempo possibi-
le - non è ancora particolar-
mente diffusa in provincia. 

Quantomeno non a livello 
agonistico. Le prime vere di 
scese Bosco le ha compiute 
col  gruppo  del  Mottarone,  
poi a Varzo nel San Domeni-
co Bike Park. Solo lo scorso 
anno tuttavia è riuscito a co-
minciare con le gare, grazie 
al team che ha sede in provin-
cia di Lecco e che ha scom-
messo su di lui.

Ancor prima della Coppa 
Italia, a luglio all’Italiano di 
Prali  (nel  Torinese)  si  era  
piazzato quinto. Si è già mes-
so in mostra anche all’estero 
nel circuito europeo. A Losi-
nj in Croazia si è piazzato po-
co fuori la top ten, a Semme-
ring in Austria invece è stato 
ostacolato  da  una  caduta.  
Ora si sta preparando, tra i 
bike park della Piana di Vi-
gezzo e di Domobianca al Lu-
sentino, per la prossima pro-
va del circuito europeo: tra 
una decina di giorni sarà in-
fatti con la squadra a Ver-
bier  in  Svizzera  per  conti-
nuare a stupire. A. TO. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

CANOA MARATONA

L’omegnese Combi
gareggia nel kayak

MARCO CURTI

NOVARA

Nessuna sorpresa,  eccezion 
fatta per i nomi delle tre rivali 
lombarde. Girone a 20 squa-
dre doveva essere e girone a 
20 squadre sarà per Gozzano 
e Rg Ticino che finalmente co-
noscono le avversarie del pro-
prio raggruppamento di se-
rie D. Rossoblù e verdegrana-
ta finiscono come da tradizio-
ne nel gruppo A con le altre 
piemontesi, le liguri e tre lom-

barde, tra cui il Città di Vare-
se. Anche se il Dipartimento 
Interregionale si è pronuncia-
to  solo  ieri  pomeriggio,  in  
realtà le due società novaresi 
conoscevano già da tempo il 
loro destino. Lo spostamento 
nel girone B lombardo è or-
mai un lontano ricordo ed in-
fatti da dieci anni le piemon-
tesi sono sempre tutte insie-
me: oltre a Gozzano e Rg Tici-
no, le altre rappresentanti re-
gionali sono Alba, Asti, Bor-

gosesia, Bra, Chieri, Chisola, 
Derthona  e  Pinerolo,  a  cui  
vanno aggiunti  i  valdostani 
del Pont Donnaz. Poi ci sono i 
sei club liguri che nella scorsa 
stagione si sono rivelati parti-
colarmente ostici, assicuran-
dosi le prime quattro posizio-
ni: sono Fezzanese, Ligorna, 
Sanremese, Vado e le neopro-
mosse Albenga e Lavagnese. 
La vera novità riguarda le tre 
formazioni  lombarde:  per  
molte settimane si era vocife-

rato di Arconatese, Castellan-
zese e Legnano, vicine tra lo-
ro e spesso inserite nel girone 
A. Invece le designate sono Al-
cione Milano, Varese e  Vo-
gherese. Per la verità, la Vo-

gherese era già una delle can-
didate vista la strategica vici-
nanza con la Liguria. Abba-
stanza sorprendente  invece 
la scelta di Alcione e Città di 
Varese: i primi si trovano alle 

porte di Milano (a pochi passi 
da San Siro) e nella scorsa sta-
gione hanno chiuso al secon-
do posto alle spalle del Lu-
mezzane. Tutta estate hanno 
sperato nel ripescaggio in Le-
ga Pro e ora sono stati privati 
anche del derby col neopro-
mosso Club Milano, spedito 
nel girone B. 

Il Città di Varese è stato ri-
pescato dopo le decisioni dei 
tribunali in merito al playout 
con la Folgore Caratese, ma 
dovrà rinunciare a tutti i mat-
ch più sentiti, compreso il der-
by con la Varesina. Ora si at-
tendono i calendari che ver-
ranno diramati probabilmen-
te lunedì. Ma, viste le 38 parti-
te in programma, sono previ-
sti almeno cinque turni infra-
settimanali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CANOA , terzo nel c2 500 al test-event preolimpico a parig i

Tacchini, momento magico
bronzo in Coppa del mondo

FILIPPO MASSARA

NOVARA

La trattativa  per  la  cessione 
del Novara fc ha subito un’ac-
celerazione decisiva. Dall’atte-
so incontro di ieri tra il presi-
dente Massimo Ferranti e l’e-
miro Naser Altamimi è matura-
ta un’intesa di base per il pas-
saggio dell’intero pacchetto di 
quote: l’ingegnere attende che 
l’investitore straniero rispetti 
le garanzie economiche pro-
messe per arrivare alla chiusu-
ra dell’operazione con possibi-
le closing previsto entro fine 
settembre. Ieri Altamimi ha se-
guito il primo tempo dell’ulti-
mo test estivo con la Caronne-
se (Eccellenza) dalla tribuna 
del Piola, seduto accanto al sin-
daco Alessandro  Canelli  e  a  
due uomini di origine corea-
na. «Sono miei partner con cui 
sto investendo su progetti che 
riguardano  squadre  del  Ra-
cing city group - spiega Altami-
mi in inglese -. Loro due saran-

no coinvolti anche nel Novara, 
ma  questa  nuova  avventura  
non ha nulla a che fare con le al-
tre. Questa piazza è un pezzo 
di storia del calcio, ha tanti tifo-
si e merita un impegno diver-
so. Preciso subito che il club 
non cambierà nome in Racing 
Novara. Anzi, vogliamo recu-
perare il vecchio logo». 

D’accordo, ma chi è Naser Al-
tamimi?  «Una  persona  che  
ama lo sport - risponde -. Ho 
praticato basket e judo a livel-
lo internazionale e ora ricopro 
incarichi dirigenziali in questa 
disciplina. Poi sono attivo a li-
vello imprenditoriale». L’aspi-
rante proprietario del Novara 
opere nel settore del fitness e 
in quello delle costruzioni con 
un’azienda di  Abu Dhabi,  la  
Pbm,  che  realizza  materiali  
per l’edilizia. Lui conferma: «È 
così. Però preferisco essere de-
finito  un uomo  di  sport.  Lo  
amo fin da quando ero bambi-
no».  L’emiro  accenna  anche  

agli obiettivi che intende rag-
giungere con il Novara. Parla 
addirittura  di  squadra  «che  
può assumere valore interna-
zionale» e allora gli si fa notare 
che la dimensione è quella di 
una città di provincia, con uno 
stadio neanche di proprietà e 
senza centro sportivo. A quel 
punto replica con garbo: «Nel-
lo sport nulla è impossibile. Ve-
drete». Con Altamimi e i due 
coreani ci sono l’avvocato Feli-
ce Massa, legale del Racing ci-
ty group e professionista vici-
no a Ferranti che ha svolto un 
ruolo da intermediario nello 
sviluppo  della  trattativa,  ed  
Emiliano Nitti: il dg della Ca-
ronnese ha assunto di respon-
sabilità legale per conto di Alta-
mimi ed è candidato ad rileva-
re il posto da dg del Novara al 
passaggio di proprietà. «Si sta 
ancora lavorando - spiega lui - 
e  vedremo  quali  saranno  le  
idee di Altamimi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RENATO AMBIEL

NOVARA

L’
incontro decisivo, 
ieri mattina, a Mi-
lano, nello studio 
legale «Chiomen-

ti». Con il presidente Massi-
mo Ferranti per il Novara era-
no presenti il segretario Ste-
fano Toti e  la responsabile  
amministrativa  Monica  Pa-
tritti. Con l’emiro Nasser Al-
tamimi,  l’avvocato Emilia-
no Nitti e due giovani corea-
ni  potenziali  sostenitori  
dell’emiro. Era presente an-
che l’avvocato Felice Massa 
che è stato il trait d’union 
dell’intera trattativa.
Presidente Massimo Ferran-
ti, allora è fatta: dopo due 
stagioni cede il Novara Fc?
«Siamo a buon punto. Dicia-
moall’80 per cento.Hoavan-
zato le mie condizioni e pre-
sentato le richieste di natura
economica insieme a garan-
zie sul futuro. C’è un consen-
so di massima, si tratta di
metterenerosubianco.Lofa-
rannoi miei legali».
Con quali tempi? Il campio-
nato è alle porte la squadra 
ha bisogno di serenità e cer-
tezze sul futuro.
«Entro la prossima settima-
naidocumentisarannopron-
ti. Prima di firmare gli acqui-
renti devono rispettare degli
adempimenti».

Quali  sono,  e  si  possono  
quantificare?
«Ci sono scadenze per 450
mila euro entro metà set-
tembre. Poi dovranno sosti-
tuire le garanzie che ho pre-
stato sotto forma di fideius-
sioni per circa 850 mila eu-
ro. Oltre a far fronte alla ge-
stione corrente. Non ci gua-
dagno. Mi restituiranno in
pratica quanto ho speso in
questa stagione».
E’ un impegno importante, 
in tempi brevi.
«Già ma dopo aver speso cir-
ca8milionidieuroinduesta-
gioni, consegnerò una socie-
tà pulita, senza debiti con
una squadra fatta. Se onore-
ranno gli impegni bene, se
no continuerò a garantire il
futurodella società».
A quando il closing?
«A breve, dovremo chiudere
entro il mese prossimo. Vor-
rei tranquillizzare i tifosi:
non pensino a Rullo e Pava-
nati... L’emiro vorrebbe far
entrare soci, potrebbe essere
ungran colpoper Novara».
Con quale stato d’animo af-
fronta questa trattativa?
«Non è una bella giornata.
Ci sto pensando dall’altra
sera e sono un po’ triste. Ma
sento di avere doveri nei
confronti della mia fami-
glia. Questo è un investi-
mento che non rende anche
se mi sono affezionato alla
squadra, a questa città». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SERIE D, ufficializzati i g ironi

Piemontesi, liguri e lombarde
le rivali di Gozzano e Rg Ticino

Sarà contro Busto Arsizio la prima uscita per la Igor Novara. 
Una doppia amichevole oltre Ticino, fissata per l’8 e il 15 set-
tembre, cioè a ridosso del debutto in Wezva cup in cui sarà 
messo in palio il «pass» per la Challenge cup. Intanto ieri Ja-
vier Sotomayor ha incontrato le ragazze e l’allenatore Ber-
nardi. La squadra gli ha donato una maglia autografata. —

Iniziati ieri sul lago Jels di 
Vejen,  in  Danimarca,  i  
Campionati del mondo di 
canoa maratona, che radu-
nano i migliori specialisti 
della lunga distanza. A rap-
presentare l’Italia c’è l’o-
megnese Giacomo Combi 
tesserato per il Cus Pavia e 
impegnato nel kayak. Ha 
esordito ieri  nella  short  
race con un 16° posto, og-
gi alle 16,45 sarà in gara 
nel K1 Under 23, domeni-
ca chiuderà nel K2 con Jo-
nathan Allen. A. TO. —

Il verbanese Matteo Bosco, 17 anni, in azione 

Il Tennis Verbania ha ospitato sui campi di Trobaso la tappa 
del circuito provinciale di 4ª categoria. Tra i 45 partecipanti 
ha primeggiato la testa di serie Fabio Pazzini che ha battuto 
Luigi Minoletti (6/3 2/6 10/7). Nel Novarese si stanno gio-
cando i tornei di Momo e Pettenasco (entrambi validi per il cir-
cuito Sportway) e Varallo Pombia. M. C. —

Ufficiale il girone dell'Under 19 Eccellenza del College Borgo-
manero, da due anni vicecampione nazionale di categoria. I 
biancoblù di Matteo Villa se la vedranno con Desio, Basket To-
rino, Campus Piemonte, Crocetta, Derthona, Gran Torino, Ge-
nova, Cantù, Vado, Varese Academy e Pallacanestro Varese. 
Il campionato comincerà a ottobre. M. C. —

La prima edizione del memorial Adriano Ghellere si corre oggi 
con partenza alle 20 da piazza Martiri a Oleggio. La gara dedi-
cata al  presidente del  Gao Oleggio scomparso nell’agosto 
2022, propone il percorso lungo da 6 chilometri e il minigiro 
da 2000 metri. L’evento sportivo è inserito nel calendario del-
la 47ª Gamba d’oro del novarese. R. L. —

ARIANNA TOMOLA

VERBANIA

Se son rose fioriranno, ma co-
minciare con una medaglia 
di bronzo al test-event preo-
limpico è già di buon auspi-
cio. Medaglia di bronzo per il 
verbanese Carlo  Tacchini  e  
per  il  canavesano  Gabriele  
Casadei nel C2 500 sul cam-
po gara delle Olimpiadi di Pa-
rigi, dove ha fatto tappa ieri e 
mercoledì la Coppa del mon-

do di canoa velocità. Solo po-
chi giorni fa al Mondiale di 
Duisburg gli  azzurri  hanno 
staccato il pass per i Giochi 
del 2024 qualificando la bar-
ca con un settimo posto.

Ieri  hanno  migliorato  il  
piazzamento,  cogliendo  la  
terza medaglia in tre prove di 
Coppa del mondo: avevano 
debuttato in primavera con 
un bronzo a Szeged, poi si era-
no superati conquistando la 

vittoria  a  Poznan.  Risultati  
che vanno sommati al titolo 
di campioni europei, festeg-
giato a giugno a Cracovia. Ie-
ri al Vaires-sur-Marne Nauti-
cal Stadium i piemontesi del-
le Fiamme Oro, vincitori del-
la batteria e poi terzi in semifi-
nale, hanno chiuso la finale 
con il tempo di 1’41”50. Da-
vanti a loro i cechi Petr e Mar-
tin Fuksa (1’40”79), oro per i 
cinesi  Hao  Liu  e  Bowen  Ji  

(1’39”96). «E’ un campo mol-
to  insidioso  con  parecchio  
vento laterale, bisognerà alle-
narsi molto in queste condi-

zioni» commenta a caldo Tac-
chini. Il tempo per prepararsi 
però c’è tutto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CALCIO, SERIE C: IERI AL PIOLA OSPITE L’INVESTITORE STRANIERO

Arriva l’emiro, il Novara parla arabo
si tratta per il passaggio della società
C’è un’intesa di base ma si chiedono garanzie: possibile closing entro fine settembre

Il quarto da destra, l’emiro Naser Altamimi, al centro del campo sintetico nuovo del Piola

Il pre campionato azzurro si 
chiude con un 3-0 alla Caron-
nese  dopo  l’inaugurazione  
del nuovo sintetico del Piola. 
Il test giocato davanti a 600 ti-
fosi verrà ricordato anche per 
il ritorno in campo di Oliver 
Urso a sei mesi e mezzo dal 
grave  infortunio  al  ginoc-
chio. Al termine della partita 
sono state presentate le nuo-
ve maglie ufficiali griffate Er-
reà. La prima, azzurra, è ca-
ratterizzata  da  una  croce  
bianca sopra la schiena. Sulle 
altre  due,  rispettivamente  
bianca e nera, compare la cu-
pola di San Gaudenzio: sulla 
seconda l’opera è disegnata 
sui due fianchi e sulla terza sti-
lizzata sulla trama. Gli spon-
sor sono Igor gorgonzola, Bet-
point news, Intesa e Comoli 
Ferrari, sui pantaloncini il pa-
nificio e pasticceria De Mori. 
Lunedì con l’Alessandria gli  
azzurri  indosseranno  però  
una divisa bianca riadattata 
perché la seconda non è anco-
ra disponibile.
Novara (4-3-3): Boscolo Palo 
(1’st Desjardins); Boccia (1’st 
Caradonna),  Bonaccorsi  
(37’pt  Bertoncini),  Scaringi  
(18’st Khailoti), Saidi (1’st Mi-
gliardi, 31’st Urso); Speranza 
(28’st  Bagatti),  Di  Munno  
(18’st Ranieri), Gerbino (1’st 
Prinelli); Donadio (18’st Ge-
rardini), Rossetti (18’st Scap-
pini), Catania (1’st Valenti). 
Reti: pt, 17’ Catania (rig), 20’ 
Saidi, 45’ Bertoncini. F. M. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono tre le nuove maglie

L’AMICHEVOLE

Tre gol contro
la Caronnese
presentate
le nuove maglie

L’Rg Ticino torna in campo nel weekend a Chisola in Coppa Italia

Carlo Tacchini e Gabriele Casadei medaglia di bronzo a Parigi

Volley, doppio test a Busto Arsizio per la Igor Tennis, Pazzini si impone sui campi di Trobaso Basket, le rivali del College Borgomanero U19 Podismo, la Gamba d’oro stasera a Oleggio
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MASSIMO FERRANTI. Il presidente azzurro

“Ho fatto le mie richieste
serve un milione e mezzo”

MOUNTAIN BIKE, A BORMIO

L’impresa di Bosco
è sua la Coppa Italia
di downhill juniores

SPORT

Sua mamma racconta che da 
quando a due anni è salito in 
bicicletta non è più sceso, fa-
cendole perdere qualche me-
se di  vita per ogni discesa. 
Una passione che l’ha trasci-
nato - domenica - a vincere la 
Coppa Italia di downhill nel-
la categoria Juniores.

Il verbanese Matteo Bosco, 
17 anni compiuti a febbraio, 
ha festeggiato il titolo nella 
quinta e ultima prova di Bor-
mio dopo essersi aggiudica-
to le tappe di Caldirola (Ales-
sandria) e Borno (Brescia). 
Ben piazzato anche a Cortina 
d’Ampezzo e Madesimo, do-
menica ha difeso il primato, 
staccando in classifica gene-
rale  Francesco  Beber  (Asd  
Trentino)  e  Giulio  Andrea  
Nuhu (Team Bike O’Clock). 
Tesserato per il team lombar-
do Scott-Bmt Valsassina, ver-
banese  di  Pallanza,  con  le  
ruote grasse ha cominciato 
da piccolo frequentando la 
Scuola mountain bike lago 
Maggiore. Il downhill - spe-
cialità giovane e spettacola-
re del ciclismo che consiste 
nel lanciarsi a tutta velocità 
dal versante di una monta-

gna nel minor tempo possibi-
le - non è ancora particolar-
mente diffusa in provincia. 

Quantomeno non a livello 
agonistico. Le prime vere di 
scese Bosco le ha compiute 
col  gruppo  del  Mottarone,  
poi a Varzo nel San Domeni-
co Bike Park. Solo lo scorso 
anno tuttavia è riuscito a co-
minciare con le gare, grazie 
al team che ha sede in provin-
cia di Lecco e che ha scom-
messo su di lui.

Ancor prima della Coppa 
Italia, a luglio all’Italiano di 
Prali  (nel  Torinese)  si  era  
piazzato quinto. Si è già mes-
so in mostra anche all’estero 
nel circuito europeo. A Losi-
nj in Croazia si è piazzato po-
co fuori la top ten, a Semme-
ring in Austria invece è stato 
ostacolato  da  una  caduta.  
Ora si sta preparando, tra i 
bike park della Piana di Vi-
gezzo e di Domobianca al Lu-
sentino, per la prossima pro-
va del circuito europeo: tra 
una decina di giorni sarà in-
fatti con la squadra a Ver-
bier  in  Svizzera  per  conti-
nuare a stupire. A. TO. —
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L’INTERVISTA

CANOA MARATONA

L’omegnese Combi
gareggia nel kayak

MARCO CURTI

NOVARA

Nessuna sorpresa,  eccezion 
fatta per i nomi delle tre rivali 
lombarde. Girone a 20 squa-
dre doveva essere e girone a 
20 squadre sarà per Gozzano 
e Rg Ticino che finalmente co-
noscono le avversarie del pro-
prio raggruppamento di se-
rie D. Rossoblù e verdegrana-
ta finiscono come da tradizio-
ne nel gruppo A con le altre 
piemontesi, le liguri e tre lom-

barde, tra cui il Città di Vare-
se. Anche se il Dipartimento 
Interregionale si è pronuncia-
to  solo  ieri  pomeriggio,  in  
realtà le due società novaresi 
conoscevano già da tempo il 
loro destino. Lo spostamento 
nel girone B lombardo è or-
mai un lontano ricordo ed in-
fatti da dieci anni le piemon-
tesi sono sempre tutte insie-
me: oltre a Gozzano e Rg Tici-
no, le altre rappresentanti re-
gionali sono Alba, Asti, Bor-

gosesia, Bra, Chieri, Chisola, 
Derthona  e  Pinerolo,  a  cui  
vanno aggiunti  i  valdostani 
del Pont Donnaz. Poi ci sono i 
sei club liguri che nella scorsa 
stagione si sono rivelati parti-
colarmente ostici, assicuran-
dosi le prime quattro posizio-
ni: sono Fezzanese, Ligorna, 
Sanremese, Vado e le neopro-
mosse Albenga e Lavagnese. 
La vera novità riguarda le tre 
formazioni  lombarde:  per  
molte settimane si era vocife-

rato di Arconatese, Castellan-
zese e Legnano, vicine tra lo-
ro e spesso inserite nel girone 
A. Invece le designate sono Al-
cione Milano, Varese e  Vo-
gherese. Per la verità, la Vo-

gherese era già una delle can-
didate vista la strategica vici-
nanza con la Liguria. Abba-
stanza sorprendente  invece 
la scelta di Alcione e Città di 
Varese: i primi si trovano alle 

porte di Milano (a pochi passi 
da San Siro) e nella scorsa sta-
gione hanno chiuso al secon-
do posto alle spalle del Lu-
mezzane. Tutta estate hanno 
sperato nel ripescaggio in Le-
ga Pro e ora sono stati privati 
anche del derby col neopro-
mosso Club Milano, spedito 
nel girone B. 

Il Città di Varese è stato ri-
pescato dopo le decisioni dei 
tribunali in merito al playout 
con la Folgore Caratese, ma 
dovrà rinunciare a tutti i mat-
ch più sentiti, compreso il der-
by con la Varesina. Ora si at-
tendono i calendari che ver-
ranno diramati probabilmen-
te lunedì. Ma, viste le 38 parti-
te in programma, sono previ-
sti almeno cinque turni infra-
settimanali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CANOA , terzo nel c2 500 al test-event preolimpico a parig i

Tacchini, momento magico
bronzo in Coppa del mondo

FILIPPO MASSARA

NOVARA

La trattativa  per  la  cessione 
del Novara fc ha subito un’ac-
celerazione decisiva. Dall’atte-
so incontro di ieri tra il presi-
dente Massimo Ferranti e l’e-
miro Naser Altamimi è matura-
ta un’intesa di base per il pas-
saggio dell’intero pacchetto di 
quote: l’ingegnere attende che 
l’investitore straniero rispetti 
le garanzie economiche pro-
messe per arrivare alla chiusu-
ra dell’operazione con possibi-
le closing previsto entro fine 
settembre. Ieri Altamimi ha se-
guito il primo tempo dell’ulti-
mo test estivo con la Caronne-
se (Eccellenza) dalla tribuna 
del Piola, seduto accanto al sin-
daco Alessandro  Canelli  e  a  
due uomini di origine corea-
na. «Sono miei partner con cui 
sto investendo su progetti che 
riguardano  squadre  del  Ra-
cing city group - spiega Altami-
mi in inglese -. Loro due saran-

no coinvolti anche nel Novara, 
ma  questa  nuova  avventura  
non ha nulla a che fare con le al-
tre. Questa piazza è un pezzo 
di storia del calcio, ha tanti tifo-
si e merita un impegno diver-
so. Preciso subito che il club 
non cambierà nome in Racing 
Novara. Anzi, vogliamo recu-
perare il vecchio logo». 

D’accordo, ma chi è Naser Al-
tamimi?  «Una  persona  che  
ama lo sport - risponde -. Ho 
praticato basket e judo a livel-
lo internazionale e ora ricopro 
incarichi dirigenziali in questa 
disciplina. Poi sono attivo a li-
vello imprenditoriale». L’aspi-
rante proprietario del Novara 
opere nel settore del fitness e 
in quello delle costruzioni con 
un’azienda di  Abu Dhabi,  la  
Pbm,  che  realizza  materiali  
per l’edilizia. Lui conferma: «È 
così. Però preferisco essere de-
finito  un uomo  di  sport.  Lo  
amo fin da quando ero bambi-
no».  L’emiro  accenna  anche  

agli obiettivi che intende rag-
giungere con il Novara. Parla 
addirittura  di  squadra  «che  
può assumere valore interna-
zionale» e allora gli si fa notare 
che la dimensione è quella di 
una città di provincia, con uno 
stadio neanche di proprietà e 
senza centro sportivo. A quel 
punto replica con garbo: «Nel-
lo sport nulla è impossibile. Ve-
drete». Con Altamimi e i due 
coreani ci sono l’avvocato Feli-
ce Massa, legale del Racing ci-
ty group e professionista vici-
no a Ferranti che ha svolto un 
ruolo da intermediario nello 
sviluppo  della  trattativa,  ed  
Emiliano Nitti: il dg della Ca-
ronnese ha assunto di respon-
sabilità legale per conto di Alta-
mimi ed è candidato ad rileva-
re il posto da dg del Novara al 
passaggio di proprietà. «Si sta 
ancora lavorando - spiega lui - 
e  vedremo  quali  saranno  le  
idee di Altamimi». —
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RENATO AMBIEL

NOVARA

L’
incontro decisivo, 
ieri mattina, a Mi-
lano, nello studio 
legale «Chiomen-

ti». Con il presidente Massi-
mo Ferranti per il Novara era-
no presenti il segretario Ste-
fano Toti e  la responsabile  
amministrativa  Monica  Pa-
tritti. Con l’emiro Nasser Al-
tamimi,  l’avvocato Emilia-
no Nitti e due giovani corea-
ni  potenziali  sostenitori  
dell’emiro. Era presente an-
che l’avvocato Felice Massa 
che è stato il trait d’union 
dell’intera trattativa.
Presidente Massimo Ferran-
ti, allora è fatta: dopo due 
stagioni cede il Novara Fc?
«Siamo a buon punto. Dicia-
moall’80 per cento.Hoavan-
zato le mie condizioni e pre-
sentato le richieste di natura
economica insieme a garan-
zie sul futuro. C’è un consen-
so di massima, si tratta di
metterenerosubianco.Lofa-
rannoi miei legali».
Con quali tempi? Il campio-
nato è alle porte la squadra 
ha bisogno di serenità e cer-
tezze sul futuro.
«Entro la prossima settima-
naidocumentisarannopron-
ti. Prima di firmare gli acqui-
renti devono rispettare degli
adempimenti».

Quali  sono,  e  si  possono  
quantificare?
«Ci sono scadenze per 450
mila euro entro metà set-
tembre. Poi dovranno sosti-
tuire le garanzie che ho pre-
stato sotto forma di fideius-
sioni per circa 850 mila eu-
ro. Oltre a far fronte alla ge-
stione corrente. Non ci gua-
dagno. Mi restituiranno in
pratica quanto ho speso in
questa stagione».
E’ un impegno importante, 
in tempi brevi.
«Già ma dopo aver speso cir-
ca8milionidieuroinduesta-
gioni, consegnerò una socie-
tà pulita, senza debiti con
una squadra fatta. Se onore-
ranno gli impegni bene, se
no continuerò a garantire il
futurodella società».
A quando il closing?
«A breve, dovremo chiudere
entro il mese prossimo. Vor-
rei tranquillizzare i tifosi:
non pensino a Rullo e Pava-
nati... L’emiro vorrebbe far
entrare soci, potrebbe essere
ungran colpoper Novara».
Con quale stato d’animo af-
fronta questa trattativa?
«Non è una bella giornata.
Ci sto pensando dall’altra
sera e sono un po’ triste. Ma
sento di avere doveri nei
confronti della mia fami-
glia. Questo è un investi-
mento che non rende anche
se mi sono affezionato alla
squadra, a questa città». —
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SERIE D, ufficializzati i g ironi

Piemontesi, liguri e lombarde
le rivali di Gozzano e Rg Ticino

Sarà contro Busto Arsizio la prima uscita per la Igor Novara. 
Una doppia amichevole oltre Ticino, fissata per l’8 e il 15 set-
tembre, cioè a ridosso del debutto in Wezva cup in cui sarà 
messo in palio il «pass» per la Challenge cup. Intanto ieri Ja-
vier Sotomayor ha incontrato le ragazze e l’allenatore Ber-
nardi. La squadra gli ha donato una maglia autografata. —

Iniziati ieri sul lago Jels di 
Vejen,  in  Danimarca,  i  
Campionati del mondo di 
canoa maratona, che radu-
nano i migliori specialisti 
della lunga distanza. A rap-
presentare l’Italia c’è l’o-
megnese Giacomo Combi 
tesserato per il Cus Pavia e 
impegnato nel kayak. Ha 
esordito ieri  nella  short  
race con un 16° posto, og-
gi alle 16,45 sarà in gara 
nel K1 Under 23, domeni-
ca chiuderà nel K2 con Jo-
nathan Allen. A. TO. —

Il verbanese Matteo Bosco, 17 anni, in azione 

Il Tennis Verbania ha ospitato sui campi di Trobaso la tappa 
del circuito provinciale di 4ª categoria. Tra i 45 partecipanti 
ha primeggiato la testa di serie Fabio Pazzini che ha battuto 
Luigi Minoletti (6/3 2/6 10/7). Nel Novarese si stanno gio-
cando i tornei di Momo e Pettenasco (entrambi validi per il cir-
cuito Sportway) e Varallo Pombia. M. C. —

Ufficiale il girone dell'Under 19 Eccellenza del College Borgo-
manero, da due anni vicecampione nazionale di categoria. I 
biancoblù di Matteo Villa se la vedranno con Desio, Basket To-
rino, Campus Piemonte, Crocetta, Derthona, Gran Torino, Ge-
nova, Cantù, Vado, Varese Academy e Pallacanestro Varese. 
Il campionato comincerà a ottobre. M. C. —

La prima edizione del memorial Adriano Ghellere si corre oggi 
con partenza alle 20 da piazza Martiri a Oleggio. La gara dedi-
cata al  presidente del  Gao Oleggio scomparso nell’agosto 
2022, propone il percorso lungo da 6 chilometri e il minigiro 
da 2000 metri. L’evento sportivo è inserito nel calendario del-
la 47ª Gamba d’oro del novarese. R. L. —

ARIANNA TOMOLA

VERBANIA

Se son rose fioriranno, ma co-
minciare con una medaglia 
di bronzo al test-event preo-
limpico è già di buon auspi-
cio. Medaglia di bronzo per il 
verbanese Carlo  Tacchini  e  
per  il  canavesano  Gabriele  
Casadei nel C2 500 sul cam-
po gara delle Olimpiadi di Pa-
rigi, dove ha fatto tappa ieri e 
mercoledì la Coppa del mon-

do di canoa velocità. Solo po-
chi giorni fa al Mondiale di 
Duisburg gli  azzurri  hanno 
staccato il pass per i Giochi 
del 2024 qualificando la bar-
ca con un settimo posto.

Ieri  hanno  migliorato  il  
piazzamento,  cogliendo  la  
terza medaglia in tre prove di 
Coppa del mondo: avevano 
debuttato in primavera con 
un bronzo a Szeged, poi si era-
no superati conquistando la 

vittoria  a  Poznan.  Risultati  
che vanno sommati al titolo 
di campioni europei, festeg-
giato a giugno a Cracovia. Ie-
ri al Vaires-sur-Marne Nauti-
cal Stadium i piemontesi del-
le Fiamme Oro, vincitori del-
la batteria e poi terzi in semifi-
nale, hanno chiuso la finale 
con il tempo di 1’41”50. Da-
vanti a loro i cechi Petr e Mar-
tin Fuksa (1’40”79), oro per i 
cinesi  Hao  Liu  e  Bowen  Ji  

(1’39”96). «E’ un campo mol-
to  insidioso  con  parecchio  
vento laterale, bisognerà alle-
narsi molto in queste condi-

zioni» commenta a caldo Tac-
chini. Il tempo per prepararsi 
però c’è tutto. —
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CALCIO, SERIE C: IERI AL PIOLA OSPITE L’INVESTITORE STRANIERO

Arriva l’emiro, il Novara parla arabo
si tratta per il passaggio della società
C’è un’intesa di base ma si chiedono garanzie: possibile closing entro fine settembre

Il quarto da destra, l’emiro Naser Altamimi, al centro del campo sintetico nuovo del Piola

Il pre campionato azzurro si 
chiude con un 3-0 alla Caron-
nese  dopo  l’inaugurazione  
del nuovo sintetico del Piola. 
Il test giocato davanti a 600 ti-
fosi verrà ricordato anche per 
il ritorno in campo di Oliver 
Urso a sei mesi e mezzo dal 
grave  infortunio  al  ginoc-
chio. Al termine della partita 
sono state presentate le nuo-
ve maglie ufficiali griffate Er-
reà. La prima, azzurra, è ca-
ratterizzata  da  una  croce  
bianca sopra la schiena. Sulle 
altre  due,  rispettivamente  
bianca e nera, compare la cu-
pola di San Gaudenzio: sulla 
seconda l’opera è disegnata 
sui due fianchi e sulla terza sti-
lizzata sulla trama. Gli spon-
sor sono Igor gorgonzola, Bet-
point news, Intesa e Comoli 
Ferrari, sui pantaloncini il pa-
nificio e pasticceria De Mori. 
Lunedì con l’Alessandria gli  
azzurri  indosseranno  però  
una divisa bianca riadattata 
perché la seconda non è anco-
ra disponibile.
Novara (4-3-3): Boscolo Palo 
(1’st Desjardins); Boccia (1’st 
Caradonna),  Bonaccorsi  
(37’pt  Bertoncini),  Scaringi  
(18’st Khailoti), Saidi (1’st Mi-
gliardi, 31’st Urso); Speranza 
(28’st  Bagatti),  Di  Munno  
(18’st Ranieri), Gerbino (1’st 
Prinelli); Donadio (18’st Ge-
rardini), Rossetti (18’st Scap-
pini), Catania (1’st Valenti). 
Reti: pt, 17’ Catania (rig), 20’ 
Saidi, 45’ Bertoncini. F. M. —
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Sono tre le nuove maglie

L’AMICHEVOLE

Tre gol contro
la Caronnese
presentate
le nuove maglie

L’Rg Ticino torna in campo nel weekend a Chisola in Coppa Italia

Carlo Tacchini e Gabriele Casadei medaglia di bronzo a Parigi

Volley, doppio test a Busto Arsizio per la Igor Tennis, Pazzini si impone sui campi di Trobaso Basket, le rivali del College Borgomanero U19 Podismo, la Gamba d’oro stasera a Oleggio
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Giornata che si presenterà spesso nuvo-
losa al Nord, anche con qualche precipi-
tazione in arrivo sul Piemonte e al primo 
mattino sulle coste dell’alto Adriatico. Sul 
resto delle regioni il tempo sarà stabile. 
Temperature in aumento al Centro-Sud 
e al Nordest. 

In questa giornata il cielo si presenterà 
irregolarmente nuvoloso, ma non sono 
attese precipitazioni degne di essere 
menzionate.

Regime di alta pressione per cui in que-
sta giornata il cielo si presenterà sereno 
o poco nuvoloso ovunque. Temperature 
massime fino a 29°C.

L’alta pressione protegge le regioni e così il 
cielo si presenterà più nuvoloso sui settori 
montuosi e più sereno lungo le coste.

L’anticiclone Bacco si rinforza. Giornata 
soleggiata con cielo sereno o poco nuvo-
loso e clima decisamente più caldo. Mare 
Adriatico centro-meridionale e Mar Ionio 
mossi.

Giornata in prevalenza soleggiata con 
cielo più sereno al Sud, a tratti nuvoloso 
al Centro-Nord. Temperature massime 
in generale aumento, come i valori not-
turni. I venti soffieranno debolmente.

Prossima settimana, torna l’incubo del super caldo africano.  

Aumento delle temperature anche di 10°C su alcune zone del no-

stro Paese.
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Ancona 9.2 6.6 4.5 0.6

Aosta 6.5 5.6 3.7 0.2

Bari 8.6 5.8 8.3 1.4

Bologna 12.1 9.6 9.9 0.9

Cagliari 7.2 4.7 4.5 0.7

Campobasso 9.4 6.2 4.3 0.3

Catanzaro 8.0 5.1 2.0 0.3

Firenze 12.9 8.7 10.4 0.8

Genova 11.5 6.8 7.9 2.3

L’Aquila 9.1 6.7 4.2 0.3

Milano 19.6 15.5 24.4 2.2

Napoli 17.1 10.8 30.2 4.4

Palermo 7.7 4.4 2.5 0.4

Perugia 10.3 7.9 6.5 0.4

Potenza 8.6 5.7 3.9 0.3

Roma 13.7 9.5 15.3 0.8

Torino 20.5 17.5 19.7 1.5

Trento 15.5 14.1 7.0 0.3

Trieste 8.7 7.5 14.7 4.0

Venezia 8.3 6.8 5.6 1.5

24

31

Algeri 22 30
Ankara 18 33
Baghdad 27 45
Bangkok 26 31
Beirut 23 33
Bombay 25 30
Brasilia 19 28
Buenos Aires 8 14
Calgary 8 25
Caracas 21 27
Casablanca 18 24
Chicago 21 29
Città del Capo 11 14
Città del Messico 14 21
Dakar 24 29
Dubai 33 38
Filadelfia 23 33
Gerusalemme 19 34
Hong Kong 26 31
Il Cairo 23 38
Johannesburg 9 24
Kinshasa 21 31
La Mecca 30 48
L’Avana 24 27
Los Angeles 18 21
Manila 27 29
Melbourne 6 16
Miami 26 30
Montreal 23 30
Nairobi 15 26
New York 20 32
Nuova Delhi 27 33
Pechino 22 32
Shanghai 25 29
Singapore 27 30
Tokyo 25 33
Washington 23 36

Amsterdam 13 19
Atene 23 31
Barcellona 20 27
Belgrado 14 26
Berlino 11 22
Berna 14 25
Bratislava 16 23
Bruxelles 14 20
Bucarest 18 29
Budapest 15 26
Chisinau 18 27
Copenaghen 14 20
Dublino 14 17
Edimburgo 11 17
Helsinki 15 19
Istanbul 21 30
Lisbona 16 27
Londra 15 21
Lubiana 13 26
Madrid 16 31
Mosca 14 27
Oslo 13 21
Parigi 16 21
Podgorica 17 29
Praga 11 17
Reykjavik 10 13
Roma 17 29
Sarajevo 14 26
S. Pietroburgo 17 25
Sofia 15 27
Stoccolma 13 16
Tallinn 13 19
Tirana 17 28
Varsavia 11 22
Vienna 16 24
Vilnius 12 20
Zagabria 12 26

Città del Mondo Min °C Max °C Oggi Città dell’Europa Min °C Max °C Oggi

 PM10 PM2.5 NO2 SO2  PM10 PM2.5 NO2 SO2

SORGE ALLE ORE 06.51

CULMINA ALLE ORE 13.29

TRAMONTA ALLE ORE 20.07

SI LEVA ALLE ORE 21.05

CALA ALLE ORE 08.19

ULTIMO QUARTO  07 SET

QUALITA’ DELL’ARIA

Valori espressi in µg/m3

Concorso n° 112 di giovedì 31 agosto 2023

Bari 86 32 26 25 38

Cagliari 69 45 53 71 3

Firenze 88 18 43 16 29

Genova 72 28 30 2 54

Milano 4 68 85 28 71

Napoli 13 66 22 85 19

Palermo 87 79 31 26 72

Roma 20 55 39 5 47

Torino 9 25 49 83 66

Venezia 52 86 11 47 84

Nazionale 15 66 80 19 38

SUPERENALOTTO

Combinazione vincente

61 73 15 numero jolly 2

66 72 9 superstar 79

MONTEPREMI 4.496.453,40 €

JACKPOT 46.903.763,76 €

nessun 6 -

nessun 5+1 -

all’unico 5 188.851,04 €

ai 547 con punti 4 380,05 €

ai 22.135 con punti 3 26,86 €

ai 355.054 con punti 2 5,06 €

10 e LOTTO
Numeri Vincenti

4 9 13 18 20 25 26 28 32 45

52 55 66 68 69 72 79 86 87 88

FOTO

Nonostante la sua mole può correre a 40 km 
orari, ma è anche un ottimo nuotatore il rino-
ceronte indiano con un corno solo. Una delle 
più grandi riserve si trova al Pobitora Wildlife 

Sanctuary a Guwahati, sulla sponda meridio-
nale del Brahmaputra, dove sono stati immor-
talati mamma e cucciolo mentre guadano il 
fiume. —

Lento un corno

IL LOTTO

AFP

I Concerti 
del Lingotto
2023 – 2024
Auditorium Giovanni Agnelli,

via Nizza 280, Torino

Info, abbonamenti
e biglietti

lingottomusica.it

info@lingottomusica.it

+39 333 93 82 545

VENERDÌ 1 SETTEMBRE 2023 LASTAMPA 63

T1 NO PR

Copia di 1bdba63c4d7e7a3c8989c68e12c675ec


